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La riforma degli enti 
camerali, un passo 
avanti per l’economia

di Giovanni Da Pozzo*

Il 12 marzo scorso è en-
trata in vigore la rifor-
ma delle Camere di 

Commercio. Una riforma 
attesa e alla quale guar-
diamo con fiducia, convin-
ti che permetterà al mon-
do produttivo di evolversi 
e alle imprese di trovare 
un interlocutore sempre 
più utile ed efficace nel so-
stenere la loro nascita e i 
loro processi di crescita e 
internazionalizzazione. Il 
Decreto legislativo n.23 del 
2010 era atteso da tempo 
e introduce significative 
novità, innovando la di-
sciplina degli Enti came-
rali. Sancisce innanzitut-
to l’identità istituzionale 
delle Camere di Commer-
cio, mettendo in pratica le 
disposizioni contenute nel 
Titolo V della Costituzione: 
esplicitandone l’autonomia 
funzionale e collegando lo 

matica, strumento in cui la 
Cciaa di Udine è all’avan-
guardia, sia per quanto 
riguarda le procedure in-
terne e il perfezionamen-
to di atti, da noi quasi in-
teramente digitalizzati, sia 
per le procedure di interlo-
cuzione tra le aziende e la 
Camera. Il richiamo all’in-
ternazionalizzazione, poi, 
risulta per noi particolar-
mente sentito, visto che è 
una delle attività su cui la 
nostra Cciaa sta puntando 
maggiormente, convinta 
del fatto che assistere le 
imprese nella loro apertu-
ra verso nuovi mercati sia 
una delle strade obbligate 
per permettere loro di cre-
scere e uscire dall’attuale 
momento di difficoltà. Di 
guardare oltre, prima pos-
sibile, con fiducia.

*Presidente della Cciaa 
di Udine

svolgimento delle loro fun-
zioni al principio di sussi-
diarietà, ridefinisce in mo-
do nuovo il rapporto con le 
altre istituzioni, sulla base 
di un federalismo più equi-
librato e solidaristico. La 
riforma prevede inoltre il 
rafforzamento delle com-
petenze sull’internazio-
nalizzazione e promozio-
ne all’estero delle aziende, 

sulla semplificazione del-
le procedure attraverso la 
telematica e sulla valoriz-
zazione della conciliazio-
ne, della metrologia lega-
le, dell’innovazione e del 
trasferimento tecnologico. 
Altre novità importanti: 
l’introduzione del Patto di 
stabilità, l’inserimento di 
un rappresentante dei li-
beri professionisti nel con-

siglio camerale, un accor-
pamento dei servizi per le 
Camere più piccole e un 
potenziamento delle Unio-
ni regionali, con un raffor-
zamento del raccordo con 
le Regioni anche attraver-
so la possibilità di valersi 
di accordi di programma. 
La riforma rappresenta, 
dunque, come ha sottoli-
neato anche il presidente 

di Unioncamere Ferruc-
cio Dardanello, un passo 
avanti, specie in un mo-
mento in cui è imprescin-
dibile il rilancio del mondo 
economico. Prevede peral-
tro importanti disposizioni 
per la riduzione dei costi, 
attraverso la razionaliz-
zazione delle iniziative, e 
una maggior semplificazio-
ne con il ricorso alla tele-
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speciale made in italy

Applicazione difficile 
La norma risulta significativa per l’agroalimentare, poco adattabile alle grandi aziende

La nuova disciplina 
del Made in Italy 
tutela effettivamen-

te la qualità del lavoro 
delle imprese italiane o 
rende più complessa l’ap-
posizione di questa “eti-
chetta” sui prodotti delle 
nostre aziende? È effica-
ce per tutti i settori e per 
le aziende di tutte le di-
mensioni? Ancora: si ar-
monizza con le disposi-
zioni europee e consente 
la tutela dei consumatori 
e una più forte lotta alla 
contraffazione? Le rispo-
ste non sono univoche ed 
evidenziano una netta di-
stinzione tra la posizione 
delle piccole e piccolissi-
me aziende che riescono 
a mantenere l’intero ci-
clo produttivo in Italia 
– come prevede l’attua-
le normativa – e le nu-
merose imprese che in-
vece ricorrono all’estero 
per parte del lavoro. Se 
può essere inoltre signi-
ficativa per il settore ago-
ralimentare, risulta poco 
adattabile alle esigenze 
delle altre aziende. È in 
sostanza quanto è emer-
so nel corso del convegno 
che si è svolto il 5 marzo, 
organizzato dalla Came-
ra di Commercio di Udi-
ne in partnership con lo 
Studio Glp e in collabora-
zione con lo sportello En-
terprise Europe Network. 
All’incontro stati appro-

fonditi a tutto tondo  i 
diversi aspetti della nor-
mativa sul Made In Italy, 
con particolare riferimen-
to al quadro attuale, dato 

dalla legge 166 del 2009. 
Moderati dal giornalista 
di Radio 24 Sebastia-
no Barisoni, si sono con-
frontarsi esperti (gli av-
vocati Massimo Cartella 
e Vincenco Fraceschelli 
dell’Università di Milano-
Bicocca), rappresentanti 
di imprese (Alessandro 
Calligaris di Calligaris 
S.p.a., Francesco Car-
ducci di Parmalat S.p.a., 
Alberto Morgante del 
Prosciuttificio Morgan-
te S.p.a., e Marco Piccit-
to di De’ Longhi S.p.a.) e 

istituzioni (il comandan-
te della Gdf Alessandro 
N. Serena, il Comandante 
del Nucleo Investigativo 
del Comando provinciale 

dei Carabinieri Fabio Pa-
squariello e Nicola Pal-
ladino dell’Agenzia delle 
Dogane di Trieste). «Que-
sta norma, che ci impo-
ne anche una riflessio-
ne sulla natura stessa 
del concetto di Made in 
Italy, arriva in un mo-
mento quanto mai com-
plesso per le aziende - ha 
detto il presidente della 
Cciaa Giovanni Da Pozzo 
-, dato che per uscire dal-
la crisi occorre guardare 
all’estero. Tutelare la no-
stra qualità significa tu-

telare una tradizione ma 
anche il nostro sistema 
produttivo e l’occupazio-
ne, tenendo conto che il 
96% delle nostre imprese 
ha meno di 9 dipendenti 
e che le Pmi hanno biso-
gno di un riconoscimen-
to del loro ‘know-how’ in 
settori strategici come ar-
redo, fashion, enogastro-
nomia. La nuova norma 
risulta però di difficile ap-
plicazione, dovendo coor-
dinarsi con le disposizioni 
comunitarie. E, se anche 
il suo intento iniziale era 
quello di tutelare i con-
sumatori e intensifica-
re la lotta alla contraffa-
zione, risulta di difficile 
applicazione nella real-
tà variegata delle nostre 
aziende». Come illustra-
to anche dagli avvocati 
milanesi, infatti, la leg-
ge va da un lato a defini-
re un Made in Italy in cui 
prevale l’allocazione geo-
grafica del prodotto, dato 
che disegno, progettazio-
ne, lavorazione e confe-
zionamento devono essere 
compiuti esclusivamen-
te sul territorio italiano. 
È sufficiente, questo, per 
tutelare uno stile e una 
qualità del lavoro che il 
concetto di Made in Italy 
rappresenta? A sentire i 
relatori e i tanti impren-
ditori intervenuti, la ri-
sposta sembra proprio es-
sere negativa.

“Una disciplina punitiva
ma non risolutiva”

La nuova normativa 
sul Made in Italy la-
scia aperti moltissi-

mi problemi interpreta-
tivi. La dimostrazione è 
stata data dagli interven-
ti degli avvocati France-
schelli e Cartella. Fran-
ceschelli ha approfondito 
la disciplina vigente par-
tendo dalla sequenza di 
disposizioni che si sono 
susseguite nel tempo, e 
ha messo anche in luce la 
difficoltà di chiarire il si-
gnificato stesso del con-
cetto di Made in. Qualifi-
cabile come un marchio? 
Un’indicazione d’origine? 
O come un reato? Poiché 
«sembra – ha detto – che 
assuma rilevanza giuri-
dica solo in quanto appo-
sto falsamente o decetti-
vamente su prodotti in 
cui disegno, progettazio-
ne, lavorazione e confe-
zionamento non sono com-
piuti esclusivamente sul 
territorio italiano». E an-
cora: come armonizzare le 
disposizioni del decreto le-
gislativo 166/2009 con la 

normativa europea?
Come ha evidenzia-

to anche in chiusura di 
convegno l’avvocato Car-
tella, la nuova disciplina 
«risulta punitiva, cioè va 
a colpire, chi delocalizza, 
anche solo in parte. E con-
temporaneamente premia 
chi riesce ancora a com-
piere l’intero ciclo produt-
tivo interamente in Italia. 
La norma crea dunque 
una contrapposizione non 

risolutiva tra piccolissi-
mi produttori e il resto 
delle aziende». Il concet-
to di Made in Italy «do-
vrebbe essere una “paten-
te di qualità” dell’azienda 
– ha concluso l’avvocato –, 
invece la legge certifica il 
solo lavoro fatto in Italia. 
Una tutela dovrebbe inve-
ce prescindere dalla mera 
allocazione sul territorio 
nazionale: non è scontato 
che tutto ciò che è fatto in 

Italia sia espressione del 
concetto qualitativo, del-
lo stile, della suggestio-
ne e del valore che sta 
dietro all’idea di Made in 
Italy». Riflessione cui si è 
aggiunta quella di Bari-
soni, che si è chiesto se il 
Made in Italy non debba 
essere materia del marke-
ting piuttosto che di una 
legge. Forse, ha detto an-

cora, bisognerebbe capi-
re che la difesa dei piccoli 
non può essere rappre-
sentata dalla morte dei 
grandi e la lotta alla con-
traffazione andrebbe fat-
ta con una cooperazione 
e con accordi internazio-
nali efficaci fra gli Stati.

Una tavola rotonda mette in risalto  
tutti gli aspetti critici della nuova disciplina 
emanata recentemente

Il convegno 

L’aspetto legale Parlano gli avvocati

“Non è scontato  
che tutto ciò che  
è fatto in Italia sia 
espressione del 
concetto qualitativo”

In vigore il 1° ottobre

Il provvedimento prevede che la denominazione 
“Made in Italy” possa essere usata esclusiva-
mente per prodotti finiti le cui fasi di lavorazione 

abbiano avuto luogo prevalentemente nel territorio 
italiano; in particolare, se almeno due fasi della la-
vorazione sono state eseguite nel territorio italiano e 
se per le rimanenti fasi è verificabile la tracciabilità.
I prodotti che non potranno essere marchiati come 
“Made in Italy” dovranno essere obbligatoriamente 
etichettati con l’indicazione dello Stato di prove-
nienza. L’etichetta obbligatoria consentirà la trac-
ciabilità, indicando non dove il prodotto è stato fini-
to ma dove sono state eseguite le lavorazioni.
Etichetta che dovrà essere apposta su tutti i prodotti 
finiti e intermedi, evidenziando il luogo di origine 
di ciascuna delle fasi di produzione.
Dovranno esserci tutte le indicazioni sulla confor-
mità dei processi di lavorazione alle norme vigenti 
in materia di lavoro, la certificazione di igiene e si-
curezza dei prodotti; ma anche l’esclusione dell’im-
piego di minori nella produzione; il rispetto della 
normativa europea e degli accordi internazionali 
in materia ambientale. Il provvedimento dovrebbe 
entrare in vigore il primo ottobre. 

la legge

argomento

Gilberto Petraz  
“È una legge - bivio”

I commenti al convegno

«Il “Made in” non 
può e non deve 
essere il solo 

motivo di stimolo per le 
aziende che si muovono 
a livello internazionale. 
E il concetto è molto più 
profondo di una sempli-
ce connotazione geografi-
ca». È questa la convin-
zione di Alessandro Cal-
ligaris, uno dei protago-
nisti del dibattito al Con-
vegno del 5 marzo, assie-
me a Morgante e ai rap-
presentanti di Parma-
lat e De’Longhi. «Sareb-
be più utile e necessario 
– ha aggiunto Calligaris 
– tutelare la qualità di 
un brand, ossia certifica-
re l’azienda o il consorzio 
di aziende, che hanno un 
determinato standard 
produttivo, che hanno 
una determinata qua-
lità del lavoro e rispetto 
per l’ambiente. Di que-
sto hanno bisogno le im-
prese. E così i consuma-
tori». Di “legge-bivio” per 
l’imprenditore ha parla-
to Gilberto Petraz dello 
studio Glp. «Con questa 
norma - ha detto - l’im-
presa o rinuncia al Made 
in Italy per rifornirsi 
all’estero e dunque resta-
re competitiva sui merca-
ti internazionali, oppure 
applica il Made in Italy,  
ma resta chiusa nel pro-
prio ‘orticello’. Una solu-
zione a monte sarebbe ri-
durre in Italia gli oneri a 

carico di lavoratori e im-
presa».
Se dunque la norma è 
stata stigmatizzata da 
diversi punti di vista, sia 
sull’opportunità sia pure 
su un difficile e mal ca-
librato coordinamen-
to con altre normative 
in materia, non ultime 
quelle europee, è emerso 
come, se non altro, risul-

ti significativa per espli-
citare e rinforzare la lot-
ta alla contraffazione. 
Tutti aspetti applicativi 
che sono stati approfon-
diti negli apprezzati in-
terventi delle istituzio-
ni, che hanno completa-
to il dibattito, nella ses-
sione pomeridiana, rap-
presentate dal coman-
dante Gdf Alessandro N. 
Serena, dal Comandante 
del Nucleo Investigativo 
del Comando provincia-
le dei Carabinieri Fabio 
Pasquariello e da Nicola 
Palladino dell’Agenzia 
delle Dogane di Trieste. 

C.P
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Ecco l’impianto solare  
che rivoluziona l’energia

Lo “Specchio Linea-
re”, il sistema in-
ventato  a l l ’uni -

versità di Udine per lo 
sfruttamento dell’ener-
gia solare e per produr-
re dunque energia puli-
ta, è realtà, pronto per 
essere industrializzato 
e commercializzato. La 
macchina è una novità 
assoluta nel settore dei 
sistemi termodinamici e 
delle tecnologie pulite. Il 
sistema, infatti, è in gra-
do di produrre una quan-
tità di energia da due a 
tre volte superiore rispet-
to a quella di un impian-
to solare classico (fotovol-
taico o pannelli solari) di 
pari dimensioni e costo. 
Inoltre, potrà svolgere 
assieme le funzioni che, 
attualmente, sono svolte 
separatamente da pan-
nelli solari e impianti fo-
tovoltaici: produrre elet-
tricità e fornire calore. 
Un prototipo di Specchio 
Lineare è già stato com-

missionato dalla Regio-
ne Friuli Venezia Giulia. 

Grazie alle sue caratte-
ristiche il prodotto è de-
stinato a privati (utenze 
familiari e condominia-
li), utenze pubbliche (en-
ti, scuole, ospedali, pi-
scine, ecc.), industriali, 

imprese agricole per il 
riscaldamento delle ser-
re, società di produzione 
di energia elettrica. «Lo 
specchio lineare – spie-
ga Hans Grassmann, ri-
cercatore dell’ateneo di 
Udine – rende disponibi-
le, a un costo accessibile, 
una fonte di energia puli-
ta, efficiente, adatta a di-

verse applicazioni, di fa-
cile integrazione con gli 
impianti preesistenti (ri-
scaldamento e impianti 
elettrici), e con un rapido 
ritorno dell’investimento. 
L’obiettivo è offrire a fa-
miglie e imprese la pos-
sibilità di utilizzare fonti 
rinnovabili senza affron-
tare un pesante investi-
mento come quello ri-
chiesto per le tecnologie 
solari attuali».

Il progetto è nato dal-
le ricerche svolte da Hans 
Grassmann al diparti-
mento di Fisica dell’ate-
neo friulano. Brevetta-
to, è stato sviluppato 
da Isomorph srl, azien-
da spin off dell’universi-
tà di Udine. Della produ-
zione, industrializzazione 
e commercializzazione si 
occupano, in collabora-
zione con le officine Oc-
sam di Campoformido, 
Hans Grassmann, Mi-
chele Sambo e Fabio Zilli, 
che presto daranno vita a 

un altro spin off dell’ate-
neo, Solamente srl. Nel 
2009 Specchi Lineari si 
è classificato al secondo 
posto a Start Cup Friuli 
Venezia Giulia, la compe-
tizione regionale riserva-
ta ai migliori progetti in-
novativi.

«Lo Specchio Linea-
re – sottolinea il delega-
to alla Ricerca e al tra-
sferimento tecnologico 
dell’Università di Udi-
ne, Michele Morgante – è 
un altro esempio e dimo-
strazione della capacità 
dell’ateneo di trasferire i 
risultati della ricerca ac-

Il sistema

università

Progetti “alternativi” 
Si va dal teleriscaldamento alle tecnologie che trasformano l’energia chimica in elettrica

Fare sistema per va-
lorizzare le potenzia-
lità del tessuto im-

prenditoriale, sensibile 
all’ambiente.

L’invito arriva dal mon-
do accademico, impegnato 
nel campo della ricerca sul-
le energie alternative con 
diversi progetti.

Sono molteplici le speri-
mentazioni che vedono il 
coinvolgimento dell’Uni-
versità di Udine con le sue 
strutture e dipartimenti.

Studi e applicazioni in-
novative sulla cogenerazio-
ne-teleriscaldamento sono 
portate avanti dal CIFRA, 
il Centro Interdipartimen-
tale per la Formazione e la 
Ricerca Ambientale.

Uno dei progetti riguar-
da una rete di teleriscalda-
mento di 13 km di anello 
sul territorio locale: si trat-
ta di un’iniziativa che con-
sente una notevole riduzio-
ne dei costi di servizio, oltre 
a 20 mila tonnellate in me-
no di Co2 rispetto al siste-
ma tradizionale e la ridu-
zione dei problemi legati 
alla sicurezza. 

Inoltre il Centro, in colla-
borazione con l’Unione In-
dustriale di Pordenone, ha 
avviato un audit energeti-
co alle più rilevanti azien-
de del pordenonese, mentre 
con l’Area Science Park ha 
effettuato uno studio sulle 
necessità formative di ope-
ratori termotecnici in Friu-

li Venezia Giulia.
Queste importanti pro-

gettualità legate alle ener-
gie alternative trovano in 
regione “un territorio fecon-
do di imprenditorialità”, co-
me ha spiegato il prof. Gio-

acchino Nardin, direttore 
del Centro. Tuttavia uno 
dei punti di debolezza nel 
portare avanti le ricerche 
in questo campo è legato al-
la difficoltà nel fare siste-
ma tra enti amministrati-
vi e enti di ricerca pubblici. 
La collaborazione è dunque 
fondamentale per non di-
sperdere le risorse e gli in-
vestimenti.

L’Università degli Stu-
di di Udine è coinvolta an-
che nel progetto RiducaRe-
flui di Veneto Agricoltura, 
finanziato dalla Regione 
Veneto. Il gruppo dell’ate-
neo friulano, rappresenta-
to dall’unità operativa del 
Prof. Roberto Chiumenti, 
fa parte dell’azione n.5 del 

L’impianto pilota di digestione anaerobica  
verrà monitorato a Gorizia

L’impianto a Specchi Lineari è un insieme di specchi piani 
in alluminio, da 20 a 50

progetto, ovvero quella fina-
lizzata alla valutazione tec-
nico/ambientale delle tecno-
logie di trattamento.

Il progetto può essere ri-
tenuto strategico nell’ambi-
to della problematica rela-
tiva alla Direttiva Nitrati, 
in quanto va ad analizzare 
le principali tecnologie per 
il trattamento del digesta-
to da impianti di digestio-
ne anaerobica con lo scopo 
di verificarne l’applicabilità, 
le problematiche ambienta-
li, legate principalmente al-
le emissioni di gas ed odori 
e alla gestione di azoto e fo-
sforo e, in definitiva, la lo-
ro sostenibilità economica.

Le soluzioni tecnologi-
che oggetto di studio pos-

Le soluzioni

L’ateneo friulano in prima fila nel campo  
delle energie a difesa dell’ambiente

sono essere suddivise in 
“distruttive” o “conservati-
ve”, a seconda che il surplus 
di azoto venga allontanato 
dal digestato ed immesso 
in atmosfera sotto forma di 
azoto molecolare (approccio 
distruttivo) o venga valo-
rizzato in  prodotti fertiliz-
zanti (approccio conservati-
vo). Nell’ambito dei processi 
conservativi si stanno stu-
diando: impianti di sepa-
razione liquido/solido; pro-
cessi avanzati a membrane; 
processi di concentrazione/
evaporazione sotto vuoto; 
essiccazione del digestato 
con produzione di solfato 
d’ammonio; compostaggio 
del digestato.

In tema di fonti rinno-
vabili, l’ateneo sta portan-
do avanti anche un pro-
getto legato allo sviluppo 
di nuovi materiali, in celle 

a combustibile, in grado di 
trasformare l’energia chi-
mica direttamente in ener-
gia elettrica. Oltre che con 
idrocarburi, il dispositivo 
può essere alimentato a 
idrogeno; sistema studiato 
per ottenere alta efficienza. 

“E’ un settore – ha spie-
gato il prof. Alessandro 
Trovarelli, referente del 
progetto – con grandi op-
portunità”. Tuttavia, spes-
so l’applicazione riguarda 
comparti di nicchia, con for-
ti ricadute sui costi e la du-
rata. Per le piccole imprese 
è difficile poter predisporre 
dei laboratori e delle risor-
se sufficienti.

Per razionalizzare i co-
sti e ottimizzare la ricerca 
nelle energie alternative, la 
capacità di fare sistema di-
venta quanto mai un fatto-
re determinante.

cademica alla produzione 
industriale, questa volta 
in un settore, quello del-
le energie rinnovabili, in 
grande crescita e che sa-
rà un pilastro dell’econo-
mia post-crisi».

Caratteristiche co-
struttive. L’impianto a 
Specchi Lineari è un in-
sieme di specchi piani in 
alluminio, da 20 a 50, 
montati su un sistema 
di assi e leve che incli-
nano gli specchi tramite 
due piccoli servomotori in 
modo da catturare i raggi 
solari durante tutto l’arco 
della giornata su un’uni-
ca superficie ricevente, 
simile a un unico gran-
de specchio. 

Caratteristiche fun-
zionali. Lo Specchio Li-
neare, convogliando i rag-
gi solari su un collettore, 
è in grado di riscaldare 
l’acqua fino a circa 100 
gradi anche in inverno e 
di utilizzare fluidi termo-
vettori, come oli sintetici, 
per raggiungere tempera-
ture superiori ai 200 gra-
di. Può essere collegato 
con impianti di riscalda-
mento o condizionamento 
e con tutti i cicli produt-
tivi in cui siano richieste 
fonti di calore. L’impian-
to, grazie alla sua modu-
larità di costruzione, può 
essere adattato a varie ri-
chieste energetiche e pro-
durre da 4 a 8 KW. 

Mara Bon

Il primo impianto di digestione anaerobica
curiosità

Nell’ambito del progetto RiducaReflui, i monitoraggi vengono condotti 
in Italia e anche all’estero ove esistono impianti in scala reale, ope-
ranti su digestato da impianti di codigestione, non presenti in Italia: 

sono state effettuate prove in Germania, Svizzera e Belgio.
Verrà anche monitorato il primo impianto italiano di digestione anaerobica 
“a secco” in fase di ultimazione in provincia di Gorizia.
L’unità operativa dispone di impianti pilota di digestione anaerobica, sia in 
scala da laboratorio, sia in unità mobili in container e su telaio, in modo da 
poter valutare la produttività in biogas di diverse matrici.
Nell’ambito dell’utilizzo energetico della pollina il gruppo operativo è coin-
volto nella realizzazione di un impianto di combustione con produzione di 
energia elettrica: non appena ultimato verranno anche effettuate campagne 
di monitoraggi per verificarne l’impatto ambientale.

Il progetto è nato 
dalle ricerche svolte 
da Hans Grassmann al 
dipartimento di Fisica

Nel 2009 Specchi 
Lineari si è classificato 
al secondo posto  
a Start Cup Friuli 
Venezia Giulia

Lo “Specchio Lineare” unirà le funzioni di fotovoltatico e pannello solare
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Tessera sanitaria e   
firma digitale insieme
La f irma digitale 

“all’interno” della 
carta nazionale dei 

servizi. Tradotto: un uni-
co strumento – la tessera 
sanitaria – per consentire 
all’utente, che già la pos-
siede, di avere su di es-
sa anche la firma digita-
le, senza oneri aggiuntivi.

Questa l’iniziativa che 
sta mettendo in campo 
la Camera di Commercio 
di Udine – prima in Ita-
lia –, tramite un protocol-
lo d’intesa con la Regione: 
un servizio innovativo e 
all’avanguardia, che por-
terà a minori costi e a una 
semplificazione per le im-
prese, ma anche per la 
Cciaa stessa, in quanto 
verrebbe caricato sulla tes-
sera sanitaria solo il cer-
tificato di firma, utile per 
tutte le procedure di Co-
munica, attive dal 1° apri-
le, per la nascita e la vita 

dell’impresa. Il sistema as-
sicurerà dunque anche al-
la Regione e alle pubbliche 
amministrazioni coinvolte 
un grande impatto in ter-
mini di razionalizzazione 
delle risorse e di utilizzo 
delle tecnologie, agevolan-
do la velocità e l’economi-
cità delle procedure.

La Cns sarà dunque un 
più comodo strumento per 
presentare le pratiche al 
Registro Imprese e alle al-
tre amministrazioni (Inps, 
Inail, Agenzia delle Entra-

te e altre even-
tuali) interessate 
all’applicazione 
della ComUni-
ca, che sarà subi-
to operativa. La 
proposta è emer-
sa proprio perché 
la carta sanitaria 
è già in possesso 
di tutti i cittadi-
ni della regione 

ed è proprio una Cns, che 
per legge deve consentire 
a tutte le pubbliche ammi-
nistrazioni di inserire pro-
pri dati e servizi. 

Il protocollo d’intesa 
s’inserisce nel solco delle 
numerose iniziative del-
la Camera di commercio 
per la semplificazione del-
le procedimenti attraver-
so un sempre più marca-
to utilizzo della telematica 
e delle nuove tecnologie, 
e sarà ora proposto anche 
all’Unione regionale.
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La tiratura del mese di feb-

braio, è stata di 52 mila copie

attualità

Investire nella ricerca 
Nell’anno in corso seguiti oltre 50 progetti anche europei in diversi settori

FRIULI INNOVAZIONE

Dopo la crisi ci si aspetta  maggiore 
attenzione all’ingegneria del software  
e all’ingegneria genetica

Fabio Feruglio, Diret-
tore di Friuli Innova-
zione, il vostro consor-
zio ha risentito della 
crisi? 
“Ne abbiamo risentito in 
alcune nostre attività, so-
prattutto nell’ambito di 
quei progetti che riguar-
dano il ‘fare impresa’. Ab-
biamo però anche esempi 
in controtendenza. Quel 
che ci si attende nel dopo-
crisi è che le aziende do-
vranno avere a che fare 
molto di più con l’innova-
zione, con lo sviluppo di 
conoscenze, competenze, 
capacità distintive, rela-
zioni internazionali e tec-
nologia. Ci saranno stra-
ordinarie opportunità 
ma solo per quelle azien-
de che saranno prepara-
te: ci si aspetta maggio-
re attenzione all’ingegne-
ria del software e all’in-
gegneria genetica piutto-
sto che all’ingegneria fi-
nanziaria. Attualmente, 
le priorità sono l’occupa-
zione e le imprese”.
Quale tipo d’imprese?
“Ci dedichiamo sostan-
zialmente alle piccole 
imprese (meno di ven-
ti dipendenti). L’Unio-
ne Europea stessa dice 
che è importante colti-
vare questo tipo di tes-
suto e aiutarlo a cresce-
re. Tutte le attività di ri-
cerca e di innovazione 
più promettenti parto-
no da competenze mul-
tidisciplinari ma abbia-
mo cercato di concentrar-

ci, per dimensioni, su al-
cuni settori : biotecnolo-
gie, metallurgia, ICT, le-
gno, energia e ambiente. 
In cosa consiste la vo-

stra attività?
“Fondamentalmente dia-
mo servizi a tutte le im-
prese del territorio regio-
nale, guardando però al 
mondo intero. Lavoriamo 

a due livelli: portare in-
novazione nei settori tra-
dizionali e aiutare a ‘par-
tire’ nei settori altamente 
innovativi. Siamo quin-
di un’opportunità, com-
plementare alle iniziati-
ve delle amministrazioni 
pubbliche, della Came-
ra di Commercio e del-
le associazioni di catego-
ria. Nella pratica, svilup-
piamo progetti nei settori 
e nei servizi in cui ci sia-
mo specializzati. Infatti, 
Unione Europea, Italia 
e Regione Friuli Venezia 
Giulia finanziano, attra-
verso un bando, chi redi-
ge e realizza un progetto 
su un determinato tema. 
C’è quindi un processo di 

valutazione della doman-
da (se realmente innova-
tivo, se ha caratteristiche 
d’impatto sui processi 
aziendali, per credibilità 
del team e risorse investi-
te). Dopo di che si costi-
tuisce una partnership: 
in alcuni progetti sia-
mo capofila, in altri sia-
mo partner, ossia qual-
cuno ci ha scelto in base 
a referenze e credibili-
tà per proporre proget-
ti ed iniziative europee.  
I progetti che seguite 
sono numerosi…
“Diamo supporto ed as-
sistenza alla creazione e 
all’avviamento di nuove 
aziende Hi-Tech e ICT, 
all’aggregazione e all’in-

ternazionalizzazione di 
imprese, alla ricerca, 
all’innovazione ed al tra-
sferimento tecnologico, 
ossia promuoviamo si-
nergie durevoli tra mon-
do imprenditoriale e si-
stema della ricerca scien-
tifica. 
Nell’anno in corso stia-
mo seguendo: 10 pro-
getti regionali/naziona-
li, di cui otto in fase di 
conclusione e due in cor-
so (approvati e finanzia-
ti), IN-FVG Idee Nuove 
per lo sviluppo sul terri-
torio regionale e il Polo 
Formativo di istruzio-
ne e formazione tecnico 
superiore ICT; 14 pro-
getti regionali, in attesa 
di valutazione, sul Ban-
do regionale POR FESR 
2007-2013, di cui sei nel 
settore della Domotica, 
due nel settore della Bio-
medicina Molecolare e 
altri sei nel settore del-
la Cantieristica Nava-
le; 15 Progetti europei, 
di cui tre già approvati e 
finanziati (TRI ICT Coo-
perazione PMI innovati-
ve utilizzatori avanzati 
e organizzazioni di sup-
porto nel settore ICT -In-
terreg IV Italia-Austria- 
EXE-PRIZE , Erasmus 
per Giovani Imprendito-
ri EXE-MORE, Erasmus 
per Giovani Imprendi-
tori , seconda fase pilo-
ta 2010-2011) e altri do-
dici, in attesa di valuta-
zione, su bandi Interreg 
e VII Programma Qua-
dro di ricerca e sviluppo 
tecnologico”.

Il “Parco” si dedica 
sostanzialmente alle 
imprese con meno di 
venti dipendenti

La sedia  
su You Tube

Friuli Innova-
zione ha rea-
lizzato, in col-

laborazione con 
l’Università di Udi-
ne, un video dal ti-
tolo YU4U e scari-
cabile da You Tube. 
È stato realizzato 
nell’ambito del pro-
getto “Filiera della 
Sedia 100% made 
in FVG” con un bud-
get inferiore ai 5.000 
euro. Mira ad in-
tercettare interes-
si “specializzati” fa-
cendo viaggiare la 
sedia “Yu” attraver-
so le reti di connetti-
vità globale, internet 
e dispositivi mobili, 
in maniera possibil-
mente virale. Oltre 
al video, YUGame, 
gioco per Iphone, re-
alizzato da Mobile 
3D srl e già dispo-
nibile gratuitamente 
su AppStore. Fabio 
Feruglio: “A Febbra-
io è stato scaricato 
2600 volte (2000 ne-
gli Usa). Sono nuo-
vi modelli che le im-
prese ormai devono 
adottare”.

curiosità

Techno Seed
15 imprese in 5 anni

Nel 2009 Friuli Innovazione ha presentato 
18 progetti (nel 2008 erano 9) su bandi eu-
ropei e 4 su bandi regionali; sono state svol-

te attività di assistenza diretta a 28 imprese; sem-
pre nel 2009 si è concluso il progetto Techno Seed 
che ha dato vita a 15 nuove imprese in 5 anni. Le 
persone occupate direttamente nello staff sono 15 
e vengono stimate in 81 quelle impiegate per pro-
getti seguiti direttamente da Friuli Innovazione, 
34 in attività partecipate e 175 in attività connesse 
(totale: 305 unità). Il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Luigi Danieli” verrà ampliato con 3.000 mq di 
superficie coperta: il bando, ad offerta economica-
mente più vantaggiosa, prevede tre nuove aree, da 
realizzarsi entro gennaio 2012, e una base di gara 
di 5,5 milioni di euro. Le aziende attualmente in-
sediate sono 26, di cui 12 “incubate”.

in cifre

Tommaso Botto

3

Nel 2009 l’acceleratore di impresa Techno Growth ha proseguito l’attività di assistenza verso 
un’impresa con l’intento di creare un centro di eccellenza sulle tecnologie virtuali. Inoltre ha 
effettuato 7 incontri con nuove imprese per valutare percorsi di assistenza

Nel 2009 si è concluso il progetto Techno Seed 
finanziato dal Ministero per lo Sviluppo Economico 
che ha dato vita a 15 nuove imprese in 5 anni. 
Nel corso dell’anno nell’area  Fare Impresa sono 
proseguite le attività dei progetti :
•IN-FVG Idee Nuove per lo Sviluppo Territoriale
•Exe Prize, Erasmus per giovani imprenditori
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All’attivo due bre-
vetti, un mercato 
diviso a metà tra 

quello domestico e quello 
internazionale, un’espe-
rienza trentennale nei 
materiali compositi, un 
ricco know how tecnico e 
un’adeguata tecnologica. 

Sono gli asset vincen-
ti che hanno fatto di Car-
bon Compositi di Basilia-
no un punto di riferimento 
ben oltre i confini regiona-
li per produttori e utiliz-
zatori di articoli in Prfv, 
ovvero materiale plasti-
co rinforzato con fibre di 
carbonio o fibre di vetro. 
Un consulente in grado di 
fornire assistenza tecnica 
e supporto di ingegneria 
durante tutte le fasi di re-
alizzazione dei manufat-
ti, “dalla progettazione e/o 

produzione di prototipi al-
la verifica strutturale, ai 
controlli finali di ogni ti-
po di struttura in Prfv”, 
spiega il fondatore e am-
ministratore unico, Vale-
rio Danielis. 

Un’attività avviata nel 
1992 dopo una lunga fre-
quentazione della vetro-
resina e partita presso 
l’incubatore d’impresa di 
Trieste prima di insediar-
si in Friuli. 

Innumerevoli i settori 
di applicazione dei ma-
teriali compositi, alcuni 

storici ed altri che stan-
no oggi scoprendo le loro 
caratteristiche competiti-
ve. “Sono materiali isolan-
ti, resistenti agli agenti 
atmosferici e alla corro-
sione – elenca Danielis -, 
non inquinanti, termoin-
durenti, con un peso spe-
cifico inferiore da tre a sei 
volte rispetto ai materiali 
tradizionali”. 

Classici ambiti d’im-
piego sono la nautica e 
la chimica. A questi ora 
s’aggiungono il settore 
dell’energy power, per le 
strutture atte al tratta-
mento dei fumi di scarico; 
dell’edilizia, “soprattut-
to nelle opere di restau-
ro per rafforzare le strut-
ture con materiali leggeri 
e resistenti”; il comparto 
dei complementi d’arredo, 

30 anni di esperienza 
nei materiali compositi

A Basiliano ogni idea trova realizzazione

Qual è quell´impresa 
nata come azien-
da di costruzioni 

quasi 50 anni fa che oggi 
si occupa con successo non 
solo di realizzazioni e risi-
stemazioni edili ma anche 
di prestigiose opere di re-
stauro, accurate bonifiche 
ambientali e attività le-
gate al settore immobilia-
re? La risposta è soltanto 
una, Aprile Alessandro, re-
altà imprenditoriale gesti-
ta con passione e grinta da 
una famiglia unita che non 
solo vanta lunga esperien-
za nel settore ma che nel 
tempo ha dimostrato di sa-
persi adattare velocemen-
te ai cambiamenti dettati 
dalle esigenze di mercato. 
A dare vita all´azienda co-

me ditta individuale è sta-
to Alessandro Aprile che, 
nel 1964, ha realizzato il 
suo più grande sogno  in-
coraggiato e aiutato dalla 
moglie, per tanti anni impe-
gnata in prima linea insie-
me a lui. In nome della con-
tinuità generazionale, poi, 
il testimone è passato nelle 
mani della figlia Flavia che 
non ha esitato a raccoglie-
re la sfida insieme al mari-
to, Paolo Pontel, e lanciar-
si in una nuova avventura. 
“La nostra - spiega Flavia - 
è un´impresa di costruzio-

Restauro in Friuli,
che occasione!
L’impresa friulana si occupa di restauro. Nello staff diversi archeologi.  
E c’è una conoscenza approfondita nella bonifica ambientale

ni che opera in molti setto-
ri che spaziano dal privato 
al pubblico, dalla costruzio-
ne alla risistemazione edile, 
dal restauro alla bonifiche 
ambientali, includendo per-
sino l´attività immobiliare. 
Siamo in grado di affronta-
re le situazioni più differen-
ti, offrendo alla clientela la 
nostra professionalità e una 
vasta gamma di  tipologie 
d´azione per la realizzazio-
ne di edifici ma anche per 
il più impegnativo dei ripri-
stini. È un´occasione di la-
voro stimolante che ci per-
mette di mettere in campo 
il nostro staff di restaurato-
ri e archeologi e che ci por-
ta ad operare a stretto con-

tatto con la Soprintendenza 
ai beni culturali e con altre 
realtà specializzate nel set-
tore. Inoltre, spesso ci occu-
piamo anche di bonifica di 
amianto e di rifiuti in gene-
re, perché lo sgombero dei 
materiali di scarto rappre-
senta la prima fase di un 
intervento di restauro”. Un 
successo, quello della Apri-
le Alessandro, che perdura 
negli anni grazie alla voglia 
di evolversi e mettersi con-
tinuamente in gioco attra-
verso l´analisi del mercato 
di riferimento per coglier-
ne tutte le peculiarità e la 
scelta delle strategie miglio-
ri per vincere le prove quo-
tidiane sfoderando sempre 

la soluzione giusta e soprat-
tutto lavorando sodo. “Un 
vero imprenditore - spie-
ga ancora Flavia - deve sa-
persi organizzare bene. Per 

questo ho individuato alcu-
ni aspetti focali che hanno 
caratterizzato il nostro for-
tunato percorso. Il primo è 
la lungimiranza, ovvero la 

capacità di saper interpre-
tare i segnali che il merca-
to invia e sapersi orienta-
re di conseguenza. Poi c´è 
la diversificazione, che ci 
ha portato ad approfondi-
re la specializzazione nel 
campo del restauro e otte-
nere le iscrizioni all´Albo 
Gestori Rifiuti necessarie 
per poter operare nel set-
tore della bonifica e anche 
del trasporto di amianto. 
Poi ancora la formazione, 
un impegno profuso nel se-
guire i corsi di preparazio-
ne. E infine l´ innovazione, 
intesa come acquisizione di 
competenze e conoscenze 
per tenersi continuamen-
te aggiornati”.

Giada Bravo

dalle lampade alle sedie, 
in cui i materiali compo-
siti evidenziano tutta la 
loro versatilità. 

A Basiliano ogni idea 
trova realizzazione. Car-
bon Compositi, infatti, 
consiglia i materiali ido-
nei, supporta nella pro-
gettazione e nell’inge-
gnerizzazione, realizzando 
anche prototipi e piccole 
serie. A ciò s’aggiungono le 
perizie tecniche eseguite 
in loco; riparazioni, mon-
taggi, modifiche struttura-
li o manutenzione; rivesti-

menti di strutture edilizie 
degradate con proprio per-
sonale specializzato; pro-
ve di laboratorio per la va-
lutazione delle proprietà 
chimico-fisiche di mate-
rie prime e prodotti fini-
ti; analisi di lavoro inter-
no ed esterno.

“Oltre che degli inge-
gneri e tecnici in organi-
co – conclude Danielis – ci 
avvaliamo della collabo-
razione di professionisti 
esterni con significative 
esperienze nel settore”.

Antonella Lanfrit

Le ex scuole di San Lorenzo di Fiumicello dopo il restauro e Piazza Capitolo a Aquileia

Travi di sostegno dei filtri delle ceneri provenienti dal 
boiler presso una centrale Enel a Brindisi

curiosità

Importanti inter-
venti di restauro 
hanno permesso 

di riportare all´antico 
splendore alcune 
strutture ormai de-
teriorate. Nella Cen-
ta di Joannis è stata 
trovata una necropo-
li del X secolo; nella 
Porta Aquileia a Pal-
manova sono stati ri-
dati alla luce affreschi 
di fine 1500 (soggetti 
araldici) e 1800 (Ma-
donna); sempre a Pal-
manova, il Magazzino 
delle Fortificazioni e il 
Museo della Resisten-
za, utilizzato ai tem-
pi del Fascismo per la 
detenzione dei parti-
giani, sono stati rinve-
nuti interessanti graf-
fiti incisi sulle pareti 
delle celle. Ma il vero 
fiore all´occhiello è 
l´intervento in piazza 
Capitolo ad Aquileia. 
“Abbiamo restaurato 
tutta la pavimentazio-
ne esterna dell´area 
utilizzando ben 400 
mc di pietra varia, so-
prattutto arenaria di 
Muggia e Aurisina”.

Rinvenute 
necropoli  
e affreschi

impreseIl settore edile è in continuo mutamento. 
C’è però una nicchia che sta dando diverse 
soddisfazioni

Aprile Alessandro & C. snc

Carbon Compositi

L’attività è partita 
presso l’incubatore  
di impresa di Trieste

+45% di 
fatturato

in cifre

L’azienda è nata  
50 anni e si occupa 
anche di realizzazioni 
e risistemazioni edili

Il lavoro porta  
ad operare a stretto 
contatto con  
la Soprintendenza  
ai beni culturali

I risultati attesta-
no un incremento 
del fatturato del 

45% rispetto al 2008 
(e già nel 2008 era 
cresciuto del 30% ri-
spetto al 2007) e pure 
un incremento de-
gli investimenti con 
l´assunzione di 2 nuo-
vi collaboratori. “Que-
sti risultati ci danno 
indubbiamente molta 
soddisfazione - spie-
ga Flavia Aprile - ma 
vorrei sottolineare 
come per ottenerli sia 
stato fondamentale 
mettere in campo più 
impegno, più ore in 
azienda e più elasti-
cità. La crisi, infatti, 
richiede sempre una 
maggiore disponibili-
tà in termini di tempo 
e di acquisizione di 
competenze, perché 
dobbiamo essere velo-
ci nelle decisioni.
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Sono 350 i capi allevati 
nell’azienda. I proprietari 
sono Massimiliano Krcivoj 
e Marina Franzon.

Il meglio del norcino 
La qualità dell’alimentazione risulta fondamentale per l’ottenimento di carni squisite

imprese

Cevapicici, prosciutti 
cotti, prosciutti cru-
di, mortadelle, wür-

stel, salame e tutti i pos-
sibili tagli di carne suina: 
questo è il focus produt-
tivo dell’Azienda Agrico-
la “La Bottega Suina” di 
Marina Franzon in Perte-
ole di Ruda.

“Allevare suini dome-
stici, prima di essere il 
mio lavoro, è una vera e 
propria passione nel sol-
co della tradizione portata 
avanti nel pieno rispetto di 
questo generosissimo ani-
male”, dice Massimiliano 
Krcivoj, macellaio con no-
tevoli esperienze a Reggio 
Emilia e in Austria nonché 
autore della trasformazio-
ne di tutta la carne tratta-
ta in questa vera e propria 
“Boutique del Maiale”.

Ad affiancare Massi-
miliano troviamo Mari-
na Franzon che, lascia-
te le ambizioni attinenti 
il mondo dell’architettu-
ra (è laureata in questa 
disciplina al prestigioso 
IUAV di Venezia), capisce 
ben presto quanto la sua 
strada corrisponda a quel-
la del compagno Massimi-
liano, innamorandosi così 
anche dell’arte norcina e 
dedicandosi quindi alla cu-
ra dei 350 capi costituenti 
l’allevamento in proprio.

I suini sono allevati ri-
spettando i più rigorosi 
standard qualitativi e – so-
prattutto – il buon senso di 
considerare il maiale co-
me un animale da rispet-
tare e nutrire con amore 
affinchè possa dare all’uo-
mo la migliore carne pos-
sibile. Proprio per questo 
gli animali godono di am-
pi spazi all’interno di con-
fortevoli box in legno il cui 
pavimento è completamen-
te rivestito da paglia. La 
scelta del cibo sommini-
strato è scrupolosissima: 
cereali, mais, verdure e 
frutta (tutti provenien-
ti da campi di proprietà) 

non lasciano spazio alcu-
no né a pastoni né a siero 
derivante dalla lavorazio-
ne del formaggio.

“Proprio perché azienda 
agricola, ci teniamo al fat-
to che il cibo venga total-
mente seguito da noi senza 
ricorrere a forniture di cui 
non conosceremmo l’origi-
ne”, dice Marina Franzon. 

La qualità dell’alimen-
tazione risulta fondamen-
tale per l’ottenimento di 
carni squisite che poi fini-
scono sulle nostre tavole: 
la “Bottega Suina” utiliz-

za solo cibo secco evitando 
quello liquido alfine di per-
mettere ai salami una cor-
retta ed equilibrata stagio-
natura evitando in tutte le 
fasi di lavorazione la for-
mazione di muffa ed evan-
tuali batteri.

I macchinari utilizzati 
sono di prim’ordine, come 
il forno a vapore con affu-

micatoio (con relativo cas-
settino dedicato alla posa 
della segatura), le celle di 
asciugatura e affumicatu-
ra ed il cutter per i wür-
stel.

Sulle nostre tavole i prodotti provenienti  
da Perteole di Ruda

Azienda agricola Bottega Suina

Raccogliere i frutti 
della terra, rispet-
tando l’ambien-

te. È questa la filosofia 
dell’Azienda agricola 
montana condotta da Lu-
igi Faleschini, che ope-
ra dal 1990 in Valcanale. 
Produce ortaggi di pre-
gio e piccoli frutti qua-
li lamponi, ribes, more 
e fragole, rigorosamen-
te con metodi biologici.

Faleschini, noto co-
me “Gigi Verdura”, do-
po una prima fase del-
la vita da emigrante (si 
è diplomato perito agra-
rio a Milano), è tornato 
in Alto Friuli, di dove è 

originario, per far par-
tire l’azienda. «Il lega-
me con la terra è sempre 
stato forte – racconta – e 
mi sono mosso alla ricer-
ca di un campo da colti-
vare, trovandolo a Mal-
borghetto». Dimostrando 
di avere le idee chiare 
fin dall’inizio: «Ho ‘spo-
sato’ da subito la scelta 
del biologico, perché in 
montagna secondo me, 
non si può agire in al-
tro modo. I terreni sono 
puri e ricchi di sostan-
ze organiche, grazie al 
lavoro dei nostri nonni, 
e senza tracce di con-
cimazione chimica. So-
no stato un pioniere del 
‘bio’, ma per me è nor-

male: altrimenti, mi sa-
rebbe sembrato di com-
piere un delitto verso 
l’ambiente». Gigi comin-
cia così con la coltivazio-
ne sul suo appezzamento 
di patate, fagioli, cavo-
li, radicchio e tegoline, 
cercando di far sempre 
ricorso alle sementi loca-
li per mantenere la tipi-
cità del luogo. Nel 1995, 
però, è costretto a cam-
biare strada. «Una forte 
grandinata – ricorda Fa-
leschini – mi aveva mes-
so in ginocchio. Così, ho 
deciso di far ricorso, per 
parte della produzione, 
ai tunnel freddi». L’au-
mento della superficie 
colturale si sposa con 
la scelta di appoggiarsi 
per la vendita estiva al-
la Cooperativa agricolto-
ri Valcanale, nello spac-
cio di Ugovizza. E cresce 
la voglia di ‘espandersi’ 
verso i negozi di Udine 
(attualmente, ne serve 
sette): «La produzione 
estiva in montagna of-
fre, grazie al microclima, 
‘primizie’ che la pianura 
non riesce a regalare nel 
periodo. Parlo di piccole 
zucchine con il fiore, te-
goline Marconi o radic-
chio a cespo, variegato o 
precoce. Portare in città 
questi ortaggi mi ha dato 
grandi vantaggi».

Per aumentare il fat-
turato, dieci anni orso-
no Faleschini ha affian-
cato all’attività agricola 
anche la trasformazione 
per conto terzi di verdu-
re fresche: ora, a lui si 
affidano realtà produt-
tive delle province di 
Udine, Pordenone e Go-

rizia, ma anche del Ve-
neto. In più, qui nasco-
no conserve e composte 
che portano il marchio 
dell’azienda valcanale-
se. Gigi, inoltre, è pre-
sidente dell’Associazione 
di promozione e tutela 
del radic di mont, colle-
gata al locale presidio 
Slowfood.

Quali idee per il fu-
turo? «Ho tre obietti-
vi – conclude Luigi –: 
implementare la ricer-
ca su produzione e tra-
sformazione; far cresce-
re l’attenzione sulle erbe 
selvatiche locali e crea-
re uno spaccio azienda-
le nella mia casa di Pon-
tebba». Il tutto, sempre 
con l’amore per la terra 
in primo piano.

Il pioniere del Bio
Azienda agricola Faleschini Dal 1990 in Valcanale

I prodotti dell’azienda 
finiscono sui banchi  
di sette negozi di Udine

Tra gli obiettivi creare 
uno spaccio aziendale 
nella casa  
di Pontebba

I prodotti principe  
prosciutto cotto e mortadella

curiosità

Sono due i prodotti premium di cui Massimiliano e Marina vanno par-
ticolarmente fieri: il Prosciutto Cotto e la Mortadella de “La Bottega 
Suina”.

Il Prosciutto Cotto è un salume completamente naturale, prodotto con la 
coscia disossata e messa in salamoia. Fondamentale come garanzia della 
sublime qualità di questo affettato è l’interezza della coscia stessa che non 
viene né assemblata né pressata. La scarsissima presenza d’acqua, la cottu-
ra lenta con una delicata affumicatura e spezie selezionate conferiscono un 
sapore inconfondibile che si ricorda nel tempo.
La Mortadella è un capolavoro dell’artigianato norcino: solo polpa di prima 
qualità, lardellino e nessuno spazio per grassi aggiunti, glutammato, farine 
e derivati del latte. Queste mortadelle – rigorosamente insaccate in budelli 
naturali - sono riconoscibili a prima vista grazie alla loro particolarissima 
forma simile a quella del culatello e lontana anni luce dalle dimensioni 
industriali.
Altre prelibatezze da gourmet sono poi il patè di suino e i “pronti a cuocere”.

Gianni Lauretig

Tre capi macellati a settimana
in cifre

Capi allevati 350

Anno di apertura 
dello spaccio carni

2008

Suini macellati tre capi a settimana

Prodotti offerti Salame Friulano, Porchetta, Pancetta, 
Patè, Würstel, Pancette Affumicate, 
Mortadelle, Prosciutti Cotti e Crudi, 
Spiedini, Cevapicici.

Macchinari utilizzati Forno a vapore con affumicatoio 
(affumicatura ottenuta con segatura, per 
mortadella e würstel), Forno tradizionale 
(per porchette, arrosti e prosciutto cotto 
nel pane), frighi, impastatrice, cella di 
asciugatura e affumicatura, cutter per 
würstel e patè di suino.

Telefono 335 1748144

Fax 0431/99134

Orari martedì e mercoledì 09:00-12:30; 
venerdì e sabato 09:00-12:30 e 15:30-
19:00

Spaccio aziendale Via Diaz 21, 33050 Perteole di Ruda (UD)

Allevamento aziendale Via Diaz 30, 33050 Perteole di Ruda (UD)
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Impianti al sicuro 
L’azienda sta attualmente partecipando all’avviamento di una centrale elettrica in Egitto

imprese

Denis Pellizzari è 
il titolare della 
Isar snc, azienda 

iscritta all’albo delle im-
prese artigiane nel setto-
re delle automazioni in-
dustriali. In pratica, non 
produce, non installa, 
non commercia ma ven-
de esclusivamente la sua 
esperienza e le sue cono-
scenze. Si occupa, infatti, 
di un’attività assai parti-
colare per la quale è ne-
cessario un know-how 
che pochi professionisti 
al mondo detengono: con-
sulenza e messa in ser-
vizio di automazioni per 
impianti di produzione di 
energia elettrica. L’azien-

da lavora in subappalto, 
seguendo l’avviamento 
delle centrali, nell’ambi-
to delle automazioni, for-
se la parte più delicata 
del complesso industria-
le: si tratta di software 
e schede hardware che 
controllano tutti i proces-
si dell’impianto, quali, ad 
esempio, la regolazione 
del flusso del carburan-
te e le procedure di si-

Parole d’ordine del-
l a  M e t a l l a s e r ? 
“Professionalità e 

massima flessibilità ap-
plicate alla tecnologia 
d’avanguardia dei mac-
chinari impiegati” ci ri-
sponde, quasi di getto, 
Bruno Ceruetto, titolare 
insieme Michele Carra-
da di questo centro, che 
ha sede a Martignacco 
in Via Spilimbergo (tel. 
0432.677587). “I macchi-
nari d’avanguardia - con-
tinua a spiegare Ceruet-
to - ci consentono infatti 
di soddisfare qualsiasi ri-
chiesta del cliente che si 
rivolge a noi, sia che ri-
chieda un singolo pezzo 
per arrivare anche a com-
missioni su larga scala”. 
“Abbiamo le capacità e 
l’esperienza dell’artigia-
no – continua a spiegare 
Ceruetto – che diventano 
però inscindibili dalle più 
alte e perfezionate tecno-
logie dell’industria mani-
fatturiera d’avanguardia. 
Lavoriamo con passione 
– ha spiegato – tanto che 

è un nostro piacere an-
che indirizzare il cliente 
verso le più recenti e in-
novative tendenze della 
tecnologia applicata nel-
la lavorazione dei metal-
li, come ad esempio nella 
lavorazione della lamie-
ra, il tutto in perfetta ar-
monia e in linea con i più 
alti standard qualitativi. 

Questo ci permette an-
che – ha sottolineato Ce-
ruetto – di modificare un 
prodotto già esistente mi-
gliorandone quanto pos-
sibile l’aspetto qualitati-
vo e funzionale”.

Per rimanere in linea 

con così alti standard di 
qualità, inoltre, la Metal-
laser dispone di un for-
nito magazzino che con-
tiene lamiere, che viene 
gestito per comodità e per 
evadere gli ordini nel mi-
glior tempo tecnico pos-
sibile gestito via softwa-
re, metodo che consente 
di monitorare perfetta-
mente le previsioni di im-
piego, la scelta dei mate-
riali che spaziano dagli 
acciai alto-resistenziali 
sino agli inossidabili, fi-
no alle diverse tipologie 
di lega e finitura.

Un campo di impie-
go davvero interessan-
te dell’azienda è anche 
quello della fornitura di 
componentistica per im-
pianti di rilevamento sa-
tellitare, impianti audio 
video e decoder insieme 
ai relativi cablaggi, setto-
ri che in questi tempi di-
ventano sempre più im-
portanti e fondamentali 
nel campo dell’elettroni-
ca: “Uno dei nostri primi 
interessi – spiega ancora 

il titolare della Metalla-
ser – è stato uno speci-
fico settore dell’elettro-
nica  e cioè la fornitura 
di componentistica per 
impianti di rilevamento 
satellitare, impianti au-
dio video e decoder inclu-
si relativi cablaggi. Noi 
ce ne occupiamo in tutti 
i suoi passaggi, dalla re-
alizzazioni delle compo-
nenti stesse cioè fino alla 
finitura estetica dei me-
talli: scotch-brite, satina-

to, lucido, cromo, cromo 
lucido. Abbiamo compre-
so infatti come anche la 
componente estetica sia 
fondamentale per noi e 
per il cliente e faccia par-
te del “pacchetto” di for-
nire dei prodotti al altis-

portante la missione per 
il 2010:

“Stiamo lavorando ad 
una linea di sedie nostra 
– ha concluso Ceruetto – 
e siamo interessati an-
che ai nuovi metodi di il-
luminazione coi led che 
permettono parità di il-
luminazione rispetto alla 
tecnologia tradizionale, 
solo che con la tecnologia 
LED si ha un risparmio 
energetico dal 50 al 80%”.

Valentina Coluccia

sima qualità, per questo 
spingaimo anche perché i 
prodotti finiti evidenzino 
una costante attenzione 
nel processo di rifinitu-
ra: valenti collaboratori 
infatti si occupano esclu-
sivamente delle lavora-
zioni di rifinitura come 
la cromatura, la niche-
latura oltre alla vernicia-
tura, alla zincatura, alla 
cataforesi e all’anodizza-
zione”. Ultima ma certa-
mente la non meno im-

Lamiere ad alta tecnologia

curezza. Pragmatismo 
e modestia, insiti nel 
carattere di Denis Pel-
lizzari, lo portano a de-
finire “banale” la sua at-
tività, che così riassume: 
“L’Isar snc è stata aperta 
nel 1992 al rientro dal-
la Cina; prima portava 
il mio nome. Il mio uni-
co cliente è la Abb, una 
multinazionale del set-
tore, la quale mi emette 
un ordine quadro annua-
le e mi propone i siti e le 
attività da svolgere. Ov-
viamente, fornisco anche 
consulenze all’insorgere 
di problematiche speci-
fiche in impianti già in 
funzione. Il compenso è 
in funzione delle ore la-
vorate e dei giorni fuo-
ri sede, oltre il rimborso 

delle spese straordina-
rie; si aggira attorno ai 
400 euro lordi a giorna-
ta. Concorrenza: tanti ci 
provano ma pochi hanno 
le capacità”.

Pellizzari, classe ’44, 
pur essendo in pensio-
ne da qualche mese, 
sta attualmente parte-
cipando all’avviamen-
to di una centrale elet-
trica in Egitto. “Vado su 
e giù per il mondo dagli 
anni ’70; la mia famiglia, 
quando è stato possibi-
le, mi ha sempre segui-
to. Abbiamo contato una 
quarantina di traslochi. 
Mia moglie cura la par-
te amministrativa, men-
tre mio figlio conduce, in 
Portogallo, la medesima 
attività”.

Lavorare nell’ambito delle automazioni 
industriali vuol dire mettere a disposizione  
il proprio know how informatico

Isar

Sì al nucleare
curiosità

Le numerose centrali che ha avviato utilizzano 
le più svariate fonti energetiche: dai combu-
stibili fossili alle biomasse, dall’idroelettrico 

al nucleare.
A proposito di centrali nucleari, questa è la sua 
nota tecnica: “Se vengono rispettate tutte le pro-
cedure di sicurezza previste, non c’è alcun rischio. 
Oltre all’importante contributo energetico, vi è il 
vantaggio di non immettere fumi  nell’atmosfera: 
ricordiamoci che bruciando un chilogrammo di 
combustibile fossile si producono poco più di 4Kw, 
“consumando” quindici chilogrammi di aria.
Il problema scorie sussiste ma, con tanti buchi fatti 
nel sottosuolo, mi sembra strano non trovarne di 
adatti. Dopo tutto l’uranio è un minerale che si tro-
va nel sottosuolo”.

Metallaser Nel 2010 si guarda anche alla sedia

Tommaso Botto

Ha operato in dieci Paesi
DATI

Un campo di impiego 
è anche quello  
della fornitura  
di componentistica 
per impianti  
di rilevamento 
satellitare

L’azienda si occupa  
di software e schede 
hardware atte  
a controllare tutti i 
processi dell’impianto

L’impresa è 
interessato anche ai 
nuovi metodi di 
illuminazione coi led

Isar snc fattura approssimativamen-
te 110.000 euro l’anno. Denis Pellizza-
ri è l’unico operatore aziendale e presta 

la sua consulenza in esclusiva alla Abb, 
una delle quattro multinazionali che rea-
lizzano questi impianti in tutto il mondo. 
I principali siti industriali dove ha operato si 
trovano in: Brasile, Messico, Cina (due anni), 
Egitto, India, Romania (centrale nucleare di 
Cernavoda, due anni), Uruguay, Inghilterra 
(Manchester), Portogallo (centrale a biomassa). 
In Italia: Monfalcone, Montalto di Castro, La 
Spezia, Vado Ligure, Sardegna, Taranto, Celli-
no San Marco, Calabria, Palermo, Cefalù, Mi-
lazzo).
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Produzioni di  
cucine su misura

impreseQuando la crisi diventa opportunità.
Previsto un nuovo showroom e in arrivo  
anche uno stabilimento

Altacucina

Agli amici raccon-
ta di essere nato 
in mezzo alla se-

gatura e nel suo caso non 
si tratta di una metafora. 
Perché quella volta, sia-
mo nel 1960, i parti in ca-
sa erano molto frequenti 
e così l´attuale socio acco-
mandatario di Altacucina, 
Tiziano Codutti, è venuto 
al mondo al secondo piano 
dello stabile che oggi ospita 
lo showroom dell´azienda 
artigiana. Suo papà, Bru-
no Codutti, l´ha fondata 
nel 1953 e dal 1959 la se-
de è quella di via Marti-
gnacco a Udine dove an-
cora oggi Tiziano lavora. 
Sempre a contatto con la 
segatura, disegnando e re-
alizzando cucine su misura 
con l´aiuto del papà (pen-
sionato ma ancora appas-
sionato) e di cinque dipen-
denti.

Altacucina è infatti ri-
masta una piccola realtà 
artigiana che ha saputo 
vincere la concorrenza del-
le grandi aziende ritaglian-
dosi una nicchia di merca-
to. Due le parole d´ordine 
di Altacucina: innovazione 
e qualità. Ovviamente su 
misura. Perché la carat-

Cristian Rigo teristica principale di Al-
tacucina è proprio quella 
di trasformare in realtà la 
cucina così come la sogna-
no i clienti.

Dal rilievo delle mi-
sure al progetto con la-
v o r a z i o n i  m a n u a l i , 
dall´assemblaggio ai con-
trolli, dall´installazione al-
le lavorazioni tecnologiche: 
tutte le fasi vengono segui-
te passo dopo passo con la 
supervisione del cliente 
che in questo modo ha la 
possibilità di veder nasce-
re la “sua” cucina.

<All’inizio  racconta  Ti-
ziano Codutti  fornivamo 
solamente i negozi, ma poi 
la concorrenza delle gran-
di aziende ci ha costretto 
a cambiare radicalmente. 
Non potendo competere sui 
numeri per quanto riguar-
da la produzione, abbiamo 
deciso di puntare tutto sul-
la qualità rivolgendoci di-
rettamente ai privati. E’ 
stata una svolta, all’inizio 
è stata dura ma poi siamo 
riusciti a imporci. Chi vie-
ne da noi sa che può trova-
re una cucina di alta qua-
lità a prezzi competitivi e 
assolutamente unica per-
ché progettata e costruita 
su misura>.Il prezzo me-
dio di una cucina completa 

di tutto è di circa 12 mila 
euro. <Ma si tratta di una 
valore indicativo  spiega 
Codutti  dipendente tutto 
dalle esigenze del cliente>.

Un’altra particolarità di 
Altacucina è la promozio-
ne. Pubblicità e marketing 
sono ridotti ai minimi ter-
mini. <La nostra pubbli-
cità la fanno i clienti  as-
sicura Codutti , sono loro 
i nostri venditori. Perché 
un cliente soddisfatto par-
lerà sempre bene della sua 
cucina anche a distanza 
di anni. E noi in zona ab-
biamo già realizzato circa 
600 cucine quindi  scherza  
possiamo contare su una 
buona rete di vendita>. In 
un anno Altacucina realiz-

za circa una cinquantina di 
cucine. Ma nel 2009 le ven-
dite si sono ridotte di cir-
ca il 25%.

<La crisi si è fatta senti-
re  continua Codutti  inu-
tile negarlo, ma abbiamo 
cercato di prendere que-
sto momento di calo come 
un’opportunità e abbiamo 
deciso di rinnovare tutto lo 
showroom>. L’inaugurazio-
ne dei nuovi spazi esposi-
tivi è prevista a settembre 
sempre in via Martignacco. 
Nel comune di Martignac-
co invece sorgerà il nuovo 
stabilimento produttivo: 
un progetto da 2 milioni 
di euro che si svilupperà 
su 4.200 metri quadrati di 
superficie.

I nuovi progetti... ad arte

Mobili come opere d’arte. Con disegni 
unici che trasformeranno una normale 
anta in un quadro.E’ il nuovo proget-

to pensato da Tiziano Codutti per differenziare 
i prodotti artigiani dell’azienda di via Marti-
gnacco. La linea innovativa di cucine artistiche 
sarà presentata a settembre. E anche la presen-
tazione di questa nuova collezione sarà un even-
to unico. <Abbiamo intenzione di organizzare 
una galleria d’arte in un locale vicino al Duomo 
di Udine  anticipa Codutti  per lanciare questo 
nuovo modo di pensare il mobile”.

curiosità

Nel 1975 il premio di miglior cucina

1953: nasce l’azienda
1959: si sposta nell’attuale sede in via Martignacco 
403 a Udine.
1963: si comincia a realizzare cucine componibili
1975: vincitore del premio di miglior cucina alla Fiera 
della casa moderna.
1980: entrano in azienda i figli di Bruno, Tiziano 
l’attuale titolare e Edda.
1992: vengono realizzate e vendute direttamente 
soltanto cucine di alta qualità.

Quadri elettrici  
per impianti

Si è tenuto il 12 feb-
braio scorso presso 
lo stabilimento della 

Cabel Energy a Gonars il 
primo evento “Porte aper-
te alla Cabel”. La Cabel 
Energy vanta oltre 15 
anni di esperienza nella 
produzione di quadri elet-
trici per impianti e auto-
mazioni, un costante am-
pliamento dell’azienda e 
un continuo rinnovamen-
to tecnologico della pro-
duzione. Con questa oc-

casione di incontro, primo 
evento di questo tipo tra 
gli operatori del settore in 
Regione, la Cabel Energy 
conferma la propria politi-
ca di attenzione ai propri 
clienti, che ha reso il mar-
chio Cabel Energy sinoni-
mo di fiducia per clienti e 

fornitori in Friuli Vene-
zia Giulia. 

L’evento ha visto un’ot-
tima partecipazione da 
parte di tecnici e respon-
sabili aziendali, che hanno 
potuto visitare l’area pro-
duttiva della Cabel Ener-
gy, osservare i prodotti 
in fase di realizzazione e 
toccare con mano il nuovo 
quadro dedicato al settore 
del fotovoltaico. 

A introduzione di un ric-
co brindisi, Mauro Penz, 
uno dei titolari e respon-
sabile commerciale della 
Cabel Energy, si è rivol-
to ai presenti, spiegando 
come la Cabel Energy si 
sia impegnata negli ulti-
mi anni in uno sforzo per 
il miglioramento dei pro-
cessi e della qualità, attra-
verso l’acquisizione di un 
sistema gestionale e del-

la certificazione ISO 9001. 
La Cabel Energy, inoltre, 
ha visto un ampliamento 
dei propri settori di busi-
ness, sino a includere la 
progettazione e la realiz-
zazione chiavi in mano di 
impianti fotovoltaici. Penz 
ha sottolineato come il mo-
do di operare della Cabel 
Energy sia da sempre ca-
ratterizzato da valori di 
disponibilità, correttez-
za, fiducia e responsabili-
tà verso il cliente. La sod-

disfazione dei presenti a 
“Porte aperte alla Cabel”, 
in effetti, sembra proprio 
essere la conferma di come 
questa politica di attenzio-
ne alle persone, oltre che 
ai prodotti, costituisca una 
scelta vincente per la Ca-
bel Energy. 

L’azienda possiede  
la certificazione  
ISO 9001

Cabel Energy A Gonars Solaris 44 e 60

Un’immagine della manifestazione “Porte aperte”  
che si è tenuta il 12 febbraio

Se.ri.gi.

Sono stati raggiunti con successo gli obiet-
tivi che il Cantiere Se.Ri.Gi. di Aquileia si 
era posto cinque anni fa. Quando avviò il 

processo di innovazione, ormai compiuto anche 
grazie al sostegno e  all’assistenza della Finan-
ziaria regionale Friulia. 
Infatti, i risultati acquisiti nei mercati della 
nautica d’altura di pregio, sia nazionali che 
esteri, hanno fatto sì che il Cantiere Se.Ri.Gi. 
possa, da quest’anno, continuare il suo cammi-
no aziendale senza il prezioso aiuto di Friulia.
Nel periodo considerato, Se.Ri.Gi. ha creato tre 
nuovi modelli d’imbarcazione. Il Solaris One 
48, del quale sono già naviganti venti esempla-
ri, il Solaris One 60, presentato al Salone di 
Dusseldorf un mese fa, e che fra pochi giorni 
inizierà a navigare. E il Solaris One 44, in fase 
di realizzazione, del quale sono già stati vendu-
ti, così come del 60, alcuni esemplari semplice-
mente sulla base del progetto.

Due nuovi yacht d’altura

Il Presidente di Se.Ri.Gi., Rinaldo Puntin  
con la moglie Livia e i figli Alessandro e Mara

Ultimo nato: il quadro 
dedicato al settore 
fotovoltaico
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donne imprenditrici

Emozioni da design 
Compito del designer lavorare sulla funzionalità in equilibrio con l’estetica e i costi

Come si fa ad abbinare l’estetica ai prodotti  
in serie? Ce lo spiega una professionista

Mara Picco

“Il design è uno 
stile di vita, non 
solo una profes-

sione”. Parola di Mara 
Picco, giovane designer 
friulana con studio a Co-
droipo, in piazza Gari-
baldi, dove lavora insie-
me al collega Roberto 
Foschia. Un percorso, 
quello di Mara, iniziato 
in Lussemburgo dove è 
nata e proseguito in Ita-
lia, allo Ied (istituto eu-
ropeo di design) dove si 
laurea in disegno indu-
striale. Segue poi un ma-
ster in “Exibit Design” e 

uno stage in Eurostan-
ds azienda milanese le-
ader nel settore degli al-
lestimenti fieristici, dove 
consolida il suo sapere 
lavorando per due an-
ni nell’ufficio tecnico. 
“Un’esperienza sicura-
mente molto formativa - 
conferma - anche perché 
oltre alla progettazione, 
in azienda erano attivi 
anche una serie di labo-
ratori che realizzavano 
ciò che noi ideavamo”. 
Come spesso accade, la-
vorando in una realtà di 
grandi dimensioni, i con-

tatti si moltiplicano e le 
occasioni di tessere rela-
zioni non mancano. Ma-
ra comincia a collaborare 
con la Azzolini Tinuper 
uno studio di design che 
segue la filosofia di Cli-
no Castelli,  pioniere nel-
lo sviluppo dell’identità 
emozionale dei prodot-
ti e della sostenibilità 
estetica nel settore in-
dustriale, partecipando 
a progetti di lavoro per 
Mandarina Duck e Mo-
leskine. Nel 2005 deci-
de di rientrare in Friuli 
“perché anche i miei ge-
nitori, dal Lussemburgo 
avevano deciso di rien-

trare - spiega - e poi per-
ché in terra friulana ci 
venivo già spesso, a tro-
vare gli amici. E’ stato 

un rientro naturale an-
che se devo dire che io mi 
sento cittadina del mon-
do, non particolarmen-
te radicata in un luogo 
piuttosto che in un altro. 

Oggi sono qui, fra cinque 
anni chissà.” A Codroi-
po Mara comincia a la-
vorare condividendo lo 
studio con Roberto Fo-
schia, designer pure lui, 
ovviamente, conosciuto 
nell’ambiente di lavoro. 
Un sodalizio professiona-
le dal quale nasce lo stu-
dio “2bdesign” (la scelta 
del nome e del marchio 
che ne deriva esprime la 
natura contrapposta dei 
due professionisti ma al-
lo stesso tempo la simili-
tudine che li accomuna). 
Un sodalizio che funzio-
na e che da allora non si 
è più interrotto.

Raffaella Mestroni

Il “trasportino”  
per gli animali

Il design industriale non è solo forma, ma un 
processo di progettazione tecnica ed estetica di 
prodotti in serie. Il lavoro del designer, in questo 

ambito, va dalla fase di ideazione di un oggetto a 
quella finale di produzione, passando per tutti gli 
stadi intermedi: progettazione, sviluppo e ingegne-
rizzazione. Il designer, quindi, studia il mercato, 
il posizionamento di 
un prodotto, lavora 
sulla funzionalità in 
equilibrio con l’esteti-
ca e i costi. Se un pro-
dotto viene venduto a 
venticinque euro, non 
può costare più di cin-
que alla fonte. Il pro-
getto sviluppato per 
un’azienda di Por-
denone che produce i 
cosiddetti “trasportini” (contenitori per il trasporto 
degli animali di piccola taglia) ha tenuto conto di 
tutte queste variabili e il prodotto di base è stato 
rielaborato seguendo un processo di industrializ-
zazione ben preciso. Partendo dal concetto che la 
forma doveva essere morbida e accattivante, da 
realizzarsi in diverse declinazioni ma utilizzando 
un unico stampo, il contenitore è stato completa-
mente trasformato e dotato di accessori standard 
ma declinabili in due misure diverse e più colori. 
Stesso procedimento per un altro oggetto multifun-
zione: la lettiera per gatti che diventa trasportino, 
con ganci laterali e maniglione unico nella parte 
superiore, il tutto, naturalmente, assolutamente 
gradevole dal punto di vista estetico. 

Il progetto

È risaputo che chi in-
traprende un viag-
gio, qualsiasi viag-

gio, mette in preventivo 
l’opportunità di vedere 
cose nuove, luoghi da co-
noscere, gente da incon-
trare. 

Ho tra le mani, e sto 
sfogliandolo con interes-
se, un voluminoso libro 
di 350 pagine con  mol-
tissime fotografie, dal ti-
tolo “Lignano mezzo se-
colo di eventi”, scritto 
da Enea Fabris, giorna-
lista, attento nel descri-

vere, annotare e anche 
commentare notizie e 
fatti storici della sua se-
conda “patria”, Lignano. 
Per cinquant’anni Fa-
bris, firmandosi anche 
Enzo Fabrini, ha parla-

to di Lignano dalle co-
lonne de “Il Gazzettino” 
e, dal 1987, è direttore 
di “Stralignano”, perio-
dico turistico lignanese. 
Ha raccolto gran parte 
dei suoi articoli e ne ha 
fatto un libro, con prefa-
zione di Natale Zaccuri e 
presentazione di Andrea 
Valcic.

Certo Lignano 1960 
– 2009 ne ha di cose da 
raccontare. Diventato 
Comune autonomo (pri-
ma era una frazione di 
Latisana) il 21 luglio 
1959, in cinquant’anni è 
diventato un importan-
te centro balneare a li-
vello europeo. Da 2.727 
abitanti del 1959 è ar-
rivato a 6.732 nel 2009 
registrando, durante la 
stagione estiva, punte 
che superano le 250 mi-
la presenze giornaliere.

A Lignano, negli an-
ni Sessanta, è esploso il 
boom turistico. Ecco che 
tutto è diventato gran-
de , dalle pensioni agli 
alberghi, dai caffè ai lo-

cali notturni. E la spiag-
gia libera, lunga oltre ot-
to chilometri, larga fra i 
cinquanta e i cento me-
tri che fiancheggia tutto 
l’ampio lungomare, si ri-
empie sempre più di om-
brelloni e sedie a sdraio 

Fabris è lì, sul posto, 
e annota tutto. “Per cer-
ti urbanisti – scrive – 
Lignano è soltanto una 
colata di cemento, non 

 “Lignano mezzo secolo di eventi”

sempre architettonica-
mente valida ed in carat-
tere con il paesaggio che 
sorge sul mare. A questo 
punto – continua – non 
si può neppure dar loro 
torto: i fabbricati cresco-
no un piano dopo l’altro 
e chissà dove si andrà a 
finire”: 

Siamo nel 1968 e Li-
gnano continua, in tutti 
gli anni successivi, il suo 

viaggio facendo nascere 
Lignano Pineta con la fa-
mosa spirale dell’archi-
tetto Marcello D’Olivo, 
il “Circolo dei forestieri”, 
originariamente destina-
to a diventare una casa 
da gioco, aumentando la 
sua ricettività, chieden-
do più volte di diventa-

re sede di un casinò, am-
pliando le sue darsene, 
facendo nascere il Parco 
zoo “Punta Verde”, spo-
stando una chiesetta del 
Quattrocento che, a cau-
sa delle piene del Taglia-

EDITORIA 

Il libro è di 350 
pagine e ha 
moltissime fotografie

Mara gestisce  
uno studio “2b 
design” con Roberto 
Foschia a Codroipo

Il percorso 
dell’imprenditrice  
è iniziato  
in Lussemburgo

mento, rischiava di anda-
re distrutta, costruendo 
il Parco Hemingway su 
un’area di 40 mila metri 
quadrati (proprio Ernest 
Hemingway aveva defi-
nito Lignano la “Florida 
d’Italia”) e un attrezza-
tissimo campo da golf, 
accogliendo nei suoi al-
berghi i gruppi di sfolla-
ti dalle zone terremota-
te del Friuli.

E Lignano è diventa-
ta Lignano Sabbiadoro, 
in compagnia di quella 
splendida figura femmi-
nile dipinta in blu, dol-
cemente sdraiata sulla 
rena dorata, che sus-
surra due parole: Mare 
d’amare.

Silvano Bertossi

Una indovinata pubblicità che ha fatto epoca e scalpore

I primi 50 anni della “Florida d’Italia”

Comune autonomo 
dal 21 luglio 1959, 
Lignano  
in cinquant’anni  
è diventata  
un importante centro 
balneare a livello 
europeo
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Opportunità  
di business all’estero

Essere sempre aggior-
nati sulle gare di ap-
palto internaziona-

li è un punto in più per la 
competitività delle impre-
se che operano sui mercati 
esteri. Una risposta a que-
sta esigenza arriva da due 
sistemi informativi: Exten-
der e Ted. 

Cos’è Extender? E’ il si-
stema informativo gratu-
ito promosso nel quadro 
di un’intesa tra Ministero 
degli affari esteri, Unione 
delle Camere di commer-
cio italiane e Associazione 
delle Camere di commercio 
italiane all’estero. Il mo-
tore di ricerca online per-
mette di consultare l’elen-
co delle gare d’appalto e 
delle early warning (an-
ticipazioni di gare e gran-
di progetti), effettuando la 
ricerca con diverse chiavi 
(Paese, settore, ecc). Am-
basciate e Consolati italia-
ni, Camere di commercio 
italiane all’estero, Uffici 
ICE – Istituto Commercio 
con l’Estero - sono i sogget-
ti che alimentano la banca 
dati. Registrandosi al ser-
vizio, si possono inoltre ri-
cevere gratuitamente via 
e-mail tutte le informazio-

ni di interesse, personaliz-
zate sulla base dei merca-
ti e dei settori indicati al 
momento della registra-
zione. Un network di oltre 
quattrocento strutture che 
mette a disposizione del 
mondo imprenditoriale ita-
liano la propria esperien-
za sui mercati esteri per 
l’individuazione di nuovi 
traguardi di internaziona-
lizzazione. Extender intro-
duce e orienta al mercato 
degli appalti internazio-
nali, segnalando, in mo-
do personalizzato, non so-
lo informazioni sulle gare, 
ma anche notizie strategi-

che che anticipano i gran-
di progetti in cantiere nel 
mondo. Si può avere acces-
so anche ad una serie di 
approfondite analisi set-
toriali e ai Rapporti Pae-
se redatti congiuntamente 
da Ambasciate e Uffici ICE 
che, semestralmente, of-
frono il quadro aggiornato 
della situazione macroeco-
nomica, delle opportunità 
di mercato, degli investi-
menti e degli ostacoli agli 
scambi. 

Per informazioni e re-
gistrazioni: sito web: ht-
tp://195.110.134.84/ex-
tender/Index.htm; Unità 

operativa centrale tel. 
06.36913935-7318-3941; 
extender@esteri.it 

Cos’è TED? TED (Ten-
ders Electronic Daily) è la 
versione online del “Sup-
plemento alla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione eu-
ropea” nel quale devono 
essere pubblicati, e per-
tanto resi noti a livello co-
munitario, tutti gli avvi-
si di appalti pubblici che 
superano determinate so-
glie. TED fornisce un ac-
cesso gratuito alle oppor-
tunità commerciali e viene 
aggiornato cinque volte a 
settimana con circa 1.500 
avvisi di appalti pubblici 
provenienti dall’Unione 
europea, dallo Spazio Eco-
nomico Europeo e da altri 
paesi. Gli avvisi di appal-
ti possono essere ricercati 
e selezionati per paese, re-
gione, settore commerciale 
e altro; le informazioni re-
lative ad ogni appalto ven-
gono pubblicate nelle 23 
lingue ufficiali dell’UE. Per 
avere maggiori informazio-
ni su un particolare avviso 
è possibile registrarsi nel 
sito - http://ted.europa.eu - 
e consultare la scheda sul-
la specifica gara.

Commercio estero news Extender & Ted

l’intervista

I mercati da scoprire 
“Per andare all’estero occorre una struttura ma anche una nuova vocazione alle alleanze”

Giuseppe Morandi-
ni, il peggio è pas-
sato? Come agire 

dopo la crisi?
Non l’ho fatto quando 

ero presidente della Pic-
cola Industria e a maggior 
ragione non lo faccio ora, 
anche perché la situazio-
ne non può essere affron-
tata usando toni diploma-
tici: il peggio sarà passato 
nel momento in cui i dati 
sulla disoccupazione sa-
ranno meno angoscianti. È 
sempre stato questo il ter-
mometro con cui ho misu-
rato il livello di crisi e que-
sta è la priorità: salvare il 
maggior numero possibile 
di posti di lavoro, facendo 
fronte comune tra imprese, 
banche, sindacato e politi-
ca economica. Basta pole-
miche, personalismi e inte-
ressi particolari: non serve 
litigare, dobbiamo rilancia-
re il paese.  

Il 2009 ha segnato un 
vistoso calo dell’export. 
Dal suo osservatorio il 
gap verrà recuperato 
nel 2010?

Anche qui dobbiamo es-
sere realistici e responsabi-
li: ci vorranno anni per tor-
nare ai livelli precrisi e la 
nostra attenzione va tarata 

non tanto sull’asticella dei 
volumi, quanto piuttosto su 
quella dei valori, perché se 
è chiaro che i mercati tor-
neranno a crescere, non 
è altrettanto chiaro qua-
li saranno i consumi, cosa 
comprerà la gente. E capir-
lo, rappresenterà la gran-
de sfida dei prossimi me-
si-anni.  

Internazionalizzazio-
ne: come si posizionano 
e si devono posiziona-
re le industrie friulane?

Parto dalla convinzione 
che i mercati internazio-
nali - senza i quali non si 
può pensare di sopravvive-
re - spingeranno noi piccoli 
imprenditori a fare quello 
che da soli non riusciamo: 
metterci assieme. Volen-
do semplificare al massi-
mo, ci saranno paesi che 
cresceranno - dico valori a 
caso - 7 e paesi che cresce-
ranno 3: e tra questi ulti-
mi metto purtroppo anche 
l’Europa. Non si può pen-

sare di rimanere competi-
tivi, vendendo solo nei pa-
esi a crescita 3. I mercati 
che crescono 7, però, sono 
lontani: per raggiungerli 
ci vuole struttura, dimen-
sione, organizzazione, cose 
che la maggioranza di noi 
oggi non ha, ma che pos-
siamo raggiungere in fret-
ta con una nuova vocazione 
alle alleanze, alle fusioni, 
alle collaborazioni.

Quali sono i mercati 
su cui puntare?

Dai paesi del Golfo pro-
seguendo verso destra: Ci-
na, India, Brasile, ma an-
che la Russia e soprattutto 
un’area nella quale credo 
molto e che già oggi mostra 
un grandissimo fermento, 
la sponda mediterranea 
dell’Africa. 

La nuova disciplina 
del “made in Italy” tute-
la effettivamente la qua-
lità del lavoro delle im-
prese italiane?

È stato un iter lungo 
e travagliato, ma adesso 
siamo in dirittura d’arri-
vo. Ora c’è bisogno di tem-
po - il provvedimento entre-
rà in vigore dal prossimo 
ottobre - perché le azien-
de possano adeguarsi e per 
notificare le novità a Bru-
xelles. Per tutelare effica-
cemente il grande patrimo-

GIUSEPPE MORANDINI

Dai Paesi del Golfo alla costa mediterranea 
dell’Africa. Giuseppe Morandini (Ice) indica  
la nuova via dell’internazionalizzazione

Export in calo
si salvano Usa e Canada

Nel 2009 il valore delle esportazioni della pro-
vincia di Udine è stato di 4.387,88 milioni 
di euro e ha registrato un decremento del 

25,14% rispetto al 2008; le importazioni ammonta-
no a 2.003,09 milioni e sono diminuite del 40,12 %. 
Il saldo commerciale è quindi di 2.384,78 milioni. 
Il dato complessivo del Friuli Venezia Giulia, che 
presenta un export di 10,7 miliardi di euro, espri-
me una riduzione del 19% in linea con quelle del-
le altre regioni del 
Nord Est (-17% in 
Trentino Alto Adige, 
- 23% in Veneto e in 
Emilia Romagna).
Se torniamo alla 
provincia di Udine, 
le esportazioni sono 
calate in quasi tutti 
i continenti e in qua-
si tutti i Paesi. Una 
variazione positiva 
è quella verso l´America settentrionale, che pre-
senta un +10,48% del volume esportato rispetto al 
2008, mentre appaiono in calo le esportazioni verso 
l´Europa, diminuite di quasi un terzo, l´America 
centro- meridionale (-40%) e l´Asia (-9%). Da que-
sto quadro negativo emergono alcune perfomance 
positive, ossia l´aumento delle esportazioni in Po-
lonia, Turchia, Libia, Stati Uniti, Emirati Arabi 
Uniti ed India. «Elementi confortanti - aggiunge 
Da Pozzo -, perché molti di essi sono Paesi verso 
cui si sono concentrate e si concentrano molte delle 
missioni organizzate per le nostre imprese».
Il risultato negativo dell´interscambio commercia-
le si evidenzia anche per singoli prodotti: il settore 
dei macchinari vede flettere le esportazioni del 7%, 
la metallurgia (specie metalli di base e prodotti in 
metallo) cala del 48%, gli apparecchi elettrici del 
6,6%, articoli di gomma e materie plastiche del 
24%, i prodotti alimentari, bevande e tabacchi 
del 7%. Tra i prodotti esportati si registra una so-
stanziale tenuta delle sostanze e dei prodotti chi-
mici; il legno-mobile ha registrato un calo del 26% 
nell´export e del 22% nelle importazioni, cali che 
per altro non si discostano da quanto accade a Por-
denone.
Dai dati disaggregati per Paese emergono in 
modo chiaro le difficoltà dei Paesi centro-orientali 
d´Europa, da e verso i quali l´interscambio della 
nostra regione e di Udine si era fortemente svilup-
pato. Paesi che sembrano aver risentito in maniera 
più pesante della crisi economica, dato che emerge 
anche dal forte calo delle importazioni ed esporta-
zioni di Udine verso e da la Repubblica Ceca, la 
Slovacchia, l´Ungheria, la Romania, la Bulgaria, 
l´Ucraina, la Slovenia, la Croazia, la Bosnia e la 
Serbia.

In cifre

nio che è il made in Italy è 
necessario garantire pie-
na compatibilità alle nor-
me nazionali nei confronti 
di quelle in vigore a livello 
europeo e internazionale. 

Quali servizi e oppor-
tunità offre l’Ice? 

Il nostro paese ha due 
grandi reti estere: le am-
basciate e gli uffici Ice. E la 
loro forza sinergica è riferi-
mento insostituibile per le 
imprese che vogliono ope-
rare sui mercati interna-
zionali. A me piace definirli 
“gli agenti” del nostro pae-
se e devo dire che negli ul-
timi anni si è radicata una 
grande vocazione commer-
ciale e produttiva nell’atti-
vità quotidiana di queste 

organizzazioni. Nel 2009 
Ice ha organizzato qua-
si mille iniziative di pro-
mozione commerciale, col-
laborazione industriale, 
attrazione investimenti in-
ternazionali coinvolgendo 
103 paesi, interessando 83 
diversi settori, partecipan-
do a 245 missioni fieristi-
che e più di 7mila imprese 
italiane sono state messe 
in contatto con quasi 14mi-
la partner straniere. E c’è 
un ultimo dato, il più im-
portante: i quasi 10 milioni 
di euro investiti per la for-
mazione manageriale per 
italiani e stranieri, un tele-
pass verso il futuro soprat-
tutto per le nostre piccole 
imprese. 

Davide Vicedomini
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a cura del Centro Studi,  
Ufficio statistica e prezzi 

L’ECONOMIA 
FRIULANA IN CIFRE

Le statistiche dei 
prezzi comprendo-
no tutti gli indicato-

ri statistici che esprimono 
la dinamica temporale dei 
prezzi praticati nelle di-
verse operazioni di merca-
to e nelle diverse fasi della 
commercializzazione dei 
prodotti. Lo strumento 
metodologico utilizzato 
sono i numeri indici cal-
colati su un campione di 
prodotti e servizi rispetto 
ad un determinato perio-
do preso come base. 

I numeri indici dei 
prezzi al consumo

Misurano le variazioni 
nel tempo dei prezzi di un 
insieme di prodotti (pa-
niere) rappresentativo di 
tutti i beni e i servizi de-

delle famiglie, acquista-
bili sul mercato attraver-
so transazioni monetarie 
(sono escluse, quindi, le 
transazioni a titolo gra-
tuito, gli autoconsumi, i 

Le rilevazioni corren-
ti sui prezzi al consumo 
svolte dall’Istat danno 
luogo ad un sistema di 
indici costituito da:

-
zi al consumo per l’inte-
ra collettività (NIC); 

Indici dei prezzi al consumo  
e inflazione

ATTUALITÀ

INDICI NAZIONALI DEI PREZZI AL CONSUMO. GENNAIO 2010

BIBLIO-SITOGRAFIA

GLOSSARIO

ISTAT: l’Istituto Nazio-
nale di Statistica è un 
ente di ricerca pubbli-
co ed è il principale pro-
duttore di statistica uf-
ficiale a supporto dei 
cittadini e dei decisori 
pubblici.

PANIERE: composto dai 
seguenti capitoli di spe-
sa “Prodotti alimentari 
e bevande analcoliche - 
Bevande alcoliche e ta-
bacchi - Abbigliamento 
e calzature - Abitazione, 
acqua, elettricità e com-
bustibili - Mobili, arti-
coli e servizi per la casa 
- Servizi sanitari e spese 
per la salute -Trasporti - 
Comunicazioni - Ricrea-
zione, spettacoli e cultu-
ra – Istruzione - Servizi 
ricettivi e di ristorazione 
-Altri beni e servizi.”

Sistema Statistico Nazio-
nale, Istituto Nazionale di 
Statistica, “Il valore della 
moneta in Italia dal 1861 
al 2007”, anno di edizione 
2008, volume on line del 
03 marzo 2009
www.istat.it
www.ud.camcom.it
www.starnet.unionca-
mere.it
www.comune.udine.it

prezzi al consumo per 
famiglie di operai e im-
piegati (FOI); 

-
sumo armonizzato per i 
paesi dell’Ue (IPCA). 

differenti:

livello dell’intero siste-
ma economico, in altre 
parole considera l’Italia 
come se fosse un’unica 
grande famiglia di con-
sumatori, all’interno 
della quale le abitudini 
di spesa sono ovviamen-

sunto come indicatore 
-

genza delle economie dei 
paesi membri dell’Unio-
ne Europea. Tale indice 
viene calcolato e pubbli-
cato dall’Istat e inviato 
all’Eurostat mensilmen-
te secondo un calendario 

sua volta, diffonde gli in-
dici armonizzati dei singo-
li paesi dell’UE ed elabora 
e diffonde l’indice sinteti-
co europeo, calcolato sul-
la base dei primi.

Tutti e tre usano il me-
desimo sistema di rileva-
zione e la stessa metodo-

nel 2010 (L’Aquila a causa 
degli effetti derivanti dal 
sisma del 2009 non par-
teciperà al calcolo dell’in-
dice) i comuni capoluogo 
che concorrono al calco-
lo dell’indice nazionale e 
la copertura in termini di 

dell’ 86,1%. 
Nel complesso, sono cir-

ca 565.000 le quotazioni di 
prezzo rilevate ogni men-
silmente; i punti vendita 
rilevati territorialmente, 
ed aggiornati ogni anno, 
sono circa 41.000 (negozi 
tradizionali specializza-
ti, grandi magazzini, su-
permercati, ipermercati, 
hard discount, distribu-
zione commerciale su aree 
pubbliche) mentre sono 
circa 8.200 le abitazioni 
per la parte che riguarda 
i canoni di locazione. 

logia (condivisa a livello 
internazionale); NIC e 
FOI considerano il prezzo 
di vendita, mentre l’IPCA 
si riferisce al prezzo effet-
tivamente pagato; NIC e 
FOI hanno lo stesso pa-
niere ma i pesi sono di-
versi a seconda dell’im-
portanza che i prodotti 
rivestono nei consumi del-
la popolazione residente; 

in comune la popolazione 
di riferimento.

Come si rilevano i 
prezzi

I prezzi vengono rile-
vati dagli Uffici comu-
nali di Statistica: passa-
no da 84 nel 2009 ad 83 

te molto differenziate.
-

sumi dell’insieme delle 
famiglie che fanno capo 
a un lavoratore dipen-
dente (operaio o impie-
gato). É l’indice usato 
per adeguare periodica-
mente i valori moneta-
ri, ad esempio i canoni 
di locazione, gli assegni 
dovuti al coniuge sepa-
rato, il TFR (FOI senza 
tabacchi).

-
pato per assicurare una 
misura dell’inflazione 
comparabile a livello eu-
ropeo. Infatti, viene as-

L’ECONOMIA 
FRIULANA IN CIFRE

L’inflazione Il paniere

È un processo di variazione continua e 
generalizzata del livello dei prezzi dei beni 
e servizi destinati al consumo delle famiglie. 

Un aumento dell’inflazione corrisponde 
ad una situazione in cui aumenta la veloci-
tà di crescita dei prezzi, mentre una riduzio-
ne dell’inflazione si verifica nel caso in cui i 
prezzi, pur essendo in aumento, crescono a 
una velocità minore.

L’inflazione si misura attraverso la co-
struzione di un indice dei prezzi al consumo, 
uno strumento statistico che misura le va-
riazioni nel tempo dei prezzi di un insieme 
di beni e servizi, chiamato paniere, rappre-
sentativo degli effettivi consumi delle fami-
glie in uno specifico anno.

Attenzione, l’inflazione non rappresen-
ta le città dove i prezzi sono più alti, ma do-
ve crescono di più.

Di interesse per l’argomento trattato è la 
pubblicazione dell’Istat “Il valore della mo-
neta in Italia”: il volume fornisce uno stru-
mento per confrontare le variazioni tem-
porali del valore della moneta a partire dal 
1861 fino all’ultimo anno disponibile (at-
tualmente il 2007), utilizzando coefficienti 
di adeguamento monetario riportati in ap-
posite tavole numeriche. 

Oltre ad una breve premessa, nel testo 
sono presentati una descrizione sintetica del 
calcolo di adeguamento valutario tra diffe-
renti periodi di tempo, un esempio numeri-
co pratico di impiego delle tavole ed infine 
le tavole con i coefficienti sopra menziona-
ti, una per ogni anno considerato.

L’aggiornamento del paniere viene effettuato 
dall’Istat alla fine di ogni anno, sulla base della ve-
rifica della rappresentatività dei prodotti, della loro 
evoluzione tecnologica, delle tendenze degli specifici 
mercati e delle differenziazioni regionali. 

Questa operazione determina l’inserimento di quei 
prodotti che hanno assunto maggiore importanza nel-
la spesa effettiva delle famiglie e l’esclusione di altri la 
cui diffusione o utilizzo risulta in declino o marginale. 

Nel 2010 il paniere per il calcolo dell’inflazione è 
composto da 521 posizioni rappresentative (530 nel 
2009), che costituiscono il campione di prodotti o di 
gruppi di prodotti per i quali vengono calcolati men-
silmente i relativi indici dei prezzi al consumo. Rispet-
to all’anno precedente entrano nel paniere le nuove 
posizioni di Collaboratore familiare con compiti di as-

sistenza alla persona e Intervento medico in regime 
privatistico. Inoltre, vengono inseriti nuovi prodotti 
all’interno di posizioni già esistenti; ad esempio, le po-
sizioni relative agli Apparecchi per la telefonia mobile 
e ai Personal computer unità centrale comprendono, 
rispettivamente, anche gli smartphone e i nettop; la 
posizione relativa ai Viaggi aerei nazionali vede l’in-
troduzione dei voli low-cost (già presenti nella posi-
zione Viaggi aerei europei). 

Molte altre posizioni subiscono scomposizioni 
o raggruppamenti di posizioni rappresentative già 
presenti nel paniere, allo scopo di migliorare la co-
pertura dell’insieme dei consumi delle famiglie che 
esse rappresentano. Escono dal paniere le posizio-
ni Lampadina ad incandescenza, Fiammiferi, Ripa-
razione orologio.

Variazione percentuale gennaio 2010
utilizzata per rivalutare somme di denaro 
(affitti, assegni per alimenti, TFR)

Variazione percentuale gennaio 2009

+1,3

+1,5

FOI SENZA TABACCHI 

(*) Variazione percentuale calcolata tra dicembre 2009 e gennaio 2010  (variazione congiunturale)
(^) Variazione percentuala annuale calcolata tra gennaio 2009 e gennaio 2010 (variazione tendenziale)
(#) Variazione calcolata sulla media degli indici relativi ai dodici mesi  (Febbraio 2009-Gennaio 2010/Febbraio 2008-Gennaio 2009)

INDICE ULTIMO MESE (*) VAR. ANNUALE (̂ ) VAR. MEDIA (#)

Per l’intera collettività (base 1995=100) 

con tabacchi 138,5 +0,1 +1,3 +0,7 

senza tabacchi 137,8 +0,1 +1,2 +0,7 

Armonizzato 
(base 2005=100)  

108,3 -1,5 +1,3 +0,8 

Per le famiglie di operai e impiegati (base 1995=100) 

con tabacchi 137,3 +0,1 +1,5 +0,8 

senza tabacchi 136,0 +0,1 +1,3 +0,7
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Fonte: elaborazioni su dati Istat e Unità 
Organizzativa Studi e Statistica del Comune di Udine

UDINE
ITALIA

VALORI TENDENZIALI INDICI DEI PREZZI: 
confronto città di Udine e Nazionale - Gennaio 2000/Gennaio 2010



UdineEconomia � Marzo 201016

città - I comuni capoluogo 
faticano ad attestarsi nella 
zona positiva, fatta eccezione 
per Trieste (+5,5%. di 
presenze).Udine è a -6,5%.

rà un fatturato attorno 
ai 500-600 milioni di eu-
ro. Una stagione pronta 
a partire, in leggero ri-
tardo causa il maltempo 
che ha allungato i lavori 
di ripristino e manuten-

zione non solo dell’are-
nile ma anche di case e 
appartamenti. “La sta-
gione apre il 1° di mag-
gio, e contiamo di essere 

pronti per quella data. 
La neve fino a inizio mar-
zo, non ci ha aiutato così 
come il maltempo che ha 
rallentato i lavori. Ma so-
no sicuro che per il primo 
sole, Lignano sarà pron-
ta”. Ma cosa c’è da spet-
tarsi di nuovo dall’esta-
te 2010? La conferma dei 
grandi eventi in primis, 
in quella che grazie al-
la Coppa del Mondo di 
calcio, sara’ comunque 
un’estate speciale. Possi-
bili dei maxi schermi per 
seguire le partite, e poi il 
torneo di basket. I con-
certi all’arena, i pomerig-
gio con il liscio dedicati 
agli over 50, e le attivi-
ta’ sportive sulla spiag-
gia all’interno della be-

Bissare il successo 
Tra le novità del 2010 la Geostruttura, una nuova vetrina sul mare da parte di aziende e enti

Turismo

Lignano alla ricer-
ca del bis. Il bis è 
quello dell ’esta-

te 2009. Il + 7% di turi-
sti, con le tante targhe 
nuove della “New Euro-
pe”  (Rep. Ceca, Unghe-
ria, Russia....) che si so-
no viste nella localita’ 
balneare friulana, è un 
risultato che tutti sono 
pronti a firmare anche 
per quest’anno. “A Ligna-
no – spiega Pierfrance-
sco Bocus, il presidente 
del nuovo Consorzio Li-
gnano Vacanze- l’ atte-
sa è tanta per la nuova 
stagione. Il 2009 è anda-
to molto bene per quanto 
riguarda il settore ricet-
tivo, forse meno al com-
mercio, ma ripetere gli 
stessi numeri di 12 mesi 
fa vorrebbe dire ritrovar-
ci a sorridere, a settem-
bre”. Il nuovo consorzio 
(in realta’ gia’ attivo dal 
2005, ndr)  permetterà di 
coordinare le attivita’ di 
Cal (Consorzio albergato-
ri Lignano) e Ltl (Loca-
zioni turistiche Lignano) 
formando una struttura 
che riunisce 109 alber-
ghi, oltre 3000 apparta-
menti , e due campeggi. 
A parte la Getur, e po-
chi privati, la totalita’ 
delle strutture ricettive 
del comune di Lignano 
Sabbiadoro. Il consorzio 
rinnovato vanta almeno 
180 operatori, e muove-

Lignano vuole ripetere l’exploit del 2009  
con + 7% di turisti. La stagione apre  
il primo maggio

Estate alle porte

Una stagione inver-
nale tutto sommato 
positiva per il turi-

smo della Carnia, ma con 
molte nubi per il futuro, ne 
parla Paola Schneider, vice 
presidente della Confcom-
mercio del mandamento 
di Tolmezzo. “Un inverno 
positivo- inizia Schneider 
– nei classici poli sciisti-
ci, con una stagione lunga 
che da Natale arriva a Pa-
squa.” “Purtroppo si trat-
ta di un turismo povero co-
stituito da clientela dell’est 
Europa e da settimane 
bianche scolastiche.” A sof-
frire di più Forni Avoltri e 
Sauris “che paga lo scotto 
del ritiro del sesto polo in-
vernale da parte della Re-
gione e ne soffre in manie-
ra esagerata.” Preoccupa 
alla vice presidente il fu-
turo: “Non ci sono proget-
ti per l’estate: si accenna 
solamente al Giro d’Italia 
di ciclismo.” “Attendia-
mo- prosegue- le decisio-

ni di Turismo FVG su co-
sa fare per il turismo della 
Carnia, mancano strate-
gie e ci si arrabatta come 
si può.” Schneider pas-
sa quindi a commentare 
i numeri relativi al 2009. 
“Gli alberghi tutto somma-
to, con una flessione delle 
0.04% nelle presenze e del 
1.30% negli arrivi, hanno 
tenuto.” Meno fortuna ne-
gli Alberghi diffusi “nono-
stante i bandi milionari” 
che flettono del 2.20% sulle 
presenze aumentando del 
9.98% gli arrivi. “Crollo dei 
B&B, che vengono calco-
lati assieme ai rifugi alpi-
ni: presenze meno 17.60% 
e flessione del 22.55% ne-
gli arrivi.” Schneider com-
menta il cambio della nor-
mativa che eleva i posti 
letto nei Bed and Break-
fast da 6 a 10. “Ci voglio-
no 14 posti letto per fare 
un albergo: ma il peso bu-
rocratico in campo fiscale e 
di sicurezza è enormemen-

te maggiore: la Regione in-
veste troppo su un settore, 
il B&B che non paga e ci 
si dimentica di sostenere 
il comparto alberghiero.” 
In sintesi poi l’andamento, 
lo scorso anno, delle sin-
gole realtà carniche. Ra-
vascletto si distingue in 
campo invernale, ma sof-
fre durante l’estate: 34552 
le presenze su 8148 arrivi, 
con nicchie di turismo più 
propenso alla spesa prove-

niente da Austria e Ger-
mania. Forni di Sopra tie-
ne con 77385 presenze su 
19184 arrivi, Arta Terme 
51870 presenze su 8407 
arrivi, Sauris 21955 pre-
senze su 6784 arrivi, For-
ni Avoltri 124844 presenze 
su 24521 arrivi, compresi 
gli ospiti della Getur. “Tu-
rismo FVG ha cambiato 
da quest’anno- precisa la 
vice presidente – i criteri 
di conteggio degli ospiti in 
appartamenti privati e se-
conde case, dapprima sti-
mati dai singoli comuni,e 
presenta così un calo del 
36% nelle presenze e del 
34% negli arrivi.” Un ap-
pello accorato dunque 
quello della vice presiden-
te dei commercianti della 
Carnia per una maggiore 
incisività sul comparto tu-
ristico in Carnia e in mon-
tagna da parte della Re-
gione attraverso Turismo 
FVG.

Gino Grillo

Bilancio positivo “ma ci sono 
pochi progetti per l’estate”

La stagione invernale Il consuntivoTurismo nel 2009

Confermati gli stessi 
prezzi dell’estate 
scorsa per alberghi  
e appartamenti

ach arena (ufficio 7), ma 
non solo. Spazio alla cul-
tura con gli ormai tradi-
zionali incontri con il vi-
no e con l’autore al Tenda 
bar, locale culto di tutto 
l’alto adriatico, così come 
le serate legate alla ga-
stronomia. Tra le novita’ 
di Lignano Pineta per il 
2010 c’è la Geostruttura 
un nuovo spazio, nelle vi-
cinanze di piazza Marcel-
lo D’Olivo che potra’ es-
sere sfruttata come una 
nuova vetrine sul mare, 
da parte di aziende e en-
ti. Una sorta di conteni-
tore-spazio espositivo da 
riempire a seconda dei 
clienti e delle esigenze.

Lignano che attira 
sempre piu’ l’attenzio-
ne dei turisti stranie-
ri. “Siamo stati in tut-
te le principali fiere del 
settore d’Europa – spie-
ga Bocus- da Vienna, a 
Anversa, da Monaco a 
Budapest e Norimber-
ga, dalla Bit di Milano 
a Berlino. Ovunque so-
no stati distribuiti i no-
stri cataloghi. E nei gior-
ni successivi agli eventi i 
contatti su internet si so-
no moltiplicati”. Servizi e 
qualita, ma i costi? “Con-
fermati gli stessi prez-
zi dell’estate scorsa per 
alberghi e appartamen-
ti. Chi ha incrementati i 
costi, l’ha fatto solo dopo 
importanti investimenti 
e migliorie in attrezzatu-
re o servizi”.

Le altre novità

500 nuovi ombrelloni
anti infortuni

Lignano Pineta si presenterà con un nuo-
vo look per l’estate 2010. “La novità più 
importante – spiega Giorgio Ardito di 

Lignano Pineta Spa – riguarda che il pontile 
che sara’ ricostruito per altri 90 metri, dopo i 
50 già ristrutturati lo scorso anno. In totale 140 
metri, nuovi che offrono un nuovo volto alla 
spiaggia.” Nuovi colori e nuove forma sia da-
vanti alla spiaggia, sia dietro. Verranno realiz-
zati 12 toilette nuove, e rinnovate le biglietterie 
degli uffici 3 e 5. Rinnovata anche la passeggia-
ta sopra all’ufficio 5, con maggiori spazi per il 
bar”.  Nuovi servizi anche in spiaggia, con 500 
ombrelloni nuovi. “Ombrelloni nuovi dotati di 
uno speciale pulsante anti-infortuni, per non ri-
schiare di farsi male alle mani al momento di 
aprire o chiudere gli ombrelloni”. Verrà amplia-
ta anche la zona-Lettini all’altezza dell’ufficio 
5, come già fatto lo scorso anno per l’ufficio 2.

Mare ok. Città ko

montagna- Restano 
indietro la Carnia (-6,6%) ed il 
Tarvisiano (-4,7%), soprattutto 
per un calo dei turisti stranieri. 
Le anticipazioni di gennaio 
evidenziano una ripresa nel 
Tarvisiano ed un sostanziale 
pareggio in Carnia.

MARE - Il mare vanta le 
migliori crescite, facendo 
registrare da maggio a 
settembre un +6,7% sia negli 
arrivi che nelle presenze. 
Lignano (+6,6% di arrivi e 
+7,3% di presenze).

Francesco Cosatti
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Pronti a festeggiare 
i 50 anni della pat-
tuglia acrobatica 

che fa sognare grandi e 
piccini in ogni parte del 
mondo? La macchina or-
ganizzativa si è già messa 
in moto. 1961-2010: “tra-
dizione, passione, emozio-
ne” recita il video di lan-
cio della kermesse che si 
terrà l’11 e 12 settembre 
all’aeroporto di Rivolto, 
come hanno annunciato 
l’assessore Luca Ciriani 
alla platea internazionale 
della Bit di Milano, il co-
mandante delle Forze di 
combattimento dell’Aero-

nautica militare Rober-
to Corsini, il comandan-
te delle Frecce Tricolori 
Marco Lant, il responsa-
bile dell’organizzazione 
del 50.mo anniversario 
Paolo Tarantino. La Pan 
rappresenta una delle ec-
cellenze dell’aeronauti-
ca nel mondo e la Regio-
ne Fvg è in prima linea 
per sostenere l’immagi-
ne internazionale anche 
attraverso questi domi-
natori del cielo: prose-
gue il cammino di colla-
borazione fra l’istituzione 
e la Pan che rende il no-
stro territorio “a voca-

zione aeronautica” come 
ha dichiarato il colonnel-
lo Tarantino. Si calcola 
che l’air show di Rivolto 
per la commemorazione 
dei 50 anni di tradizione 
e spettacolari acrobazie 
delle Frecce Tricolori nate 
in Friuli Venezia Giulia, 
richiamerà oltre 400 mila 
spettatori. A Rivolto sbar-
cheranno 16 team acroba-
tici nazionali, le cui esibi-
zioni saranno seguite da 
numerosissimi canali te-
levisivi nazionali ed in-
ternazionali.

Dalle Frecce agli even-
ti sportivi che fra il 2010 
e il 2011 trasformeran-
no il nostro territorio in 
una grande tappa per gli 
appuntamenti agonistici: 
l’arrivo della tappa sul-
lo Zoncolan per il Giro 
d’Italia 2010 che partirà 
il 23 maggio da Mestre 
e attraverserà le provin-
cie di Pordenone e Udi-
ne, catalizzando miglia-
ia di appassionati sulla 
scorta di quanto avvenu-
to nelle due tappe del giro 
2009, in particolare quel-
la con arrivo a Trieste. Il 
grande ciclismo ritorna 
protagonista in Friuli Ve-
nezia Giulia: gli sportivi 
dovranno vedersela con 
una delle salite più osti-
che d’Europa, 1210 me-

tri di dislivello in appena 
10.5 kilometri, una pen-
denza media dell’11.5% 
con punte che arrivano 
addirittura al 22%. Lo 
Zoncolan segna l’avvio 
dell’ultima, decisiva, set-
timana del 93mo Giro. Si 
terranno poi i campiona-
ti del mondo di pallavolo 
maschile una cui tappa si 
svolgerà a Trieste dove si 
sfideranno le squadre di 
Serbia, Polonia, Germa-
nia e Canada: cinque con-
tinenti coinvolti, 78 parti-
te, 24 Nazionali e 10 città 
italiane: si partirà da Mi-
lano il 24 settembre. 

Per il 2011 due eventi 
di nuova portata storica: i 
Mondiali di sci aplinismo 
e subito dopo i Campio-
nati del mondo e gli Eu-
ropean Master Games a 
Lignano

attualmente 21 (“troppi”), 
con l’obiettivo di portarli al 
massimo a 10. “La disper-
sione e la parcellizzazione 
rischiano di indebolirci e 
di essere inefficaci per re-
alizzare la corporate iden-
tity”. Ogni obiettivo, si sa, 
deve rispondere alla logica 
Smart: specific, measura-
ble, achievable, realistic e 
timetable.

A gonfie vele - Nell’ana-
lisi di contesto e nel para-
gone con le arene compe-
titive emerge che il Friuli 
Venezia Giulia continua a 
crescere: aumentano sia gli 
arrivi sia le presenze. “Si 
tratta di dati positivi, raf-
frontati sia con le regioni 
contermini come il Veneto, 
sia con la media naziona-
le ,  entrambi caratterizza-

ti da segni negativi”. Il bi-
lancio 2009 (+ 1,4 per cento 
di incremento negli arrivi; 
+ 2,5 per cento di presen-
ze) e i primi mesi del 2010 
collocano il nostro territo-
rio in controtendenza: gen-
naio e febbraio registrano 
oltre un punto percentua-
le positivo negli arrivi e un 
+ 1,6 per cento di presen-
ze turistiche. Sono picco-

Core business – Il mar-
keting concentrato preve-
de che i target siano ben 
definiti. E’ per questo che 
la politica regionale punta 
tutto “a indirizzare le risor-
se del budget sui mercati 
di riferimento, con segmen-
ti definiti: principalmente 
i bacini d’utenza rappre-
sentati dai paesi di lingua 
tedesca e l’est Europa cui 
si propongono pacchetti 
differenziati per segmen-
ti. Non è produttivo inve-
stire in paesi che in termi-
ni di ritorno economico ci 
danno ancora poco”. Lie-
viterà nel corso del 2010 
la pressione promozionale 
verso la Germania e i pae-
si europei, secondo una lo-
gica di posizionamento in 
un raggio di 500 chilometri 
dal Friuli Venezia Giulia. 
I dati parlano chiaro: il 60 
per cento del turismo si ba-
sa su Austria, Germania e 
Italia del centro-nord e al-
la luce di queste tendenze 
“continueremo a selezio-
nare le fiere cui partecipa-
re in relazione alle esigen-
ze provenienti dal sistema 
turistico”. 

Marchio e claim – Il 
messaggio/azione passa at-
traveso un marchio inno-
vativo accompagnato da un 
claim altrettato d’impatto. 
In questi mesi l’Assessora-
to con il suo entourage sta 
rielaborando il marchio, 
che inizia ad avere i suoi 
anni, e a coniare un nuo-
vo claim. In comunicazio-
ne premiano la coerenza 
e la riconoscibilità. “Ospi-
ti di gente unica – spiega 
l’assessore – è di difficile 
traduzione, non sempre si 
riesce a veicolare il concet-
to esatto se viene traslit-
terato. Stiamo cerando di 
trovare un naming più in-
ternazionale anche con il 
supporto degli operatori tu-
ristici, per una condivisio-
ne d’intenti”. 

Grandi eventi – Coniu-
gare il turismo con grandi 
eventi culturali, musicali e 
sportivi continua ad esse-
re la priorità dell’Assesso-
rato. I Grandi Eventi sono 
occasione anche per proro-
gare la stagione turistica, 
in campo musicale, artisti-
co e sportivo, con la promo-
zione delle tre iniziative 
strategiche “Music&Live”, 
“Art&Performance e 
da quest’anno anche 
Sport&Competition. “I 
gruppi musicali hanno in-
vestito anche nel 2010 nel-
la nostra regione, a dimo-
strazione delle formule di 
successo”, commenta l’as-
sessore. Quest’anno gli Ac/
Dc e i Placebo metteranno 
in moto l’economia.

turismo

Un’offerta unica 
Nei progetti la riduzione dei consorzi e pacchetti uniformati per gli operatori

Una scommessa per 
il territorio. Il turi-
smo in Friuli Vene-

zia Giulia segna un trend 
positivo, confermato anche 
dall’ottima performance 
incassata alla Bit di Mila-
no. La strategia comples-
siva elaborata dall’asses-
sore regionale al Turismo 
Luca Ciriani punta dritto 
all’obiettivo: immagine inte-
grata e coordinata del terri-
torio per un corretto posizio-
namento lungo le direttrici 
rappresentate dalla fideliz-
zazione e dall’ampliamen-
to dell’utenza. Ciò significa 
adottare il marketing mix e 
le quattro “P” di Kotler nel 
settore turistico: il sistema 
di offerta deve inglobare la 
combinazione delle varia-
bili del marketing, ovve-
ro product, price, place e 
promotion. Di transactio-
nal marketing e relational 
marketing parliamo nel fac-
cia a faccia con l’assessore.

Risultati Bit – Nono-
stante gli investimenti ri-
dotti, i risultati portati a 
casa dal Fvg nello stand 
allestito alla Borsa inter-
nazionale del Turismo a 
Milano sono stati lusin-
ghieri: “Il nostro stand è 
stato il più visitato, il più 
fruito e il più vivace: anche 
se abbiamo dovuto ritoc-
care l’estensione e i fondi,  
non è stato perso nulla del 
contenuto essenziale fina-
lizzato ad integrare e valo-
rizzare la promozione turi-
stica”. Nella quattro giorni 
di esposizione è stato da-
to spazio a tutta l’ampia 
gamma di offerta turisti-
ca regionale, con un’atten-
zione particolare per i set-
tori più richiesti dai buyer 
nazionali e internazionali. 
“Sicuramente siamo sta-
ti capaci di caratterizzarci 
per unicità, irripetibilità 

ed esclusività degli even-
ti: nel benchmarking con 
gli altri espositori il nostro 
stand si è saputo imporre 
per il suo grande effetto e 
per l’originalità dei conte-
nuti”. Sono stati infatti de-
finiti diversi deliverable, 
ovvero prodotti tangibili. 
“Adesso ci si deve concen-
trare anche su un’operazio-
ne di convincimento verso 
gli operatori, in modo che 
programmino insieme i 
pacchetti, per un core bu-
siness di rete e relazioni”. 
La razionalizzazione esige 
anche uno stop alla fram-
mentazione attuale: l’as-
sessore Ciriani insiste per 
la riduzione dei Consorzi, 

L’11 e 12 settembre festa per il cinquantesimo della Pan

Ottima la performance registrata alla Borsa Internazionale del Turismo di Milano  
dallo stand del Friuli Venezia Giulia.

Un viaggio  
tra cielo e monti

Le strategie future del turismo nell’intervista 
al vice presidente della Giunta regionale  
Luca Ciriani

Il dopo Bit

Gli altri grandi eventi Frecce tricolori e Giro d’Italia

Irene Giurovich

Confermati i grandi 
eventi musicali:  
in arrivo AC/DC, 
Placebo e Iron Maiden

Le risorse del budget 
lieviteranno  
sui mercati di 
riferimento, ovvero  
i Paesi di lingua 
tedesca e l’est Europa

“Ospiti di gente unica 
è di difficile 
traduzione”.  
Da qui la scelta  
di un nuovo claim

Torna la tappa  
dello Zoncolan

le ma significative cresci-
te che acquistano tutto il 
loro significato soprattutto 
alla luce della crisi interna-
zionale in atto e fanno ben 
sperare per i prossimi me-
si. Se gli elementi che com-
pongono il marketing mix 
continueranno ad essere 
interconnessi e coerenti 
fra di loro, il 2010 dovreb-
be procedere a vele spiega-
te. Gli assi vincenti sono 

Grado, Lignano e Trieste, 
“i tre principali punti di 
forza del turismo che in-
tendiamo rafforzare, anche 
se il budget in due anni si 
è ridotto del 40 per cento”. 
Grado e Lignano calami-
tano il 60 per cento delle 
presenze turistiche e an-
che Trieste sta navigando 
molto bene.
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Progetto InIzIatIva Data Luogo

Tavola rotonda “Brasile: opportunità e prospettive per le PMI “- Brasile Seminario di presentazione opportunità nel paese sudamericano con focus settore 
vino

30 marzo Udine [1]

Seminari tecnici - Monaco e Praga “Strumenti per migliorare la presenza delle Pmi all’estero: l’attività di fidelizzazione. 
Area focus: design arredo in Monaco di Baviera”

31 marzo - mattino Udine [2]

“Strumenti e strategie per ottimizzare la partecipazione agli eventi internazionali.  
Area focus: vitivinicolo a Praga e agroalimentare a Monaco di Baviera”

31 marzo - pomeriggio Udine [2]

Incoming - Canada Incontri bilaterali con operatori settore vitivinicolo 7 - 11 aprile Canada [3]
Incontri bilaterali con operatori settore arredo/design 14- 18 aprile Milano [3]

Incoming - Singapore, Sud africa, Emirati Arabi Incontri bilaterali con operatori settore arredo/design 14- 18 aprile Milano

Missione imprenditoriale - Grecia Missione multisettoriale: moda (abbigliamento, accessori, calzature), design (design 
interno/esterno), arredamento, ambiente ed energia, agroalimentare, farmaceutico/
sanitario

19 - 21 aprile Atene [5]

Partecipazione collettiva alla Fiera Vino&Destilaty – Wine&Spirits 2010 e 
attività di promozione  e internazionalizzazione - Repubblica Ceca

Partecipazione fiera, Seminari, degustazioni, incontri b2b settori vino e distillati, 
arredo/design, turismo e nautica

27-29 aprile Praga [6]

Progetto Sapori d’Italia nel mondo IV
Missione imprenditoriale - Brasile 

Missione settore agroalimentare e vitivinicolo 3-5 maggio San Paolo e possibilità 
a estensione Rio 
Grande do Sul

[4]

calendario iniziative [mar>giug/2010]

[1]  Iniziativa organizzata dall’Azienda Speciale Imprese e Territorio I.TER, 

nel quadro delle attività promozionali a favore delle PMI della Provincia 

di Udine  co-finanziate da Unioncamere nazionale.

[2] Rete EEN - Consorzio Friend Europe Programma europeo competitività 

ed innovazione (CIP).

[3] Progetto del sistema camerale regionale, capofila CCIAA Udine, finanziato dalla 

L.R. 1/2005.

[4] Azienda Speciale Imprese e Territorio – I.TER, in collaborazione con l’ICE – Istituto 

Nazionale per il Commercio Estero e Promofirenze – Azienda Speciale della CCIAA 

di Firenze, nell’ambito dell’intesa operativa ICE/Unioncamere.

[5] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione 

congiuntamente alla CCIAA di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il patrocinio di 

Unioncamere.

[6] Cciaa di Udine, Provincia di Udine – Assessorato al Turismo, Consorzio Friuli 

Venezia Giulia Via dei Sapori

internazionalizzazione

Pronti per l’estero 
Interverranno esperti di marketing, internazionalizzazione e designers

Eccellenze in Tour

I seminari del 31 marzo prepareranno  
le aziende alle missioni a Praga e Monaco

Sono due gli appun-
tamenti semina-
riali, il 31 marzo 

- realizzati in collabo-
razione con lo Sportello 
Enterprise Europe Net-
work - per preparare al 
meglio le imprese della 
provincia alle due missio-
ni di Eccellenze in Tour, 
il progetto gestito dal-
la Camera di Commer-
cio di Udine e nato da 
una partnership stretta 
nel 2009 con la Provin-
cia di Udine e il Consor-
zio Friuli Venezia Giulia 
Via Dei Sapori. Il primo 
approfondimento è fissa-
to dalle 10.30 alle 13, in 
Sala Consiglio della se-
de camerale e affronte-
rà con il prezioso apporto 
dell’esperto di ingegne-
ria del marketing Nicola 
Minervini gli strumenti 
per migliorare la pre-
senza delle Pmi all’este-
ro, con focus sull’attività 
di fidelizzazione. Il set-
tore di approfondimen-
to sarà quello del design 
arredo che sarà curato da 
Anna Lombardi, designer 
esperta che collabora con 
primarie realtà nel setto-
re e che si fermerà nello 
specifico sul mercato di 
Monaco di Baviera, an-
che attraverso un’inter-
vista all’azienda friula-
na Interna Contract, che 
nel 2007 ha sviluppato 
un progetto proprio nel-
la città bavarese. Nel po-

meriggio l’architetto sarà 
disponibile a incontrare, 
singolarmente, le impre-
se interessate ad appro-
fondimenti sul tema. 

Il secondo seminario, 
alle 15, presenterà le mi-
gliori strategie per otti-
mizzare la partecipazio-
ne alle fiere e agli eventi 
internazionali, con il con-
tributo di Minervini, e 
dedicherà un approfon-
dimento al settore vi-
tivinicolo, nelle aree di 
destinazione delle due 
missioni. Missioni che, 
dunque, vanno quest’an-

no a concentrarsi su un 
mercato tradizionale qua-
le quello di Monaco di 
Baviera e una città emer-
gente come Praga, mete 
privilegiate per la promo-
zione del sistema di eccel-
lenze del territorio friula-
no. A Praga, dal 27 al 29 
aprile, è prevista la par-
tecipazione delle azien-
de del vino alla Fiera Fo-
od & Wine; il programma 
della missione sarà ar-
ricchito da un work-shop 
dedicato alla promozione 
del turismo, da un even-
to istituzionale di promo-

zione dell’agroalimentare 
e del sistema produttivo 
friulano, da un semina-
rio istituzionale sul de-
sign arredo abbinato al-
la presentazione della 
mostra “Floating Chai-
rs” installazione di for-
te valore simbolico che, 
composta da noti modelli 
di sedie Made in Distret-
to, ha attratto l’attenzio-
ne di architetti, interior 
designer e stampa inter-
nazionale al Salone del 
Mobile dello scorso an-
no. A Monaco di Baviera 
si andrà invece il 19 mag-
gio 2010; il programma 
prevede un evento isti-
tuzionale di promozio-
ne dell’agroalimentare 
e del sistema produttivo 
friulano, un work-shop 
con incontri d’affari B2B, 
dedicato sempre all’agro-
alimentare e al turismo 
la presentazione del de-
sign arredo di alta gam-
ma abbinato alla mostra 
Floating Chairs, e a mo-
menti di incontro con 
qualificate figure del set-
tore, specificatori attivi 
nel contract-progettuale 
e distributori. Per le ade-
sioni ai seminari – entro 
il 29 marzo – e per ulte-
riori informazioni, sono a 
disposizione l’Ufficio In-
ternazionalizzazione (Tel. 
0432.273295-516 - email 
progetti.info@ud.camcom.
it e l’Ufficio Contributi 
(Tel. 0432.273829).

A Praga, dal 27 al 29 aprile, è prevista la partecipazione 
delle aziende del vino alla Fiera Food & Wine

59 check up aziendali

Sono 59 i check up aziendali già organiz-
zati dall’inizio della nuova annualità 
dei progetti per il Centro Est Europa e 

il Canada (il prossimo per il Centro Est sarà 
il 21 aprile), consulenze, realizzate attraver-
so l’Azienda Speciale I-Ter della Camera di 
Commercio di Udine, che hanno l’obiettivo di 
preparare al meglio alle missioni all’estero le 
piccole e medie imprese della provincia. 
Il servizio gratuito di informazione, di primo 
livello, è svolto da qualificati esperti Paese. 
Obiettivo degli incontri è approfondire sot-
to i diversi punti di vista la conoscenza dei 
mercati di riferimento. Dunque, oltre a quel-
lo canadese, quelli di Bulgaria, Repubbliche 
Baltiche (Estonia, Lettonia e Lituania), Po-
lonia, Repubblica Ceca, Repubblica Slovac-
ca, Romania, Ucraina e Ungheria e Russia. 
Durante gli appuntamenti viene anche forni-
to orientamento sui punti di forza e di debo-
lezza del mercato estero di riferimento. Ogni 
incontro, inoltre, può diventare occasione per 
analizzare soluzioni relative a quesiti di tipo 
operativo da parte delle imprese e a incenti-
vare progetti di aggregazione o di filiera.
Per informazioni e adesioni è possibile con-
tattare l’Azienda Speciale Imprese e Ter-
ritorio - I.TER, Ufficio Internazionaliz-
zazione, Via Morpurgo 4 - 33100 Udine. 
Questi i recapiti: tel 0432.273218-283844; 
fax 0432.503919; e-mail: progetti.info@
ud.camcom.it.

Centro Est Europa e Canada
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Salone degli incontri 
L’incoming di operatori vuole espandere le possibilità di conoscenza dei nostri prodotti di eccellenza

In occasione del Salo-
ne del mobile, che “an-
drà in scena” a Milano 

dal 14 al 19 aprile, l’Uffi-
cio internazionalizzazio-
ne della Camera di Com-
mercio di Udine non si è 
lasciato sfuggire l’occasio-
ne per organizzare una 
serie di incontri bilate-
rali tra le nostre azien-
de e imprese straniere. 
In particolare, saran-
no 26 le realtà azienda-
li che entreranno in con-
tatto con quelle friulane, 
e proverranno da Canada 
e Hong Kong (nell’ambi-
to del progetto finanzia-
to dalla l.r 1/2005 e so-
stenuto dall’assessorato 
alle attività produttive 
della Regione per favo-
rire l’internazionalizza-
zione delle imprese), non-
ché da Singapore, Russia 
ed Emirati Arabi Uniti, 
queste ultime ospitate 
nell’ambito dell’Accor-
do fra Ice e Unioncame-
re del 2009 e, in partico-
lare, grazie al supporto 
di quest’ultima. Già ve-
trina nazionale e inter-
nazionale per numerose 
aziende friulane del set-
tore, il Salone del Mobi-
le di Milano può vantare 
quasi 280 mila visitato-
ri nell’edizione 2009: sa-
rà dunque, nuovamente, 
occasione per presentare 
a un pubblico esperto tut-

ti gli elementi innovativi 
e di design della nostra 
produzione, obiettivo che 
la collettiva “Padiglione 
Promosedia” (mille e 600 
metri quadrati nel padi-
glione 14) coglierà con 
un’immagine particolar-
mente incisiva. L’inco-
ming di operatori vuole 
dunque espandere le pos-
sibilità di conoscenza dei 
prodotti di eccellenza del-
le piccole e medie imprese 
regionali attraverso una 
serie di incontri bilate-
rali che sono stati calen-

darizzati per le giornate 
del 14, 15, 16 e 17 aprile.

Sempre nell’ambito del-
la collettiva, troveranno 
spazio anche altre attivi-
tà di promozione del ter-
ritorio friulano. Il Salone 
sarà inoltre la sede in cui 
sarà conferito il Premio 
Caiazza, e precisamen-
te il 15 aprile alle 17. La 
competizione internazio-
nale, che vede ogni anno 
la partecipazione di tanti 
giovani designer da tutto 
il mondo, quest’anno ha 
premiato la sedia Simple 

del designer Emanuele 
Magini, classe 1977, nato 
ad Arezzo ma con studio 
a Milano, dove si è lau-
reato in disegno indu-
striale al Politecnico. Il 
concorso assegna tradi-
zionalmente anche due 
Menzioni d’Onore che so-
no andate rispettivamen-
te a Bohan Kim - classe 
1981, nato a Seoul, Corea 
del  Sud - per la seduta 
Neat e a Peter Scherer - 
classe 1975, tedesco con 
studio a Berlino - per il 
modello X Chair.

internazionalizzazioneA Milano verranno organizzati una serie  
di incontri bilaterali tra le nostre aziende  
e varie imprese straniere

Mobile

SERBIA – COMPONENTI  
PER  IMPIANTI 
RISCALDAEMNTO E 
LAVORAZIONI INDUSTRIALI
Azienda serba produttrice di 
elementi per riscaldamento 
centralizzato e lavorazioni 
industriali è interessata a 
joint venture  con imprese 
produttrici e a collaborazioni 
per produzione reciproca.
(Rif. 2010.03.01 BCD 
20100227003)

MACEDONIA - GOMMA
Produttore macedone di 
gomma e prodotti in gomma 
per diversi tipi di industrie 
cerca intermediari commerciali 
per i propri prodotti e joint 
venture con aziende già 
operanti nel settore.  
L’azienda vanta una lunga 
tradizione sul mercato locale 
e si offre per produzione 
reciproca.
(Rif. 2010.03.02 BCD 
20100217018)

SVEZIA – IMBALLAGGI
Azienda svedese attiva nella 
vendita di varie soluzioni di 
imballaggio per l’industria 
cerca nuovi partner, fornitori 
per espandere la propria 
attività. 

ROMANIA - FERRAMENTA
Azienda produttrice di filo 
metallico, chiodi  e catene 
in metallo è interessata a 
produzione reciproca e cerca 
agenti, distributori.
(Rif. 2010.03.03 BCD 
20100218028)

RUSSIA – COMPONENTI 
MACCHINARI
Azienda russa specializzata 
nella produzione e fornitura  
di componenti per macchinari: 
attrezzature per molatura e 
fresatura, parti di ricambio 
meccaniche ed elettriche 
per gru è interessata a 
cooperazioni commerciale con 
partner affidabile. 
(Rif. 2010.03.04 BCD 
20090907011)

BOSNIA – PRODOTTI 
CEMENTIZI
Azienda bosniaca certificata 
ISO 9001:2000 produttrice 
di prodotti in cemento è 
interessata a joint venture.  
(Rif. 2010.03.05 – BCD 
20100219015)

SERBIA – ARREDO 
Azienda serba specializzata 
nella produzione di mobili da 
ufficio  ricerca partner per joint 
venture, produzione reciproca 

SELL OR BUY

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

L’Azienda Speciale Imprese e 
Territorio – I.TER della CCIAA 
di Udine non si assume 
alcuna responsabilità per 
le informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute nel 
presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste.

Camera di Commercio  
di Udine 
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione 
Via Morpurgo 4  
33100 Udine 
Tel 0432 273516 273826 
Fax 0432 503919 
e-mail: cciaaud@
friendeurope.it

avviso

e subfornitura. L’azienda è 
interessata anche a rapporti di 
franchising, realizza nuovi tipi 
di arredo per questo format di 
vendita.
(Rif. 2010.03.06 BCD 
20100227002)

GRECIA- TESSILE
Azienda greca produttrice 
di articoli tessili cerca 
intermediari commerciali ed 
è interessata ad attività in 
subfornitura e outsourcing.
(Rif. 2010.03.07 BCD 
20090710016)

AUSTRIA – CONSULENZE
Società austriaca è alla ricerca 
di consulenti interessati 
a rilevare un’attività ben 
avviata, la società offre servizi 
di consulenza alle pmi su 
tematiche diverse.
(Rif. 2010.03.08 BCD 
20100303049)

FRANCIA – OTTICA
Azienda francese specializzata 
nella produzione di soluzioni 
per lenti a contattato cerca 
agenti e distributori. I prodotti 
sono conformi alla Direttiva 
93/42 EC, ISO 13485 standard .
(Rif. 2010.03.09 BCD 
20090816003)

in breve

Anche la Camera di Commercio di Udine appoggia le Giornate 
del Tiepolo 2010. L´Ente camerale, nell’ambito del suo 
impegno a garantire supporto alla valorizzazione della città, 
sia direttamente sia coordinando le attività delle associazioni 
di categoria, ha voluto dare, anche in questa occasione, il suo 
contributo per arricchire l’offerta di iniziative complementari 
di qualità, in una manifestazione che ha l´obiettivo di mettere 
in luce un´indiscutibile eccellenza del patrimonio artistico e 
culturale friulano.
Per questo avvenimento, in particolare, la Cciaa di Udine, in 
accordo con Confcommercio e Confartigianato, creerà una serie 
di attività parallele, che mirano ad accogliere al meglio i turisti 
e visitatori che arriveranno in città per seguire i tanti eventi 
organizzati nell´arco del tempo. Tutto ciò, proprio mettendo 
a disposizione un´esperienza che rappresenta una delle sue 
vocazioni: la promozione del turismo, dell´ospitalità del territorio 
e della città, con la convinzione che la cultura sia un mezzo 
fondamentale anche per dare sviluppo all´economia.
Il programma delle Giornate del Tiepolo sarà inoltre presentato 
e promosso dalla Camera di Commercio nel corso delle due 
principali missioni europee che la vedranno impegnata nei 
prossimi mesi: a Praga in aprile e a Monaco in maggio. Due 
mete strategiche e vicine, in cui saranno coinvolte le imprese 
di tanti settori. Un´ottima opportunità, dunque, per mettere in 
rilievo l´importante manifestazione a livello internazionale.

Dal Canada per il Vinitaly. Saranno cinque gli agenti del Paese 
nordamericano ad approdare al Salone del vino, a Verona dall’8 
al 12 aprile, per offrire alle imprese friulane nuove occasioni di 
contatto e di apertura all’estero. L’incoming è previsto all’interno 
della seconda annualità del progetto “Sviluppo delle Pmi del 
Friuli Vg in Canada”, finanziato dalla legge regionale 1/2005, 
progetto sostenuto dall’assessorato alle attività produttive della 
Regione per favorire l’internazionalizzazione delle imprese e 
gestito in collaborazione con il sistema camerale regionale. 
L’arrivo al Vinitaly degli agenti canadesi vuole dare continuità 
alle azioni già avviate nell’ambito dello stesso progetto nel 
corso del 2009. Il mercato canadese risulta essere la quarta 
destinazione mondiale dell’export dei vini friulani. Si caratterizza 
per la presenza in quasi tutte le province del Monopolio, quale 
organismo che regola l’importazione e la distribuzione degli 
alcolici in Canada. L’Ontario e il British Columbia, in particolare, 
si sono dimostrati, negli ultimi anni, due delle province 
maggiormente ricettive nel consumo dei nostri prodotti vinicoli, 
con trend decisamente significativi.
Il grande evento di Verona, dunque, risulta essere un’occasione 
ottimale per ampliare le relazioni internazionali delle nostre 
imprese partecipanti, anche verso un mercato di assoluto 
interesse come quello canadese.

Tiepolo: promozione dell’evento 
all’estero

Al Vinitaly agenti canadesi
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Visto dalle categorie

La nuova normativa pone qualche dubbio anche 
tra le associazioni. Un’iniziativa importante,  
ma forse non risolve ancora tutti i problemi

speciale made in italy

Sì all’”etichetta”, purchè risulti efficace
re distorsioni di traffico a 
favore degli Stati membri 
più lassisti”.

“Sarebbe meglio offrire 
un incentivo agli impren-
ditori per il rafforzamento 
del loro brand – ha spiega-
to - ossia della reputazione 
di cui godono sul mercato 
o meglio investire nella co-
struzione del brand ‘Italia’ 
uno e facilmente riconosci-
bile nel quale tutte le pro-
duzioni a marchio nazio-
nale possono riconoscersi”.

Calligaris ha inoltre sot-
tolineato come, a suo pare-
re, “il “Made in” non può e 
non deve essere il solo mo-
tivo di stimolo per le azien-
de che si muovono a livello 
internazionale. L’azienda è 
e sarà sempre l’entità che 
fa la differenza sul mer-
cato, non possiamo aspet-
tarci che una semplice eti-
chetta sul prodotto possa 
risolvere i problemi econo-
mici di un Paese”.

“Il concetto di “Made in” 
è molto più profondo di 
una semplice connotazione 
geografica. Sono le azien-
de e la loro storia, frutto di 
tradizione, dedizione e for-
ti investimenti, che devono 
essere valorizzate e aiuta-
te a sopravvivere”, ha con-
cluso Calligaris.

Secondo il presidente 
di Confcommercio Fvg, 
Franco Rigutti, “la con-
traffazione è un male non 
solo per lo Stato, ma an-
che per l’essenza stessa del 
mercato”.

Secondo Rigutti “la certi-
ficazione dei prodotti è un 
passaggio fondamentale. 
Se l’intero ciclo produttivo 

si realizza in Italia, meglio. 
Ma certificazione signifi-
ca essere stati sottoposti a 
controlli rigorosi, che devo-
no valere anche per le fasi 
di lavorazione non esegui-
te in Italia”.

Secondo Graziano Ti-
latti, presidente di Con-
fartigianato Fvg, “non si 
tratta di legge flop come è 
stata definita da qualcu-
no, ma di una legge impor-
tante che noi abbiamo pro-

mosso. Confartigianato ha 
fatto della battaglia per il 
Made in Italy un simbolo 
dell’uscita dalla crisi per 
le piccole imprese. L’au-
spicio è che in un’econo-
mia in consumi post-cri-

Dubbi sul 100% “non è usufruibile da una parte delle imprese”
Visto dalle aziende Gli imprenditori si sentono tutelati, riconoscibili ma...

Made in Italy: paro-
la alle aziende. «L’intro-
duzione del 100% Ma-
de in Italy porta a una 
maggiore tutela dei pic-
coli produttori - afferma 
Franco Di Fonzo (Frag, 
Pradamano) - e fa chia-
rezza sull’utilizzo ormai 
poco caratterizzante e in-
terpretativo, del più sem-
plice Made in Italy, mar-
chio apposto su prodotti 
per gran parte realizzati 
all’estero. Va comunque 
sottolineato che il marchio 
100% Made in Italy deve 

poter essere utilizzato an-
che dalle aziende che, pur 
rifornendosi all’estero di 
materie prime, effettua-
no in Italia lavorazioni e 
trasformazioni sostanzia-
li, economicamente giusti-
ficate, che danno luogo ad 
un prodotto finito». Gli fa 
eco Fabrizio Mansutti 
(Tiemmeset Srl, Man-
zano). «Il 100% Made in 
Italy – spiega - non è usu-
fruibile da buona parte 
delle imprese italiane. Per 
un’azienda del legno-arre-
do, a esempio, l’impiego 

di materie prime estere, 
esclude la possibilità di 
apporre questo marchio. 
La legge dovrebbe con-
sentire l’utilizzo dell’eti-
chetta se la lavorazione 
che determina il prodot-
to, è fatta in Italia anche 
con materie prime di al-
tri Paesi. Oro,  tessuto o 
legno – aggiunge – han-
no varie provenienze ma 
giunti in Italia e lavora-
ti, diventano gioielli, abi-
ti o arredo, declinazioni 
del nostro Made in Italy». 
La nuova legge che obbli-
ga a indicare l’indicazio-
ne del paese d’origine, si 
rivela un utile strumen-
to di tutela per i consu-
matori. «Non è corretto – 
nota Mansutti – che un 
prodotto fatto in Cina ac-
quisisca il Made in Italy 
se qui si svolge solo una 
minima fase di produzio-
ne. Per proteggere il no-
stro valore aggiunto, inol-
tre, dovrebbe essere più 
incisiva l’attività di tute-
la delle istituzioni a livello 

internazionale». Per l’Ita-
lian Design di Magna-
no in Riviera (ditta arti-
giana ramo pelletterie), la 
normativa «si potrebbe ri-
velare un ottimo strumen-
to per valorizzare le pmi 
artigiane di produzione, 
asse portante del sistema 
economico italiano, sem-

pre più attuali per la re-
attività che il mercato esi-
ge. Tuttavia – aggiungono 
i dirigenti – il total Made 
in Italy non risolverà la 
stagnazione economica se, 

prima che accada l’irrepa-
rabile, non si concretiz-
za un Patto per il lavoro 
(non atipico) che favorisca 
la crescita occupazionale. 
Interventi urgenti, riguar-
dano incentivi a tutela di 
design, marchi e brevet-
ti. Riguardo al costo del 
lavoro 20 volte maggiore 
rispetto a quello dei Pae-
si emergenti, per convin-
cere il mercato, ogni ma-
nufatto potrebbe essere 
corredato da un certificato 
che attesti il rispetto del-
la norma SA8000 dell’Or-
ganizzazione mondiale del 
lavoro che vieta l’impie-
go di minori, impone un 
ambiente di lavoro sa-
lubre e un salario digni-
toso». Commenti positi-
vi alla legge da parte di 
Daniele Beltrami (In-
terior Beltramini srl, 
Manzano). «Il cliente è 
sempre attirato dal mar-
chio Made in Italy quin-
di ben venga una norma 
che esalti la nostra pro-
fessionalità, ci permetta 

di essere ancor più rico-
noscibili e certificati. Per 
le piccole aziende molto 
attente al dettaglio, alla 
rapidità e alla perfezione 
nell’esecuzione dei lavori, 
- aggiunge – è un’impor-
tante strumento di mar-
keting a livello internazio-

Tracciabilità dei pro-
dotti, etichetta, con-
trolli. A prevederli è 

la legge per l’ottenimen-
to della dicitura ‘Made in 
Italy’, salutata con favore 
dalle categorie produttive 
del Friuli Venezia Giulia. 
Un’iniziativa importante, 
attesa, ma non risoluti-
va, secondo alcuni, di tut-
ti i problemi che colpisco-
no un mercato diversificato 
e sempre più aggressivo.

Il provvedimento preve-
de che la denominazione 
“Made in Italy” possa es-
sere usata esclusivamen-
te per prodotti finiti le cui 
fasi di lavorazione abbia-
no avuto luogo prevalen-
temente nel territorio ita-
liano; in particolare, se 
almeno due fasi della la-
vorazione sono state ese-
guite nel territorio italiano 
e se per le rimanenti fasi è 
verificabile la tracciabilità.

I prodotti che non po-
tranno essere marchiati 
come “Made in Italy” do-
vranno essere obbligato-
riamente etichettati con 
l’indicazione dello Stato 
di provenienza. L’etichet-
ta obbligatoria consentirà 
la tracciabilità, indicando 
non dove il prodotto è sta-
to finito ma dove sono sta-
te eseguite le lavorazioni.

Etichetta che dovrà es-
sere apposta su tutti i 
prodotti finiti e interme-
di, evidenziando il luogo 
di origine di ciascuna del-
le fasi di produzione.

Dovranno esserci tutte 
le indicazioni sulla confor-

mità dei processi di lavo-
razione alle norme vigen-
ti in materia di lavoro, la 
certificazione di igiene e si-
curezza dei prodotti; ma 
anche l’esclusione dell’im-
piego di minori nella pro-
duzione; il rispetto della 
normativa europea e de-
gli accordi internaziona-
li in materia ambientale.

Il provvedimento do-
vrebbe entrare in vigore 
il primo ottobre. Il Senato 
ha infatti differito a que-
sta data l’efficacia delle 
norme per dare tempo al-
la Commissione europea di 
pronunciarsi sul provvedi-

mento dopo la notifica da 
parte dell’Italia.

Per Alessandro Calli-
garis, presidente di Con-
findustria Fvg, “è difficile 
che senza una disciplina 
europea i provvedimenti 
di tutela a livello naziona-
le come quelli intrapresi da 
Governo e Parlamento ita-
liano possano essere uti-
li. Senza un quadro nor-
mativo omogeneo a livello 
comunitario in materia di 
indicazioni obbligatorie in 
tema di origine ogni tute-
la delle produzioni tipiche 
nazionali è destinato a ri-
solversi nel nulla con il ri-
schio per di più di genera-

Sonia Sicco

Alcuni esempi di Made in Italy. I prodotti dell’azienda agricola Mondini  
e le sedie di Interior Beltrami (nella foto a sinistra).

Rigutti,  
“La contraffazione  
è un male non solo 
per lo Stato”

Mansutti  
“Per un’azienda  
del legno-arredo 
l’impiego di materie 
prime estere,  
esclude la possibilità 
di apporre  
questo marchio”
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Calligaris “Il “Made in” non può  
e non deve essere il solo motivo di stimolo”.  
Tilatti “Non è comunque una legge flop”

speciale made in italy

Sì all’”etichetta”, purchè risulti efficace

si, la qualità, la creatività, 
il ben fatto, tornino ad es-
sere valori a cui è ricono-
sciuto un premium price 
sul mercato”.

Per Dario Ermacora, 
presidente di Coldiret-

ti Fvg, con l’approvazio-
ne della legge “non sarà 
più possibile spacciare co-
me Made in Italy prodotti 
importati dall’estero. Ab-
biamo imboccato la stra-
da giusta. L’obbligo di eti-

chettatura è una svolta per 
contrastare i due furti ai 
quali è sottoposta la nostra 
agricoltura che subisce da 
una parte il furto di iden-
tità e di immagine che ve-
de immesso in commercio 
cibo proveniente da chis-
sà quale parte del mondo 
come italiano, e dall’altra 
il furto di valore aggiunto 
che vede sottopagati i no-
stri prodotti agricoli a cau-
sa dei nuovi forti della fi-
liera agroalimentare. Per 
i prodotti industriali il te-
ma è diverso, ma per tipi-
cità come il Prosciutto di 
San Daniele, ad esempio, 
questo è il percorso ”.

Secondo il presidente di 
Legacooperative Fvg, Ren-
zo Marinig, “la legge sul 
‘Made in Italy’ può essere 
una grande opportunità”.

“Il tema dell’etichettatu-
ra va affrontato in termini 
realistici – ha spiegato - al-
cune filiere possono trarne 
benefici, altre meno. Siamo 
d’accordo nel preferire una 
lavorazione interamente 
italiana, ma non possiamo 
ignorare che certe produ-
zioni di design vanno oltre 
la materia pura e alcuni 
passaggi in Paesi diversi 
non inficiano necessaria-
mente la qualifica di ‘Ma-
de in Italy’”.

Per produzioni alimen-
tari diventa fondamenta-
le la tracciabilità del pro-
dotto. “Cito un esempio: 
la produzione della pasta. 
Vi concorre materia prima 
straniera ma il prodotto fi-
nale è certificato italiano. 
Controlli e tracciabilità so-
no determinanti”.

“Una norma  
per l’occupazione”

La nuova norma va-
rata dal Governo 
nazionale per la 

tutela del Made in Italy 
non convince gli esper-
ti. Rischia, infatti, di ri-
velarsi una forma di pro-
tezionismo inapplicabile 
per il modello industria-
le moderno e alla fine, 
quindi, inutile o contro-
producente. Di questo 
parere è Sergio Arzeni, 
direttore del Centro per 
imprenditorialità e Pmi 
dell’Ocse (Organizzazio-
ne per la cooperazione e 
lo sviluppo economico).

Per il sistema pro-
duttivo italiano, l’ex-
port rimane un’anco-
ra di salvezza?

“Le esportazioni sono 
diminuite in termini re-
lativi sul totale della do-
manda mondiale per via 
del rapido sviluppo delle 
economie emergenti, spe-
cie del continente asiati-
co. Le misure di compe-
titività basate sui prezzi 

tendono, inoltre, ad ap-
parire peggiori di quelli 
basate sui costi, ma ciò 
è con ogni probabilità il 
risultato dei produttori 
italiani a spostarsi ver-
so fasce più alte di mer-
cato. Questo non ha, tut-
tavia, impedito un crollo 
dell’export nel 2009 pari 
al 20% rispetto all’anno 
precedente. Questo dato 
non deve, tuttavia, gene-
rare sconforto, ma piut-
tosto essere visto dalle 
imprese italiane come 
un nadir da cui riparti-
re. Esistono, infatti, ro-
busti segnali di ripresa 
del commercio mondia-
le sin dal terzo trimestre 
2008 che occorre, almeno 
in parte, captare nel pro-
sieguo del 2010. Si tratta 
di una ripresa trainata 
da quelle stesse econo-
mie emergenti che hanno 
in parte ridotto la com-
petitività di molte econo-
mie Ocse, inclusa l’italia-
na, ma che al contempo 
cominciano a rappresen-

tare non più semplici for-
nitori di manodopera a 
basso costo, ma anche po-
tenziali partner commer-
ciali di formidabile impor-
tanza”.  

Alla luce di questo 
scenario, quali sono le 
chiavi di competitivi-

tà per il Made in Italy? 
“Guardando alla nuova 

norma da una prospettiva 
economista, non c’è dubbio 
che essa appaia restritti-
va. Richiedere che “il di-
segno, la progettazione, la 
lavorazione e il confezio-
namento siano compiuti 
esclusivamente sul terri-
torio italiano” sembra sfi-
dare le regole della compe-
titività su scala mondiale. 
Pensando in termini setto-
riali, una simile strategia 
produttiva è forse possibi-
le per i beni agricoli. Tut-
tavia, in un settore ma-
nifatturiero sempre più 
globalizzato, la lavorazio-
ne all’estero di fasi di pro-
duzione a bassa qualifica 
non andrebbe probabil-
mente a inficiare la qua-
lità del prodotto finale, ma 
è anzi un fattore di com-
petitività chiave su scala 
mondiale. Non è un caso 
che i distretti italiani che 
hanno più sofferto la crisi 
sono quelli che hanno me-
no delocalizzato le fasi di 
produzioni non qualificate. 

Una simile visione del 
Made in Italy sembra, 
inoltre, più pensata per il 
sostegno dell’occupazione 
in settori e mansioni non 
più sostenibili in un’econo-
mia avanzata come quel-
la italiana, che come una 
misura volta al supporto 
della competitività delle 
Pmi nostrane. Salvo non 
si percepisca il Made in 
Italy come quell’insieme 
di micro-imprese di natu-
ra più artigiana che indu-
striale che sono state spes-
so accusate in passato di 

“nanismo imprenditoria-
le” e incoraggiate ad ag-
gregarsi e fare sistema. 
Se così fosse, il risulta-
to sarebbe paradossale, 
poiché si finirebbe per 
proteggere e promuove-
re un sistema di produ-
zione i cui limiti struttu-
rali sono stati evidenziati 
da decenni di analisi eco-
nomiche e sociali”. 

Secondo lei, quindi, 
come va interpretato 
il principio del Made 
in Italy?

“Ciò che davvero do-
vrebbe contare ai fini del 
Made in Italy, o di qual-
siasi altro marchio volto 
a promuovere il prodotto 
italiano, sono le fasi del-
la produzione a maggior 
valore aggiunto, come il 
design, la scelta di mate-
riali di qualità, la ricerca 
e sviluppo del prodotto, il 
marketing. Sono, infatti, 
le fasi a maggiore inten-
sità di conoscenza quelle 
in grado di caratterizza-

re maggiormente un pro-
dotto e spingerlo verso le 
fasce alte di mercato do-
ve gli imprenditori italia-
ni dovrebbero orientarsi 
e, in parte, già operano. 

L’innovazione di pro-
dotto, di processo, orga-
nizzativa, di marketing 
è, quindi, la vera chia-
ve della competitività. 
Ciò richiede, certamen-
te, maggiori investimen-
ti del settore privato in 
R&S, dove l’Italia pur-
troppo non eccelle.  

Più in generale, pe-
rò, richiede anche una 
mentalità più aperta da 
parte delle imprese ver-
so la collaborazione con 
enti di ricerca e univer-
sità. Si tratta di un cam-
biamento difficile, quasi 
epocale, ma in un mer-
cato globale sempre più 
competitivo come quel-
lo in cui viviamo l’inno-
vazione non è più un’op-
zione, ma sempre più un 
imperativo”.

Rossano Cattivello

l’esperto Il parere di Sergio Arzeni (Ocse)

Dubbi sul 100% “non è usufruibile da una parte delle imprese”
Gli imprenditori si sentono tutelati, riconoscibili ma...

abbigliamento, che la de-
finisce corretta nei con-
fronti del consumatore e 
rispettosa del lavoro svol-
to in Italia. «Rafforza e 
valorizza la qualità della 
nostra produzione – com-
menta - la difende dalla li-
beralizzazione dei mercati 
e dalla mancata imposi-
zione di dazi a sua difesa. 
Buono l’obbligo a esplicita-
re la provenienza dei pro-
dotti, informazione che il 
consumatore ricerca e ri-
chiede più spesso». Giudizi 
buoni sulla legge dal com-
parto agroalimentare. «Le 
recenti disposizioni sono 
un’opportunità da coglie-
re per valorizzare l’inte-
ro sistema Italia» riferi-
sce Alessandro Gallici, 
presidente della coope-
rativa vinicola Banear 
(Treppo Grande). «La 
legge – fa notare – contie-
ne norme note alle azien-
de vinicole le quali si at-
tengono a disposizioni ben 
più restrittive sull’origine, 
la lavorazione e il confezio-

namento del prodotto che, 
in base a regolamenti di 
settore, deve essere total 
Made in Italy e come ta-
le, specie a livello interna-
zionale, comunica uno sta-
tus symbol, quello italiano, 
al quale ambiscono i ceti 
medi dei Paesi emergenti. 
La norma, quindi, rafforza 
l’importanza del concetto 
di Made in Italy da sfrut-
tare come leva di mar-
keting». Ivano Mondi-
ni, dell’omonima azienda 
agricola (Castions di Stra-
da) valuta positivamente 
la legge sia come veicolo di 
promozione sia come stru-
mento di lotta alla contraf-
fazione. «L’etichettatura 
garantisce una comunica-
zione trasparente e preci-
sa al consumatore fina-
le – chiarisce – e nel caso 
dei prodotti agroalimen-
tari Made in Italy rappre-
senta un’ulteriore garan-
zia di qualità del prodotto 
italiano, super controllato 
e quindi sicuro». 

Ilaria Gonano

nale come, lo è, a esempio, 
il bollino di qualità rila-
sciato dal consorzio “Ve-
ro Legno” al quale ade-
riamo». 

Plaude alla norma (an-
che se giunta tardiva-
mente) Gianni Arteni, 
dell’omonima catena di 

Alcuni esempi di Made in Italy. I prodotti dell’azienda agricola Mondini  
e le sedie di Interior Beltrami (nella foto a sinistra).

“Una simile visione 
è pensata 
soprattutto  
per il sostegno 
dell’occupazione 
oltre che per  
la produttività” 

L’innovazione  
di prodotto,  
di processo, 
organizzativa,  
di marketing  
è la vera chiave 
della competitività

Sergio Arzeni



UdineEconomia t Marzo 2010 23

istruzioni per l’uso” e “Ri-
conoscere e valorizzare le 
proprie competenze”.

In particolare, è stato 
molto positivo l’esito de-
gli incontri della prima 
giornata, che hanno vi-
sto le autorità presentarsi 
in modo semplice e infor-
male grazie al coordinato-
re “speciale”, lo showman 
Andro Merkù. Il presiden-
te dell’Azienda Speciale 
Ricerca&Formazione Gior-
gio Colutta ha invitato i ra-
gazzi presenti a inseguire 
sempre e comunque il pro-
prio sogno.

Molto successo anche 
per l’incontro con Stefa-
no Padoan, organizzato 
da R&F e finanziato dal-
lo stesso Fondo perequati-
vo di Unioncamere, all’in-
terno del Workshop sulla 
presentazione del curricu-
lum, come strategia perso-
nale per potenziare la pro-
pria capacità di conseguire 
obiettivi sfidanti nel con-
testo professionale. Nello 
stand Cciaa, peraltro, era 
stato messo a disposizione 

– a cura dell’Azienda spe-
ciale e con l’aiuto dei ragaz-
zi della scuola Stringher 
–, proprio un corner dedi-
cato alla consegna dei cur-
riculum: 60 giovani, pre-
valentemente laureandi 
e neolaureati, si sono pre-
sentati ed hanno aderito 
all’iniziativa. I loro curri-
cula potranno così essere 
visionati dalle associazioni 
di categoria o direttamen-
te dalle imprese.

Young 2010 ha dunque 
potuto offrire agli studen-
ti del quinto anno delle su-
periori un buon servizio in 
materia di orientamento 
al mondo del lavoro. Tut-
te le iniziative organizza-
te, anche grazie alla pre-
ziosa collaborazione tra 
le associazioni di catego-
ria, sono stati fondamen-
tali per dare agli studenti, 
in questo difficile momen-
to di passaggio, in uscita 
dalla scuola, una percezio-
ne differente del mondo del 
lavoro, lontana da stereoti-
pi e da troppo facili gene-
ralizzazioni. 

Trentadue workshop 
tematici, arricchiti 
da 8 sessioni plena-

rie, frequentati da circa 2 
mila studenti, per un’ini-
ziativa di orientamen-
to che è riuscita a dare ai 
giovani un’idea concreta 
su come mettere in prati-
ca i propri sogni una volta 
usciti dalle superiori, conti-
nuando nello studio o met-
tendosi “in marcia” alla ri-
cerca della realizzazione 

nel lavoro e nella creazio-
ne di un’impresa. Sono al-
cuni dei numeri che hanno 
contraddistinto l’edizione 
2010 di Young, conclusa il 
13 marzo e “andata in sce-
na” per quattro giorni alla 
Fiera di Udine. Un’inizia-
tiva di sistema davvero ri-
uscita, dunque, organizza-
ta da Udine&Gorizia Fiere 
Spa, dall’Agenzia del Lavo-
ro e Servizio Orientamen-
to della Regione, dall’Uf-

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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[LAVORARE IN SICUREZZA] 

Formazione per RSPP mod A
Durata: 29 ore 
Avvio previsto:  12 aprile
dalle ore 17.00  alle 21.00
Iscrizioni: entro lunedì 5 aprile

Formazione per RLS
Durata: 32 ORE
Avvio previsto: 13 aprile 
dalle ore 14.00 alle 18.00
Iscrizioni: entro lunedì 5 aprile

Aggiornamento primo soccorso
per aziende gruppi B e C
Durata: 4 ore 
Avvio previsto:  16 aprile 
dalle 8.00 alle 12.00
Iscrizioni: entro lunedì 5 aprile 

HACCP formazione per ADDETTI 
al settore alimentare
Durata: 3 ore 
Avvio: 19 aprile 
dalle 14.00 alle 17.00
Iscrizioni: entro mercoledì 7 
aprile.

HACCP Formazione per RESPONSABILI 
al settore alimentare
Durata: 8 ore 
Avvio:  26 aprile 
dalle 9.00 alle 13.00  e dalle 14.00 
alle 18.00
Iscrizioni: entro lunedì 12 aprile 

  

[ECONOmIA dELL’ANImA]
“Economia dell’Anima”, un nuovo 
contenitore che racchiude una serie di 
workshop pensati per dare corpo alla 
componente “affettiva” del lavoro.

I colori delle emozioni
Le forze sprigionate dai colori: ri-
conoscere le emozioni che i colori 
suscitano a livello inconsapevole, 
modulare l’energia così ritrovata per 
comunicare meglio.
Durata: 3 ore  
Avvio: 1 aprile 
costo 40,00€

Leadership, uno stile: 
maschile e femminile
Ricercare una completezza armonica 
nella leadership: integrazione fra de-
cisionismo e capacità di lotta virili e 
talento relazionale femminile.
Durata: 6 ore 
Avvio: 13 aprile e 20 aprile 
costo 80,00 € 

Il mito del denaro, come creare 
l’abbondanza
Riflettere sulla Ricchezza, espressione 
delle qualità dello spirito umano, e 
renderla attiva.
Durata: 6 ore
Avvio: 4 e 11  maggio  
costo 80,00 €

Nella voce, la forza (2° edizione)
Vivere l’energia che si sprigiona dalla 
voce ed utilizzarla per ampliare la 
propria efficacia discorsiva.
Durata: 3 ore 
Avvio: da definire - costo 40,00 €

Struttura dei workshop
19.15 - 19.45 Aperitivo offerto dalle 
aziende del ‘Parco Agro-alimentare 
di San Daniele’ e del ‘Mercati della 
Terra a San Daniele’
19.45- 22.15 Workshop tematico

Referente: Sabrina Bodigoi 
tel. 0432/526 333 o 601521 
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

INIZIAtIVE IN CORSO

sviluppare la professionalità 
La  d inamic i t à  e  l ’e levata 
competitività del mercato attuale 
ha spinto l’Azienda Speciale Ricerca 
& Formazione a progettare azioni 
formative mirate a sostegno delle 
imprese. L’intento è quello di 
trasmettere ai partecipanti strumenti, 
capacità e competenze necessari per 
vincere la sfida proposta dal nuovo 
scenario economico.

I corsi si svolgeranno presso la sede 
dell’Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione in viale Palmanova 
1/3 a Udine.
tel. 0432 526333
ricercaeformazione@ud.camcom.it

I contenuti e le informazioni 
sui corsi sono disponibili sul sito  
www.ricercaeformazione.it

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi in tema Sicurezza nel mondo 
del lavoro. 

Tutti i corsi saranno attivati solo al 
raggiungimento del numero minimo 
di partecipanti previsto.

Referente: Sabrina Bodigoi 
tel. 0432/526 333 o 601521
sabrina.bodigoi@ud.camcom.it

ficio Scolastico Regionale, 
dall’Università e dalla Ca-
mera di Commercio con la 
sua Azienda speciale “Ri-
cerca & Formazione”.

Particolare interesse 
hanno suscitato le sessio-

ni plenarie che, all’inter-
no del titolo “Da un Sogno 
un’idea!”, hanno contenu-
to numerose testimonianze 
“live” di giovani imprendi-
tori, identificati grazie al-
le indicazioni delle asso-
ciazioni di categoria che, 
quest’anno, grazie al co-
ordinamento dell’Azien-
da speciale R&F, erano 
raggruppate in un unico 
stand, quello della Came-

ra di Commercio di Udine, 
appunto, alla cui organiz-
zazione hanno partecipato 
attivamente anche il Co-
mitato per l’imprenditoria 
giovanile e quello per l’im-
prenditoria femminile. I 

giovani imprenditori han-
no dunque portato le loro 
esperienze dirette e hanno 
saputo coinvolgere al me-
glio i ragazzi soprattutto 
sul tema dell’autoimpren-
ditorialità, come stimolo a 
credere che le proprie idee 
e i propri sogni possano re-
alizzarsi attraverso il co-
raggio, la motivazione e 
l’iniziativa personale.

Molto frequentato lo 

camera di commercioDuemila studenti hanno partecipato all’evento 
svoltosi nel quartiere fieristico. E c’è chi ha 
consegnato i propri curriculum

Young

Numerose  
le testimonianze 
“live” di giovani 
imprenditori 

stand della Camera e del-
le categorie, all’interno 
del quale c’era anche un 
corner dedicato alla diffu-
sione dei servizi del Pun-
to Nuova impresa e Spor-
tello Donna e dell’Ufficio 
statistica. Interessante, 
poi, la presentazione del-
lo Sportello Orientamento, 
nel cui ambito sono stati il-
lustrati pure gli strumenti 
di Unioncamere per la ri-
cerca attiva del lavoro: in-
nanzitutto Jobtel, il por-
tale dell’orientamento al 
mondo del lavoro (www.
jobtel.it) e quindi Polaris 
(www.polaris.unioncame-
re.it), progetto delle Came-
re di Commercio che mira 
a favorire il collegamen-
to tra i sistemi formati-
vi e mondo del lavoro at-
traverso una rete fisica e 
virtuale di sportelli che 
offrono servizi per l’orien-
tamento, tirocini formati-
vi, e promozione dell’alter-
nanza scuola-lavoro.

I quattro filoni dei semi-
nari hanno sviluppato poi i 
temi “Autoimprenditoria-
lità. Fare impresa: come, 
quando e perché”; “Cerca-
re lavoro valorizzandosi: il 
curriculum”; “Ricerca atti-
va del lavoro in un merca-
to in continuo mutamento: 

Orientare  
i propri sogni
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Osservatori rosa 
Lo Sportello Donna ha già realizzato 47 consulenze dal 1° febbraio. Cinque i corsi organizzati

Imprenditoria femminile

Tutti i “numeri” del 2009 dei servizi camerali 
a sostegno delle donne che vogliono aprire 
un’azienda

Hanno in maggio-
ranza tra i 30 e i 
40 anni (43%) e in 

tasca un diploma di scuo-
la media superiore (52%) 
o una laurea (26%). Sono 
le 410 donne, aspiranti 
imprenditrici, che da lu-
glio 2009 si sono rivolte 
al Punto Nuova Impre-
sa della Camera di Com-
mercio di Udine per otte-
nere supporto nell’avvio 
di un’azienda. Il 54% del-
le persone che si sono ri-
volte al corner di consu-
lenza, lo scorso anno, era 
costituito da donne, che 
hanno ottenuto assisten-
za e orientamento sugli 
adempimenti, le moda-
lità e le procedure per 

l’avvio dell’attività, con 
particolare riferimento 
all’iter burocratico, alla 
scelta della forma giuri-
dica, ai finanziamenti e 
alle agevolazioni, nonché 
allo sviluppo delle compe-
tenze per la comprensio-
ne e redazione del busi-
ness plan. Molte sono le 
donne straniere che de-
siderano aprire in città o 
in provincia negozi di ar-
tigianato artistico o pro-
dotti dei loro Paesi d’ori-
gine.

Secondo quanto regi-
strato dagli uffici del-
la Cciaa è emerso come 
le idee imprenditoria-
li siano nate in parte 
da problematiche lega-
te alla crisi economica o 
dall’insoddisfazione per 
l’attuale occupazione da 
dipendenti. Le criticità 
evidenziate dalle uten-
ti sono principalmente 
le difficoltà di accesso ai 
finanziamenti bancari a 
causa della mancanza di 
garanzie, la complessità 
della decisione di lascia-
re un lavoro “sicuro”, ma 
anche l’influenza dell’opi-
nione del compagno o del 
marito. 

Al Punto Nuova Impre-
sa, è affiancato il servi-
zio offerto dall’Azienda 

Speciale Ricerca & For-
mazione della Cciaa, lo 
“Sportello donna”. Tre so-
no le modalità attraver-
so cui opera: consulenze 

individuali – svolte da 
professionisti, per met-
tere a fuoco le caratteri-
stiche della propria idea 
imprenditoriale e degli 
obiettivi, l’aspetto econo-
mico e finanziario relati-
vo alla gestione dell’at-
tività e l’elaborazione di 
un efficace piano di mar-
keting –; corsi di forma-
zione nelle materie di 
start-up aziendale e in-
fine laboratori creativi. 
L’attività dello Sportel-
lo è stata avviata a giu-
gno 2009 per supportare 
le donne che intendevano 
partecipare al Bando pro-
mosso dalla Cciaa per la 
concessione di contributi 

a sostegno dell’imprendi-
toria femminile e giova-
nile. Un bando che è sta-
to istituito nel 2008, che 
ha ottenuto grande inte-
resse e sarà rifinanziato 
anche quest’anno, «con 
la convinzione – spiega 
il presidente della Cciaa 
Giovanni Da Pozzo – che 
proprio puntare sull’ini-
ziativa dei giovani e delle 
donne sia il modo più giu-
sto ed efficace per guar-
dare con fiducia al fu-
turo». Il bando prevede 
come criterio di priorità 
la partecipazione a cor-
si di formazione: lo Spor-
tello, lo scorso anno, ne 
ha erogati 5 da 7 ore cia-
scuno, durante i quali so-
no stati approfonditi gli 
aspetti economico-finan-
ziari delle idee impren-
ditoriali. Ai corsi hanno 

partecipato 102 persone, 
per l’85% donne. L’attivi-
tà dello Sportello è ripre-
sa in ottobre, con l’avvio 
del corso di Formazione 
imprenditoriale, incen-
trato sugli aspetti pratici 
e operativi sullo start-up 
aziendale. Al corso hanno 
aderito 19 donne. Le con-
sulenze individuali fatte 
nel 2009 dallo Sportello 
Donna sono state 54: 27 
per l’analisi economica, 
25 per gli adempimenti 
fiscali e 2 per gli aspet-
ti contributivi. E per il 
2010, l’interesse per il 
servizio non è calato, an-
zi: anche grazie all’Uffi-
cio Registro Imprese, che 
indirizza le donne inte-
ressate a beneficiare del 
supporto tecnico, solo dal 
1° febbraio sono già state 
realizzate 47 consulenze. 

Molte le donne 
straniere che 
desiderano aprire 
negozi di artigianato 
artistico o prodotti dei 
loro Paesi d’origine

Le criticità evidenziate 
dalle utenti sono 
principalmente  
le difficoltà di accesso  
ai finanziamenti 
bancari

Un premio per la mi-
glior tesi di laurea 
sull’imprenditoria 

femminile. È la nuova 
idea del Comitato per la 
Promozione dell’impren-
ditorialità femminile del-
la Camera di Commercio 
di Udine, guidato da Enri-
ca Gallo, per promuovere 
e stimolare la ricerca, la 
riflessione e gli studi sul 
tema. I destinatari del 
premio, di mille euro, so-
no i laureati (laurea quin-
quennale o specialistica) 
dell’Università di Udine 
o di altri atenei, ma resi-
denti in provincia. La te-
si dev’essere discussa tra 
il 1° gennaio 2009 e il 31 
luglio 2010 e il voto di lau-
rea dev’essere di almeno 
99/110. La partecipazione 
è riservata a chi non ab-
bia superato i 27 anni al-
la data della discussione.

«È un piccolo segnale, 
ma significativo – spiega 
il presidente della Cciaa 

Giovanni Da Pozzo –, una 
bella proposta del Comita-
to che va ad arricchire le 
attività che l’Ente came-
rale sta portando avanti 
in questi anni per stimo-
lare l’iniziativa impren-
ditoriale femminile e gio-
vanile sul territorio. Con 
la convinzione che punta-
re su di loro sia un modo 
per scommettere davvero 
sul futuro».

Il premio sarà assegna-
to dopo la valutazione di 
una commissione, nomi-
nata dal Segretario Gene-
rale della Camera di Com-
mercio. La “giuria” sarà 
composta da un docen-
te universitario, da due 

componenti del Comitato 
e dal Segretario Genera-
le stesso. «Confidiamo di 
dare motivazione a chi si 
occupa di questa temati-
ca, dal punto di vista della 
ricerca e dello studio – ag-
giunge la Gallo – e spe-
riamo che da qui possano 
scaturire nuovi progetti 

da mettere in pratica per 
incoraggiare e affiancare 
al meglio le donne che de-
cidono di aprire e di por-
tare avanti un’attività in 
proprio».

Per partecipare al con-
corso, il candidato dovrà 
inviare entro il 30 set-
tembre 2010 (farà fede 
la data del timbro posta-
le in partenza) una busta 
sulla quale dovrà espres-
samente indicare: “Co-
mitato per la promozio-
ne dell’Imprenditorialità 
Femminile – Premio tesi 
di laurea”. La busta do-
vrà contenere la doman-
da, redatta in carta libe-
ra e compilata utilizzando 

A confronto le tesi di laurea
Un’idea del comitato camerale 

il modulo disponibile su 
www.ud.camcom.it (si tro-
va anche alla Segreteria 
del Comitato, in Cciaa); 
oltre alla domanda, vanno 
allegati il testo integrale 
della tesi in duplice copia 
(una su supporto cartaceo 
e una su supporto infor-
matico) e un abstract di 
massimo dieci cartelle che 
sintetizzi i contenuti della 
tesi, la metodologia segui-
ta e le conclusioni (sempre 
in duplice copia).

La scelta del vincitore 
sarà comunicata tramite 
posta e la premiazione av-
verrà entro il 31 dicembre.

Ulteriori chiarimenti 
possono essere richiesti 
alla Segreteria del Comi-
tato in Camera di Com-
mercio, via Morpurgo 4, 
33100 Udine, stesso in-
dirizzo cui vanno spedi-
te le domande (per info: 
tel. 0432.273517/33; fax 
0432.503919; email: pro-
mozione@ud.camcom.it).

Il premio

L’elaborato 
dev’essere discusso 
tra il 1° gennaio 2009 
e il 31 luglio 2010

La partecipazione  
è riservata a chi  
non abbia superato  
i 27 anni

La presidente Enrica Gallo

PUNTO NUOVA IMPRESA

Più di 400 utenti dal 1° luglio
Dal 1° luglio 2009 ad oggi gli utenti che hanno avuto acces-
so al servizio sono stati 759, di cui 410 donne (pari al 54%). 

Ecco la classificazione in base al settore d’attività

Al Punto Nuova Impresa è in distribuzione gratuita il dvd 
“Donne e lezioni d’impresa”,  uno strumento di orienta-
mento, realizzato attraverso quattro video lezioni tenute 
da docenti esperti sul tema della creazione d’impresa e 
dello start up imprenditoriale femminile.

industria 3%

turismo 5%

artigianato 32%

servizi 15%

commercio 43%

agricoltura 2%
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sta dei certificati di origi-
ne on-line.

Ecco alcune delle no-
vità illustrate. Grazie al 
supporto informatico Mix 
Co Web, l’imprenditore si 
recherà allo sportello so-
lo per ritirare il certificato 
già pronto, dopo aver com-
pilato il modulo on line ed 
averlo trasmesso in via te-
lematica agli uffici came-
rali, che provvederanno a 
stamparli e vistarli. Il nuo-
vo software contribuirà a 
velocizzare le procedure 
per l’esportazione, abbat-
tendo i tempi legati alla 
richiesta della documen-
tazione. Si avvierà quindi 
un “dialogo” telematico tra 
azienda e funzionari della 
Cciaa che, per il buon esito 
della pratica, richiederan-
no, se necessario, l’even-
tuale documentazione inte-
grativa. Le comunicazioni 
avverranno attraverso l’in-
dirizzo di posta elettronica 
certificata commercioeste-
ro@ud.legalmail.camcom.
it. Ulteriore agevolazio-
ne è contenuta anche nel-
le nuove norme per il rila-
scio dei certificati d’origine, 
che consentono all’espor-
tare di autocertificare, at-
traverso la dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, 
l’origine della merce di-
retta all’estero. L’impre-
sa che richiede il certifica-
to d’origine utilizzando lo 
strumento della dichiara-
zione d’atto notorio non è 
tenuta a esibire le fatture 
di acquisto e le dichiarazio-
ni dei fornitori. L’imprendi-
tore può consultare, all’oc-
correnza, alcune guide e 
note informative disponi-
bili sul sito della Camera. 
Poiché le tematiche sono 
particolarmente comples-
se, l’impresa può rivolgersi 
direttamente ai funziona-
ri della Cciaa per richiede-
re assistenza e consulen-
za nella compilazione dei 
formulari che, tra l’altro, 
nei prossimi mesi verran-
no proposti in una versio-
ne nuova che tiene conto 
della recente normativa. 

Obiettivo Brasile 
Il focus sarà concentrato sulle aziende vitivinicole

camera di commercio

Il Brasile presenta pro-
spettive e opportunità 
per le Pmi della pro-

vincia di Udine. Proprio 
per approfondire questo 
mercato, ancora in par-
te “inesplorato”, in vi-
sta della missione “Sa-
pori d’Italia nel mondo” 
a San Paolo dal 3 al 5 
maggio, l’Azienda spe-
ciale I-Ter della Came-
ra di Commercio di Udi-
ne organizza una tavola 
rotonda, che si terrà nel-
la sede di via Morpurgo. 
L’incontro, previsto per il 
30 marzo alle 9, si rivol-
ge a tutte le aziende in-
teressate ad analizzare le 
possibilità e le metodolo-
gie di approccio a questo 
vasto mercato, con un fo-
cus sul comparto vitivini-
colo, su cui si concentre-
rà l’outgoing, cofinanziato 
da Unioncamere.

Riforme struttura-
li, contenimento dell’in-
flazione, aumento delle 

esportazioni sono alcuni 
degli elementi che han-
no permesso al Brasile di 
rafforzare la credibilità 
estera e assumere un ruo-
lo preminente all’inter-
no del mercato mondiale.

L’economia brasiliana 
ha cominciato la fase di 
ripresa nel secondo tri-
mestre 2009 e l’attesa è 
che l’andamento continui, 
creando le basi per una 
crescita del Pil del 4,6% 
nel biennio 2010-2011. La 
regione del Sudest, una 
delle cinque macro-re-
gioni in cui è suddiviso il 

Brasile, rappresenta la 
forza trainante dal pun-
to di vista economico. E’ 
costituita da 4 Stati e in 
questa parte del Paese si 
produce ancora oltre la 
metà del Pil. Un ulterio-
re fattore che determina 
la crescita del Brasile è 
l’aumento della domanda 
interna che, grazie anche 
alle politiche economiche 
del governo, sta consen-
tendo a un numero mag-
giore di brasiliani di mi-
gliorare la propria qualità 

di vita e ad alcuni stra-
ti sociali di entrare nel-
le fasce di consumo dal-
le quali, in precedenza, 
erano esclusi.

Il seminario si pone 
dunque l’obiettivo di for-
nire una fotografia del-
la situazione economi-
ca brasiliana e delle sue 
proiezioni, dei settori 
che evidenziano maggio-
ri prospettive e dei possi-
bili approcci al mercato, 
con particolare eviden-

za al settore vitivinicolo. 
All’appuntamento si ap-
profondiranno anche la 
contrattualistica interna-
zionale e le leggi applica-
bili, nonché le modalità di 
spedizione e distribuzio-
ne in Brasile.

Per info, Ufficio in-
t e r n a z i o n a l i z z a z i o -
ne Azienda Speciale I-
Ter, te.  0432.273843 
– email progetti.info@
ud.camcom.it; sito web 
www.ud.camcom.it.

In vista della missione che si terrà  
a maggio l’Azienda Speciale Iter organizza 
una tavola rotonda 

L’INCONTRO

Grande partecipazio-
ne al convegno orga-
nizzato dalla Cciaa 

di Udine il 1° marzo, che 
ha approfondito tutte le 
novità per le imprese che 
esportano beni e lavorati 
all’estero, in particolare nei 
paesi extra Ue. Dal primo 
gennaio è infatti partita 
una nuova procedura per 
la richiesta e il rilascio dei 
certificati d’origine, ossia i 
documenti doganali che at-
testano l’origine della mer-
ce in esportazione, normal-
mente forniti dall’Ufficio 
commercio estero delle 
Camere di Commercio al-
le aziende che, carte alla 
mano, possono così proce-
dere con le spedizioni. In 
una Sala Valduga gremi-
ta dai rappresentanti del-
le aziende,  Maria Cappel-

Nuove procedure per  
i certificati d’origine

Il convegno Novità per l’export

lo, dell’Ufficio Commercio 
Estero della Cciaa di Udi-
ne, ha fornito tutte le istru-
zioni per il rilascio dei 
certificati di origine non 
preferenziale. Infine Sa-
brina Pontoni del Regi-
stro Imprese ha spiegato 
le procedure per la richie-

Riforme strutturali  
e aumento delle 
esportazioni hanno 
permesso al Brasile  
di rafforzare  
la credibilità estera

L’economia del Paese 
sudamericano  
ha cominciato la fase 
di ripresa nel secondo 
trimestre 2009.  
La crescita del Pil nel 
biennio è del 4,6%

Dal 1 aprile
la vostra impresa nascerà 
con un dito.

Arriva comunica, la Comunicazione Unica
per iscriv ere o modi�care la tua impresa 
con un solo invio online alla Camera 
di Commer cio, che inoltrerà ad Inps, Inail 
e Agenzia delle Entrate le informazioni di loro
competenz a. Comunica ti sempli�ca la vita.

Scoprila su
www.registroimprese.it

È un servizio realizzato da 
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Dopo 18 anni, la 
Legge 164/1992 
viene profonda-

mente rivisitata per esse-
re adeguata alle innova-
zioni introdotte dai nuovi 
Regolamenti comunitari. 
La Legge ha contribuito, 
in maniera determinante 
allo sviluppo e al consoli-
damento del patrimonio 
nazionale delle produzio-
ni vinicole Docg, Doc, Igt; 
il settore tuttavia ave-
va bisogno di un nuovo 
strumento normativo, sia 
per adeguarsi alla nuo-
va Ocm (Organizzazio-
ne Comune di Mercato), 
sia per tenere conto del-
le attuali esigenze degli 
operatori e delle nuove 
sfide dei mercati comu-
nitario e internazionale. 
Il decreto legislativo per-
segue una serie di obiet-
tivi, tra cui la valorizza-
zione e promozione della 
qualità dei vini a denomi-
nazioni di origine e indi-
cazioni geografiche, la ri-
definizione del ruolo del 
Comitato nazionale vini, 
la rivisitazione del siste-
ma dei controlli e il siste-
ma sanzionatorio secon-
do i criteri di efficacia e 
applicabilità.

Tra le novità più im-
portanti:

Definizione delle de-

nominazioni di Origi-
ne e delle Indicazioni 
Geografiche.

L’armonizzazione del 
sistema di protezione del-
le Dop e Igp, dei vini con 
quello degli altri prodot-
ti dell’agroalimentare ma 
il mantenimento del si-
stema di classificazione 
nazionale Docg e Doc (al 
posto di Dop) e Igt (al po-
sto di Igp);

Protezione comuni-
taria e relativa proce-
dura di conferimento.

Il sistema si innova 
profondamente rispetto 
al precedente e prevede 
per il conferimento della 
protezione una prelimi-
nare procedura nazionale 
ed una successiva proce-
dura comunitaria che si 
conclude con la registra-

zione (è prevista tutta-
via una fase transitoria 
fino al 31 dicembre 2011).

Zona di produzione 
vini a Igp.

È introdotto l’obbligo di 
delimitazione della zona 
di vinificazione delle uve 
prima non prevista (dero-
ga transitoria fino al 31 
dicembre 2012).

Verifica del rispet-
to del disciplinare – 
controlli di filiera sul-
la produzione dei vini 
Dop e Igp.

Vengono estesi gli esa-
mi analitici anche ai vi-
ni Igt ed il sistema dei 
controlli (in analogia a 
quanto accade per gli al-
tri prodotti Dop e Igp), 
viene individuato dai 
produttori, per il trami-
te dei propri Consorzi di 

tutela, in organismi terzi 
o Autorità pubbliche. In 
Regione, i Consorzi di Tu-
tela Collio, Friuli Grave, 
Isonzo e Carso hanno in-
dicato la Società “Valori-
talia”, mentre i Consorzi 
di Tutela della provincia 
di Udine hanno costitui-
to in collaborazione con 
la Camera di Commer-
cio l’Ente “Ceviq”.

Albo imbottigliatori, 
Albo Vigneti, Denun-
cia delle Uve, Certifi-
cazione del vino, Ge-
stione contrassegni di 
Stato per i vini a Docg.

L’Albo Imbottigliatori 
viene abrogato e sostitu-
ito da un Elenco istitui-
to presso l’Organismo di 
controllo; l’Albo Vigneti 
sarà integrato all’inter-
no dello schedario vitivi-
nicolo e la denuncia delle 
uve sarà contestuale al-
la denuncia vitivinicola 
generale; la certificazio-
ne del vino e la gestione 
dei contrassegni di stato 
per i vini a Docg verran-
no gestite dall’organismo 
di controllo. In merito so-
no previsti ben tre decre-
ti Mipaf da adottare en-
tro 6 mesi dall’entrata in 
vigore del decreto legisla-
tivo e che di fatto rende-
ranno applicabile la ri-
forma.

Uva certificata  
Conclusa gli adempimenti per le produzioni a Denominazione d’Origine per la provincia di Udine

camera di commercioI numeri della vitivinicoltura in Provincia.  
In aumento la varietà destinata  
alla produzione di vino Prosecco

PRODUZIONE VINO 2009-2010

ti adempimenti burocrati-
ci obbligatori». Il sistema, 
definito in Regione qual-
che anno fa, prevede infat-
ti l’aggiornamento dei da-
ti catastali di ogni singola 
azienda (e di ogni singolo 
appezzamento vitato) e la 
denuncia della produzione 
di uva da parte dei Cen-
tri di assistenza Agrico-
la, la validazione da parte 
della Direzione regionale 
e dell’Organismo di Con-
trollo (Ceviq) e la gestione 
di tutti i dati da parte del-
la Camera di Commercio 
che provvede a “certifica-
re” la produzione. La com-
plessità dell’operazione (e 

la grande quantità di in-
formazioni) è regolata da 
software camerali che ri-
ducono al minimo tempi, 
documenti ed errori.

Sono 705 le aziende del-
la Provincia di Udine che 
rivendicano una Produ-
zione a Denominazione 
d’Origine o ad Indicazio-
ne Geografica per un to-
tale di 6.300 ettari vitati, 
67.000 tonnellate di uva 
e quasi 500.000 ettolitri 
di vino prodotto. Rispetto 
all’anno precedente si re-
gistra una diminuzione dei 
quantitativi per i vini Docg 
(-15%) e un aumento per 
Doc (+ 9%) e Igt (+11%). 

Sono terminate a 
tempo record le 
operazioni di cer-

tificazione dell’uva a De-
nominazione di Origine 
da parte della Camera di 
Commercio di Udine, tra 
le prime in Italia ad aver 
già concluso l’attività pre-
vista. Si tratta di un adem-
pimento fondamentale per 
la produzione e commer-
cializzazione del vino di 
qualità (Docg, Doc e Igt) in 
quanto garantisce la pro-
venienza e i limiti produt-
tivi della materia prima.

La maggior parte delle 
aziende vitivinicole della 
provincia ha già ricevuto 
il certificato di produzio-
ne, validato dall’organismo 
di controllo previsto dalla 
recente normativa comu-
nitaria. «L’aver concluso 
l’attività nei tempi e con 
le modalità previste dal-
la Legge – spiega il presi-
dente Giovanni Da Pozzo 
– è un buon risultato, gra-
zie all’ottimo lavoro svol-
to dagli uffici camerali, in 
sinergia con la Direzio-
ne regionale, i Caa (Cen-
tri Assistenza Agricola) e 
gli organismi di controllo, 
a dimostrazione che orga-
nizzazione e professionali-
tà risultano determinanti 
anche per rendere efficien-

Sono 705 le aziende della Provincia di Udine che rivendicano una Produzione a 
Denominazione d’Origine o ad Indicazione Geografica per un totale di 6.300 ettari vitati, 
67.000 tonnellate di uva e quasi 500.000 ettolitri di vino prodotto

Nel complesso la produzio-
ne è aumentata di circa il 
10% (ritornando ai livelli 
del 2007), segno sia di una 
buona annata produttiva 
sia di una rinnovata fidu-
cia nel settore vitivinico-
lo in un momento di crisi 
dell’intero comparto agri-
colo. All’interno della pro-
vincia di Udine sono colti-
vati più di un terzo (36%) 
degli ettari a vino Docg/
Doc/Igt della Regione.

Tra i cinque vini Doc più 
coltivati della provincia, 
tre internazionali – Pinot 
grigio, Merlot e Sauvignon 
e due autoctoni (Friulano 
e Refosco dal peduncolo 
rosso), che nel complesso 
rappresentano il 61% del-
la produzione enologia a 
denominazione d’origine.

Da citare infine l’aumen-
to della varietà Glera de-
stinata alla produzione di 
vino Prosecco che in segui-

to al riconoscimento del-
la Denominazione d’Origi-
ne e in virtù del favorevole 
andamento dei mercati ha 
realizzato anche in provin-
cia performance di tutto 
rispetto (18 mila ettolitri 
prodotti, pari al 7% della 
produzione provinciale), 
indice di un elevato dina-
mismo da parte dei nostri 
produttori, sempre atten-
ti alle moderne esigenze e 
a nuovi spazi di mercato.

in cifre

Ecco cosa cambia con il decreto
La nuova legge La riforma della tutela delle denominazioni dei vini

Accolte  
le modifiche

Le nuove regole na-
zionali sui vini 
dolci, avevano 

creato non pochi pro-
blemi ai nostri Picolit, 
Verduzzo e Ramando-
lo. In particolare, il li-
mite di acidità volatile 
era troppo basso: 1,08 
g/l. Quasi tutte le ti-
pologie di vino che sfruttano l’appassimento delle 
uve, solitamente, hanno un tenore di acidità vola-
tile più alto, legato a diversi fattori, tra cui il mag-
gior estratto, la quantità di zuccheri e il tempo di 
fermentazione più lungo. A proposito, al Picolit era 
già stata accordata una deroga, a 1,50 g/l. Il Con-
sorzio di tutela vini dei Colli Orientali del Friuli-
Ramandolo ha avviato un’azione per ottenere la 
stessa modifica anche per gli altri famosi vini dol-
ci della zona: il Ramandolo, il Verduzzo friulano e 
il Dolce, appunto, che è stata recentemente accol-
ta dal Ministero delle risorse agricole, con soddi-
sfazione dei tanti produttori coinvolti. A proposi-
to, si deve tenere presente che esiste una norma che 
stabilisce che ogni vino che superi il limite di aci-
dità volatile consentito, deve essere destinato alla 
distillazione. Infatti, non ci sono operazioni enolo-
giche autorizzate per ridurne il tenore. Compren-
sibilmente, l’eventualità comporta un grave dan-
no economico per le aziende. La stessa azione con i 
medesimi risultati è stata avviata con successo an-
che dall’Eviq, l’ente certificatore dei vini a doc del-
la provincia di Udine, il quale aveva chiesto una 
deroga per il limite di acidità volatile dei Verduzzo 
di Friuli-Annia, Friuli-Aquileia e Friuli-Latisana.

Vini dolci friulani

Produzione : +10% nel 2009

Rispetto all’anno precedente si registra 
una diminuzione dei quantitativi per i 
vini Docg (-15%) e un aumento per Doc (+ 

9%) e Igt (+11%). Nel complesso la produzione è 
aumentata di circa il 10% (ritornando ai livelli 
del 2007), segno sia di una buona annata pro-
duttiva sia di una rinnovata fiducia nel settore 
vitivinicolo in un momento di crisi dell’intero 
comparto agricolo. All’interno della provincia 
di Udine sono coltivati più di un terzo (36%) 
degli ettari a vino Docg/Doc/Igt della Regione.
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enogastronomia

Il Friulano batte cassa 
I finanziamenti ci sono in parte. Mancano sette milioni di euro. La regia sarà dell’Ersa

La promozione 

Gli operatori invocano un impegno pubblico 
importante sulla valorizzazione  
del celebre bianco

Dal tormentone del 
Tocai a quello del 
Friulano. Prima 

c’era la disputa sulla con-
servazione della denomi-
nazione e ora sulla distri-
buzione dei fondi per la 
promozione della nuova 
dicitura. Sulle etichette 
del bianco nostrano più 
consumato, dal Collio alle 
Grave, brilla dappertutto 
la scritta “Friulano”, ma 
quanto questa sia cono-
sciuta in Italia e all’este-
ro è ancora assai dubbio. 
Ecco uno dei validi moti-
vi per cui tutti i protago-
nisti invocano un impe-
gno pubblico importante 
sulla sua valorizzazio-
ne e promozione. E le ri-
sorse finanziarie ci sono: 
annunciate da molti an-
ni, pare che adesso siano 
entrate, almeno in par-
te, nelle casse regionali. 
Per fare il punto esatto 
della situazione abbiamo 
sentito l’assessore regio-
nale alle risorse agricole, 
Claudio Violino, coinvol-
to in prima persona sul-
la questione.

Gli operatori si chie-
dono se il promesso 
budget per la promo-
zione del Friulano è 
stato completato. A che 
punto siamo?

A oggi abbiamo in cas-
sa circa 3 milioni di eu-
ro impegnabili a partire 
dall’approvazione del bi-
lancio consuntivo 2009; 
altri 3 milioni di euro di-
venteranno disponibili 
mediante decreto del Di-
rettore del Servizio pro-
duzioni agricole. I rima-

nenti 4 milioni previsti 
dall’accordo con il Mini-
stero per le risorse agri-
cole, che abbiamo già 
provveduto a richiede-
re formalmente, devono 
ancora essere girati a fa-
vore della Regione, ma 
auspichiamo una risolu-
zione in tempi relativa-
mente brevi.

Che strategia di in-
vestimenti è prevista?

La regia della promo-
zione è stata affidata 
all’Ersa, che ha mandato 
per la promozione di tutto 
il prodotto agroalimenta-
re regionale. La scelta di 
puntare sull’Agenzia re-
gionale per lo sviluppo ru-

rale è strategica perché ci 
permette di gestire in pri-
ma persona fondi e deci-
sioni e di dare una regia 
univoca e integrata alla 
valorizzazione di tutto il 
comparto. La comunica-
zione, in questo momen-
to, è in mano all’Agenzia 
stessa che sta program-
mando dettagliatamen-
te come utilizzare i fondi. 
Un aspetto però mi preme 
sottolineare: i fondi sono 
stati stanziati espressa-
mente per la promozio-
ne del vino Friulano, non 
di questa o quella azien-
da, per cui la promozione 

coinvolgerà tutti, ma avrà 
una gestione e un’impron-
ta istituzionale.

Sono stati individua-
ti gli attori della pro-
mozione vera e pro-
pria?

Mi ripeto, tutti saran-
no coinvolti, nei tempi e 
nei modi opportuni, sotto 
la direzione di Ersa. Sia-
mo al lavoro da diversi 
mesi, ma coinvolgeremo 
gli operatori solo quando 
avremo un progetto com-
pleto. Non avrebbe senso 
farlo prima. Quindi invito 
tutti ad attendere che il 
progetto sia completato e 
venga presentato al pub-
blico, prima di esprime-
re prematuri giudizi. Le 
cose fatte bene richiedo-
no tempo, ma danno più 
soddisfazione.

... e le linee guida del 
piano promozionale?

L’idea cardine è quella 
di creare un marchio del 
“tipicamente friulano”, un 
modo per lanciare un forte 
messaggio identitario tra 
prodotto e territorio, e di 
valorizzare sotto la spinta 
del nostro vino bianco più 
famoso, tutte le eccellen-
ze enogastronomiche che 
per un motivo o per l’altro 
godono di scarsa visibilità. 
“Friulano” deve diventare 
da semplice vino, a simbo-
lo del made in Friuli Ve-
nezia Giulia.

Vedremo già qualco-
sa al prossimo Vinitaly, 
il salone internaziona-
le del vino che aprirà 
i battenti a Verona tra 
pochi giorni?

La partecipazione re-
g ionale  a l  Vin i ta ly, 
quest’anno è stata affi-

Il ristorante fresco di ristrutturazione

L’idea cardine  
è quella di creare  
un marchio  
del “tipicamente 
friulano”

data a TurismoFVG. No-
nostante la stretta colla-
borazione che ci lega, la 
parte organizzativo-ge-
stionale dell’evento è sta-
ta curata da loro, per cui 
a loro rimando il quesi-
to. Quello che posso dire 
è che si è scelto di proce-
dere per gradi, utilizzan-
do le più prestigiose vetri-
ne nostrane, come Friuli 
Doc e Agriest, per testa-
re le potenzialità nella 
promozione di Ersa. De-
vo dire che i risultati sono 
stati assolutamente inco-
raggianti, sia in termini 
di pubblico, che di rispo-
sta degli addetti ai lavo-
ri. Ora dobbiamo solo per-
severare su questa strada 
per costruire un comparto 
unito e in grado di propor-
si sul mercato in tutte le 
sue componenti. Solo fa-
cendo massa critica pos-
siamo “stare” sul mercato.

Nel frattempo, non 
giungono buone notizie 
dai Vivai Cooperativi di 
Rauscedo, la più impor-
tante impresa europea del 
settore delle barbatelle di 
vite. «Gli impianti dei vi-
ni rossi come Merlot e Ca-
bernet, sono in caduta li-
bera – spiega il direttore 
di Vcr, Eugenio Sartori -. 
Tra i bianchi, continua a 
crescere il Prosecco a cui 
saranno dedicati circa l’85 
per cento dei nuovi im-
pianti friulani e il Pinot 
grigio e Sauvignon sono 
stabili. In netta diminu-
zione, invece, gli impian-
ti di Friulano». Difficoltà 
di mercato? Scarsa reddi-
tività? Mancanza di fidu-
cia dei vignaioli sul futuro 
di questo vitigno?

pa, studio di un professo-
re di strumenti di ottone 
(al primo piano) e macel-
leria (al pianterreno). Dal 
1883 torna quindi a esse-
re luogo di mescita di vi-
no (“Alla fratellanza”, la 
gestisce Maddalena Cro-
atto), nel 1937 prende il 
nome di “Antica Madda-
lena”, nel dopoguerra ag-
giunge anche “vecchia” e 
“sporcje”. 

Adesso, al numero 4 
di via Pelliccerie, piano 
terra, superiore e canti-
na, Rosanna, di Povolet-
to, è la “padrona”. Ti ac-
coglie, intrattiene, spiega, 
serve. Ugo, di San Vito al 
Tagliamento, sta in cuci-
na, stupisce con la sem-
plicità. Nel 1987 lasciano 
Udine direzione San Da-
niele. Rilevano un bar-pa-

ninoteca e lo trasformano 
pian piano in un grazio-
so ristorante, “Le Vecchie 
Carceri”. A un certo pun-
to il Comune decide di ce-
dere l’immobile, arriva lo 
sfratto, si deve cambiare. 
Rosanna dirige il Picaron 
per due anni, quindi si ri-

parte a Udine, dalla fine 
di agosto 2009. 

L’osteria si affolla at-
torno alle 11, trovi di si-
curo qualcuno che cono-
sci, ti offre un taglio della 
casa (un euro, spettacola-
re rapporto qualità prez-
zo). Martedì e giovedì, 
alle sette di sera, viene 
servito il risotto. Ugo la-
vora su una cucina preva-
lentemente friulana: fri-
co, orzo e fagioli, salame 
nell’aceto. E poi carne al-
la griglia, capretto, lom-
bo di cervo con il tortino 
di zucca e verza, noce di 
vitello con la macedonia 
di verdure, stinco su purè 
di patate con cren grattu-
giato: non manca l’ispira-
zione mitteleuropea. “Il 
mercato del pesce è vici-
nissimo – aggiunge Ro-

sanna –, lo proponiamo 
sempre.”. 

Vini? “Soprattutto friu-
lani, a rotazione: una de-
cina sono in degustazione 
al banco”. Trenta coperti 
sopra, venti nella salet-
ta al piano terra, tre ta-
voli in osteria, una can-
tina per buffet. All’ora di 
pranzo bancari e profes-
sionisti. La sera coppie, 
amici, aziende. Con il vi-
no della casa si sta sotto 
i 30 euro. L’osteria-trat-
toria (anticamaddalena@
alice.it, 0432/500544) è 
aperta dalle 10.30 alle 15 
e dalle 18 a mezzanotte. 
A collaborare con Rosan-
na ci sono Valentina e Ga-
briele al banco e ai tavo-
li. Con Ugo in cucina Ali 
e un lavapiatti. 

Marco Ballico

Da contrada di pellicciai
a tempio del mangiare bene

Antica MaddalenaIl ristorante del mese

Il tavolo più ricercato 
sta al piano di sopra, 
sulla destra. Quadra-

to, otto posti. E’ appoggia-
to sul piedestallo di una 
macchina da cucire. Ap-
pesi, lampadari in rame. 
La forma è quella del co-
perchio della Singer. La 
vecchia Singer! 

C’era un cantiere quan-
do Rosanna Clochiatti ha 
visto la Antica Maddale-
na. Buio, polvere, picconi. 
Si innamora. Ne parla col 
marito, Ugo Durigon. Lo 
convince, firmano, atten-

dono la ristrutturazione: 
pareti bianche, un vec-
chio muro a sacco recu-
perato, pavimento e travi 
in rovere. E così la storia 
si riavvia lì dove nel Me-
dioevo sorgevano le bot-
teghe dei pellicciai. Pare 
che già nel 1400 esistes-
se l’osteria “Maddalena”, 
che la gente chiamava 
“sporca” per le precarie 
condizioni igieniche e i ri-
fiuti della contrada. Quel-
la casa è poi anche botte-
ga di un pellicciaio, di un 
venditore di lino e cana-

Adriano Del Fabro

8 milioni di bottiglie

Secondo i dati forniti dall’Ufficio regolazio-
ne del Mercato della Camera di Commercio 
di Udine, nella campagna vendemmiale 

2009/2010, nella viticoltura regionale il Friulano a 
doc occuperà una superficie pari a 1.050 ettari pari 
a una produzione complessiva di 8.949 tonnellate 
d’uva e 62.643 ettolitri di vino (+ 4 per cento rispetto 
al 2008). Le aziende che producono il Friulano, in 7 
zone a doc, sono 1.081 per circa 8.300.000 bottiglie. 
Il Friulano rappresenta il 10 per cento di tutto il 
vino a doc prodotto nel Friuli Venezia Giulia. La su-
perficie maggiore, 302 ettari, insiste all’interno del 
territorio del Consorzio di tutela dei Colli Orientali 
del Friuli. Il maggior numero di aziende, 447, e la 
maggior quantità d’uva raccolta (2.863 tonnellate), 
rivendicano la denominazione Friuli-Grave.

i dati
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attualitàPresentata una proposta che va ad incidere 
nel pacchetto regionale anticrisi

Il convegno “Oltre la crisi”

R iallocare le risorse 
del pacchetto re-
gionale anticri-

si, diminuendo i fondi 
dalle misure che hanno 
funzionato meno (fon-
do di smobilizzo credi-
ti e fondo di garanzia) 
e accrescendo quelle 
che invece hanno dato 
risultati migliori, qua-
li i fondi di rotazione e 

la cosiddetta provvista 
mista per l’industria. È 
la proposta, presentata 
dal consigliere regiona-
le Massimo Blasoni – e 
confermata dall’asses-
sore alle attività pro-
duttive Luca Ciriani – 
al convegno “Oltre la 
crisi: come e quando”, 
appuntamento al quale 
sono intervenuti anche 
Bruno Tellia, presidente 

del comitato di gestione 
del Frie e Gerardo Rug-
giero, direttore genera-
le di Mediocredito Fvg. 
«La Regione – ha spie-
gato Blasoni – ha mes-
so in campo 400 milio-
ni di euro per aiutare le 
imprese a superare la 
crisi, risorse ingenti che 
sono state stanziate in 
un momento di partico-
lare difficoltà. Dobbia-
mo riconoscere però che 
alcuni degli strumen-
ti programmati hanno 
funzionato meglio, al-
tri non hanno dato i ri-
sultati sperati, pertanto 
dobbiamo avere il corag-
gio di rivederli. La giun-
ta e il presidente Tondo 
agiranno sicuramente in 
tempi brevissimi». 

«Il Friuli Venezia Giu-
lia – ha spiegato l’asses-
sore Ciriani nel suo in-
tervento di sintesi – è 
tra le più virtuose in 
Italia per quanto ri-
guarda le misure adot-
tate per consentire alle 
aziende, specialmente 
alle Pmi, di superare la 
crisi economica. Ora è 
auspicabile che la parte 
rimanente delle somme 

destinate dall’ammini-
strazione per favori-
re i processi di conso-
l idamento aziendale 
sia impiegata dal no-
stro tessuto produttivo 
per avviare investimen-
ti e favorire la crescita 
dell’economia». 

Ciriani ha ricordato 
che, al 31 gennaio, 113 
dei 250 milioni di euro 

previsti dal pacchetto 
anti crisi erano già sta-
ti assorbiti dal sistema 
economico. Sono dun-
que stati impiegati dalle 
aziende per mettersi in 
sicurezza a fronte della 
crisi finanziamenti fino 
a 300 mila euro per cia-

strutturali e di gestio-
ne. Qual è la sua ricetta?

“La zona industriale 
Cipaf è una delle più im-
portanti a nord di Udine 
per le considerazioni di 
carattere imprenditoria-
le ed  occupazionale ne-
cessarie ad uno sviluppo 
socio economico  in una 
zona strategica con com-
piti anche drenanti nei 

confronti dello spopola-
mento della montagna. 
Anche il nostro. consor-
zio  “soffre” della  crisi di 
carattere generale in cui 
versa l’economia  e pen-
so che ricette personali 
non esistano se non un 
lavoro ed un program-
ma di squadra condivi-
si nell’interesse genera-
le di tutte le componenti 

Cooperare per lo sviluppo
Parla il neopresidente del Consorzio che ha sede a GemonaCipaf

scun intervento. 
I l  p res idente  de l -

la Cciaa Giovanni Da 
Pozzo  ha introdotto 
l’affollatissimo conve-
gno. «Un’occasione per 
guardare al futuro del-
la nostra economia, che 
contiamo diventi davve-
ro uno degli asset prio-
ritari della politica. Il 
nostro territorio dispo-
ne di una ricchezza di 
strumenti finanziari, 
da Friulia a Mediocre-
dito ai Confidi: sono cer-
to che la Regione farà 
il possibile per armo-
nizzarli al meglio e nel 
modo più efficace per 
le nostre Pmi». Il presi-
dente Da Pozzo ha an-

che illustrato i dati più 
recenti relativi al siste-
ma imprenditoriale friu-
lano. Le imprese attive 
al 28 febbraio risulta-
no 97.743 in Fvg, di cui 
47.284 in provincia di 
Udine. Quanto alla na-
timortalità delle impre-
se, il secondo e il terzo 
trimestre 2009 hanno 
dato saldo positivo tra 
iscrizioni e cancellazio-
ni, mentre il primo tri-
mestre di quest’anno 
(dato di febbraio) regi-
stra 650 iscrizioni e il 
doppio di cancellazioni. 
Un risultato comunque 
anche fisiologico, come 
ha spiegato il presiden-
te, visto che le chiusure 

normalmente avvengono 
a fine anno ma vengo-
no “catalogate” in gen-
naio. «La fiducia degli 
imprenditori, però – ha 
concluso il presidente 
– sembra andare, an-
che se timidamente, in 
controtendenza rispet-
to le difficoltà registra-
te. Si sente più forte la 
speranza di uscire dal-
la crisi. Il nodo più pre-
occupante resta quello 
occupazionale. Saran-
no fondamentali i dati 
del primo semestre di 
quest’anno per valuta-
re quanto abbia inciso 
la crisi sulle nostre im-
prese e quanto le misu-
re a loro sostegno». 

Ivano Benvenuti, 66 
anni di Gemona, è il 
nuovo presidente del 

Cipaf. In passato è sta-
to sindaco di Gemona, 
assessore e consiglie-
re regionale, ma anche 
presidente regionale di 
Confcooperative, mem-
bro della giunta esecu-
tiva centrale e consiglie-
re nazionale della stessa 
associazione cooperativi-
stica. E’ stato anche pre-
sidente della finanziaria 
regionale della coopera-
zione (Finreco).

Presidente Benvenu-
ti, la sua nomina alla 
presidenza del Cipaf le 
è stata comunicata pochi 
attimi prima dell’assem-
blea elettiva. Secondo lei 
perché l’hanno scelta?

“L’irrigidimento da 
parte del Sindaco di 
Gemona sulla sua pro-
posta nell’indicare un 
nominativo non espres-
sione unanime dei com-
ponenti dell’assemblea 

stessa ha creato un em-
passe che ha suggerito 
la ricerca di altra per-
sona con esperienza nel 
campo economico e che 
possibilmente fosse ge-
monese”.

L’ente, che presiede, 
gestisce un’area produt-
tiva tra le più rilevanti 
in Friuli, ma in molti la-
mentano difficoltà infra-

Vanno a gonfie vele  
i fondi di rotazione  
e la cosiddetta 
provvista mista  
per l’industria

Al 31 gennaio,  
113 dei 250 milioni  
di euro previsti  
dal pacchetto  
anti crisi erano  
già stati assorbiti  
dal sistema 
economico

Risorse riviste
Verranno accresciuti i fondi che hanno dato  
finora risultati migliori

Da sinistra, Blasoni, Ciriani, Da Pozzo e Tellia

Ivano Benvenuti

chiamate ad operare per 
lo sviluppo della zona ed 
oltre”.

Sulla nota questione 
del depuratore qual è la 
sua posizione?

“La mia posizione sul-
la questione del depura-
tore è di attesa nel pieno 
rispetto delle indagini in 
corso da parte della ma-
gistratura”.

Ha in mente un pia-

no territoriale e di ser-
vizi da realizzare? Pic-
coli, medio piccoli e poi 
Ferriere Nord e Fantoni: 
come riuscirà a far anda-
re d’accordo tutti? E an-
cora, Quali soluzioni tec-
niche intende proporre 
per compendiare gli in-
teressi di tutte le azien-
de insediate nel Cipaf ?

“Nell ’ insediamento 
del nuovo Consiglio (il 3 
marzo ndr)  ho elenca-
to una serie di problemi, 
necessità, opportunità di 
sviluppo di carattere ge-

nerale al fine di porre i 
componenti del consiglio 
nelle condizioni di poter 
ampiamente discutere 
le linee operative e pro-
grammatiche da sotto-
porre all’Assemblea dei 
Consorziati per l’appro-
vazione. Il metodo che 
userò sarà trasparente 
ed unitario, di lavoro co-
mune per operare al fi-
ne di assolvere nel mi-
gliore dei modi  i compiti 
che ci sono e saranno af-
fidati in un equilibrio di 
rapporto fra grandi e pic-
coli“.

Qual è il messaggio 
che lancia a Provincia, 
Camera di commercio, 
Comuni e privati pre-
senti nell’assemblea del 
Cipaf?

“Il messaggio che tra-
spare da queste somma-
rie e sintetiche indicazio-
ni non è altro che l’invito 
a tutte le forze interes-
sate : politiche, ammini-
strative, istituzionali e 
private di fare squadra 
e cooperare per raggiun-
gere gli obiettivi prefis-
sati quali l’occupazione, 
il rafforzamento e il mi-
glioramento della base 
produttiva in una otti-
ca di ulteriore sviluppo 
socio economico di que-
sto territorio del Friuli”.

Daniele Damele

Benvenuti invita 
grandi e piccole 
aziende a fare 
squadra per favorire 
l’occupazione
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Verso il 107
Tre i compiti: la gestione dei fidi, l’organizzazione interna e l’iscrizione al 107 Tub

confidi

Da inizio gennaio 
Paolo Zuppicchi-
ni è il direttore 

generale di Confidi Friu-
li, un incarico nuovo nel-
la struttura del consorzio 
friulano, fondamentale in 
vista della prossima gran-
de novità dell’iscrizione 
nell’elenco ex articolo 107 
Tub, quello degli interme-
diari finanziari vigilati 
dalla Banca d’Italia.

Zuppicchini ha alle 
spalle una lunghissima 
esperienza alla Banca Po-
polare Udinese (acquisita 
nel 2000 dalla Popolare 
di Vicenza) per la quale 
ha lavorato dal 1977 fino 
all’anno scorso. 

Direttore, dal mon-
do bancario ai Confidi. 
Che passaggio è?

Per quanto mi riguar-
da direi abbastanza age-
vole. Nella sostanza  il co-
re business del Confidi è 
la concessione di garanzie 
sugli affidamenti proposti 
dalla banche appunto. Si 
tratta la stessa materia 
anche se da prospettive 
diverse.  Nel  Confidi bi-
sogna tener maggiormen-
te conto dell’interesse del 
socio e mettersi in qual-
che modo dalla sua par-
te, tenendo ben presente 
la funzione prettamente 
mutualistica del Consor-
zio stesso. 

Intervista al neo direttore generale  
Paolo Zuppicchini

Confidi friuli

Quali sono i suoi 
compiti principali 
all’interno della strut-
tura?

La gestione dei fidi, 
l’organizzazione interna 
e l’iscrizione al 107 Tub

Confidi Friuli arriva 
dal primo anno di fu-
sione tra i Confidi di 
industria e commercio. 
Che bilancio si può fa-
re sin qui?

Decisamente positi-
vo, soprattutto per la fi-
losofia che sta alla base 
dell’operazione, vale a 
dire la ricerca di sinergie 
anche tra comparti diver-
si, che diano maggiore for-
za all’organizzazione. Pro-
blemi di integrazione tra 
realtà diverse ce ne so-
no stati, ma li stiamo su-
perando brillantemente 
grazie all’impegno della 
struttura e degli Organi 
di Governance.

Che cosa succede-
rà concretamente con 
l’iscrizione nell’elenco 
ex articolo 107 Tub?

Essere soggetti vigilati 
ci imporrà tutta una se-
rie di nuovi adempimen-
ti procedurali, organizza-
tivi e normativi richiesti 
dalla Banca d’Italia che 
comporteranno un gros-
so impegno per la strut-
tura. Per contro aumen-
terà il peso delle nostre 

garanzie rilasciate al si-
stema bancario e consen-
tirà allo stesso di averne 
beneficio ai fini dell’assor-
bimento di capitale. 

Come sta affrontan-
do il mondo impren-
ditoriale locale il con-
fronto con le regole di 
Basilea 2?

Sicuramente c’è il timo-
re di poter incontrare  ul-
teriori difficoltà nell’ac-
cesso al credito, anche 
se mi pare che il siste-
ma bancario in questo 
momento ci stia andan-
do “leggero” sull’argomen-
to. I problemi creati alle 
aziende dal grave periodo 
congiunturale non potreb-

bero essere ulteriormen-
te aggravati da criteri  di 
valutazione maggiormen-
te selettivi. 

Dai primi numeri a 
sua disposizione nel 
2010 ritiene che ci stia-
mo avviando verso la 
ripresa?

Non abbiamo la sensa-
zione che ciò stia avve-
nendo in maniera diffusa, 
anzi. C’è comunque qual-
che realtà che sta dando 
segnali positivi, probabil-
mente perché ha saputo 
trovare vie di uscita e so-
luzioni (nuovi prodotti o 
nuovi mercati). Credo che 
ci sarà ancora da lavora-
re duramente. 

Esperienza  
bancaria 

Nato a Bertiolo nel 1950, Zuppicchini 
vanta una lunghissima esperienza 
alla Banca Popolare Udinese (acqui-

sita nel 2000 dalla Popolare di Vicenza) per 
la quale ha lavorato dal 1977 fino all’anno 
scorso. Tra i tanti incarichi ricoperti quel-
li di responsabile commerciale della sede 
centrale, di direttore affari con particolare 
attenzione al settore commerciale e, da gen-
naio 2009, di direttore della sede di Udine.. 
Tra le mansioni di Zuppicchini ci sono il co-
ordinamento e la direzione delle iniziative 
volte sia all’attività interna che ai rapporti 
verso terzi, il coordinamento del personale 
dipendente, la gestione del credito nell’am-
bito dei poteri conferiti dal cda, la realizza-
zione degli obiettivi statutari. Un impegno a 
tutto campo, sottolinea il direttore generale 
“in vista dell’assunzione delle veste di in-
termediario vigilato che valorizzerà il ruolo 
di Confidi Friuli nell’ambito dell’attività di 
finanziamento delle imprese, in quanto con-
sentirà alle banche di considerare le garanzie 
rilasciate ai fini dell’attenuazione del rischio 
di credito, in conformità con le nuove dispo-
sizioni di vigilanza prudenziale promosse da 
Basilea 2”.

Confidimprese Fvg

L’unione fa la forza
Grandi grazie alle collaborazioni

porto con le Associazioni 
e la collaborazione con i 
consulenti delle imprese 
sono essenziali per forni-
re alle aziende adeguata 
assistenza finanziaria”.

Infine, Nonino ricorda 
-: “In occasione del conve-
gno organizzato lo scor-
so mese a Villa Manin, fe-
steggiando gli importanti 
traguardi recentemente 
raggiunti, abbiamo anche 
premiato le 10 imprese so-
cie che hanno superato i 
30t´ anni di attività.” 

Sono nomi storici del 

mondo artigiano friulano 
quali Falegnameria Bas-
so s.n.c. di Basso Stefano 
e Giovanni di Faedis, Tu-
dech Carlo di Udine, Ser-
ramenti Degano s.n.c. di 
Pasian di Prato, Officina 
Favero di Favero Massi-
mo e C. s.n.c. di Codroipo, 
Gallina Eugenio s.a.s.di 
Pasian di Prato, Vidoni 
Vando di Trasaghis, Cav. 
Francesco Zanin di Gu-
stavo Zanin & C. snc di 
Codroipo e Marmi Della 
Mora s.a.s. di Udine. Del-
la provincia di Pordenone 

sono: Tecnoimpianti s.a.s. 
di Rossi L. & C di Rovere-
do in Piano e Todesco A. & 
O. di Todesco Pierangelo 
s.n.c di Maniago.

Il vice presidente di 
Confidimprese Fvg, Car-
lo Tudech, titolare di una 
delle 10 imprese premiate, 
ha ribadito che “l´ottimo 
rapporto con le Associazio-
ni artigiane è ancora cen-
trale per il Confidi, al fine 
di mantenere e, ove possi-
bile, rafforzare il legame 
e la presenza nel territo-
rio, per cogliere ed esau-

dire al meglio le istanze 
degli artigiani”.

Un premio speciale, per 
l´impegno profuso quale 
presidente di Confidim-
prese Fvg (allora Conga-
fi artigianato Udine) dal 
1997 al 2006, è stato asse-
gnato a Marino Piemonte, 
che rammenta “ il sincero 
spirito di collaborazione 
che ha mosso i Confidi di 
Pordenone ed Udine ver-
so una fusione che sta già 
fornendo i positivi frutti 
ricordati dal presidente 
Nonino”. 

Era il 5 novembre 
1979 quando, nel-
la sede della Ca-

mera di  Commercio, 
nasceva Congafi artigia-
nato Udine, la Coopera-
tiva di garanzia fidi per 
l´artigianato di Udine. Al-
lora la Cooperativa era 
una piccola ma, sin da su-
bito, dinamica realtà fra 
imprese artigiane con la 
dedizione alla mutualità. 
Alla Cooperativa credet-
tero diverse aziende arti-
giane friulane; nel 1979 si 
contavano 43 iscritti. 

“Nel 1979 molte cose 
erano diverse, anche il 
nome. Quello che in que-
sti trent´anni non è mai 
cambiato è la lontanan-
za del mondo artigiano 
all´accesso al credito e a 
noi spetta il compito di 
scegliere le forme orga-

nizzative più adatte per 
coprire la distanza tra le 
micro imprese ed il mondo 
bancario”. Spiega il Presi-
dente Nonino rimarcando 
che “gli importanti succes-
si raggiunti nel servizio 
alle imprese artigiane, per 
favorire il loro accesso al 
credito, trovano le loro ra-
dici nelle felici intuizioni 
dei soci fondatori. Infatti, 
i titolari delle imprese che 
hanno costituito i Confi-
di artigiani di Pordenone 
ed Udine, fusisi dal primo 
gennaio 2008 in Confidim-
prese FVG, hanno fissato 
principi innovativi allo-
ra ed ancora validi oggi”. 

“Insieme a Confartigia-
nato e Cna” - prosegue 
Nonino - “vennero defini-
ti la mutualità e un vir-
tuoso rapporto con l´Ente 
Pubblico. Il centrale rap-

Un’immagine del convegno organizzato lo scorso mese  
a Villa Manin. Sotto le imprese socie che hanno superato  
i 30 anni di attività.
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La periodica indagine 
semestrale, condot-
ta dall’Associazione 

Piccole e Medie Industrie 
di Udine in collabora-
zione con Confapi su un 
campione di 217 impre-
se della provincia, rivela 
una situazione di sostan-
ziale stasi nell’andamen-
to del II semestre rispet-
to a quello del I semestre 
del 2009, confermata nel-
le previsioni di chiusura 
del I semestre del 2010.

Se si va a considera-
re la previsione di chiu-
sura del I semestre del 
2010, si avverte che non 
si intravedono apprez-
zabili miglioramenti, in 
quanto per gli stessi in-
dici il 51% delle intervi-
stati segnala stabilità, il 
35% ancora diminuzione 
e solo il 14% una cresci-
ta. Peraltro il dato preva-

lente della stabilità non 
può essere interpretato 
in maniera rassicurante, 
in quanto si assesta sui 
livelli assai bassi della fi-
ne del 2008 e non rassi-
cura su un pieno recupe-
ro entro la fine dell’anno 
in corso.

Assai debole è anche la 
propensione ad investi-
re: il 53% degli intervi-
stati non ha eseguito in-
vestimenti nella seconda 
metà del 2009 e questa 
percentuale nelle aspet-

tative della prima me-
tà del 2010, sale al 57%. 
Questo dato un po’ pre-
occupa, perché attenua 
in prospettiva la capaci-
tà di crescita competitiva 
del sistema. Negativi an-
che i risultati economici 
(variazione dell’utile lor-
do) fra i due semestri del 
2009: di peggioramento 
per il 60% delle rilevazio-
ni, di stabilità per il 34% 
e di crescita per il 6%. 

Fortunatamente, la 
crisi non ha ancora un 
proporzionato riflesso 
sul versante occupazio-
nale. Infatti, solo l’1,6% 
delle imprese intervista-
te ha accusato fra il 30 
giugno e il 31 dicembre 
2009 una diminuzione 
dell’occupazione (in valo-
re assoluto del campione 
questa è scesa da 4.672 
a 4.599 addetti); nell’ar-
co dello stesso periodo il 
31% ha fatto ricorso al-
la cassa integrazione, co-
munque, del 7% in più 
rispetto al I semestre 
2009. Le attività cessa-
te o in corso di cessazio-
ne per qualsivoglia mo-
tivo sono ancora molto 
contenute fra gli inter-

vistati, “solo” l’1%. 
Le conseguenze sui li-

velli occupazionali so-
no tutto sommato anco-
ra contenute e derivano, 
soprattutto, dall’alto gra-
do di flessibilità posse-
duto dalla piccola e me-
dia impresa friulana, da 
un suo connaturato sot-
todimensionamento, che 
consente di assorbire di-
scretamente bene i con-
traccolpi delle presenti 
difficoltà, oltre all’effica-
cia degli ammortizzato-
ri sociali.

Quanto ai fattori della 
crisi, dalle risposte appa-
iono provenire diretta-
mente e soprattutto dal 
mercato. Sono gli ordi-
nativi a diminuire o a ri-
manere invariati, più o 
meno, nelle stesse per-
centuali di produzione 
e fatturato, mentre sul 

versante della finan-
za trovano conferma le 
precedenti rilevazioni: 
il 32% delle imprese la-
menta un peggioramen-
to dei rapporti con il si-
stema bancario, mentre 
il 67% non denota varia-
zioni e l’1% un migliora-
mento. Resterà sempre 
alto il ricorso al sistema 
del credito per sopperire 
al fabbisogno finanziario 
delle imprese. Le previ-
sioni di ricorso al debi-
to bancario a breve ter-

le categorie

Una ripresa lenta  
Il 51% segnala stabilità. Le conseguenze sui livelli occupazionali sono tutto sommato contenute

api

Indagine semestrale tra 217 piccole imprese 
della provincia

Massima Paniccia

Il 32% delle imprese 
lamenta  
un peggioramento 
dei rapporti con  
il sistema bancario

L’Italia e la sua in-
dustria sono chia-
mati ad affrontare 

sfide importanti. I risul-
tati positivi possono ot-
tenersi se a queste sfide 
si arriva preparati ed at-
trezzati. E’ questa la ri-
flessione che ha fatto da 
sfondo a palazzo Torriani 
all’incontro promosso da 
Confindustria Udine con 
il vice-ministro al Com-
mercio Estero Adolfo Ur-
so per parlare di made in 
Italy e  internazionaliz-
zazione. 

Il presidente di Confin-
dustria Udine, Adriano 
Luci, nel suo intervento 
introduttivo, ha parlato 
di un’economia friulana 
ancora vitale. “Ad Udi-
ne, dopo cinque trimestri 
consecutivi di flessione, 
gli ordini hanno ripre-

so a crescere, decelera 
la contrazione della do-
manda con il più forte re-
cupero di quella estera”. 
Nel lungo periodo, l’ex-
port dell’industria friu-
lana è cresciuto nell’ulti-
mo decennio (tra il 2000 
ed il 2009) di oltre il 40%, 
a fronte di un incremen-
to nazionale del 13%. 
Cambiano invece i mer-
cati: quello comunitario, 
seppure il più importan-
te, si ridimensiona, men-
tre invece è raddoppiata 
nel decennio la quota di 
export nei paesi europei 
non comunitari, Russia 
in testa. L’export friula-
no, dunque, si diversifica 
con l’inserimento anche 
in mercati anche lonta-
ni (India, Cina, Emirati 
Arabi Uniti, Kuwait ed 
Arabia Saudita) e con 

l’interesse manifesta-
to verso nuove direttri-
ci quali quelle dei Paesi 
dell’area mediterranea, 
nord Africa e regione 
sub-sahariana in testa.   

Proprio per la rile-
vanza della leva rappre-
sentata dalla domanda 
estera  (le esportazioni 
incidono per il 34% sul 
PIL provinciale), Luci ha 
rimarcato come l’interna-
zionalizzazione assuma 
una valenza centrale per 
accelerare il ritorno alla 
ripresa. “Serve una poli-
tica di promozione mira-
ta, con misure appropria-
te di supporto creditizio 
e finanziario, a sostegno 
dei programmi di pene-
trazione commerciale e di 
cooperazione allo svilup-
po”.  Non solo. Relativa-
mente all’accesso alle co-

perture assicurative sulle 
operazioni all’estero, ven-
dite e commesse, il presi-
dente Luci ha rimarcato 
come l’adozione di criteri 
restrittivi sia penalizzan-
te: “SACE deve davvero 
diventare uno strumento 
efficace a fianco imprese 
impegnate nell’allarga-
mento sui mercati. Sa-
ce opera di fatto in una 
situazione di monopolio. 
Farebbe bene al sistema 
l’introduzione di forme 
di concorrenza. Ice è in-
vece migliorato, anche se 
lo standard non è in ogni 
caso omogeneo”. 

A livello di sistema re-
gione, Luci ha invece au-
spicato, sotto il coordina-
mento della Regione, il 
rafforzamento dell’ope-
ratività di Finest ed In-
formest migliorandone 

Urso: “L’export + 4% nel 2010”
Confindustria Il vice ministro al commercio estero tranquillizza sul futuro

l’integrazione nelle ini-
ziative rivolte allo scac-
chiere dell’Europa cen-
tro-orientale e rendendoli 
sportelli attivi sul terri-
torio. 

Anche il vice-ministro 
Urso si è soffermato sul 
capitolo export.

Se nel 2009 l’export 
italiano è calato com-
plessivamente del 20%, 
per il 2010 Urso prevede 
un segno positivo del 4% 
circa. Il vice-ministro ha 

concordato che il mercato 
da tenere in particolare 
riguardo è quello russo. 
Per entrarci occorre fare 
perno sulla Serbia, che 
con Mosca ha ottimi rap-
porti. Il 23 marzo Urso 
ha, tra l’altro, annuncia-
to che verrà inaugurato 
il corridoio ferroviario do-
ganale Portogruaro-Brest 
in Bielorussia, una risor-
sa in più per supporta-
re le imprese nei merca-
ti dell’est.

Le previsioni sull’utilizzo degli ammortizzatori 
sociali nel 1° semestre 2010

in cifrE

Previsioni di Cassa Integrazione Guadagni N. Aziende %

Si 56 26%

No 161 74%

TOTALE AZIENDE 217 100%

Modalità previste N. Totale %

La attiva per la prima volta 15 27%

La mantiene invariata 22 39%

L’aumenta 9 16%

La diminuisce 4 7%

La trasforma in CIGS o in Mobilità 6 11%

TOTALE 56 100%

mine aumentano per  il 
18% del campione, quel-
le del ricorso al debito a 
medio/lungo termine au-
mentano del 14% e il ri-
corso all’autofinanzia-
mento del 12%.

Le tendenze evidenzia-
te trovano parziale con-
ferma nelle prioritarie 
difficoltà incontrate dagli 
intervistati nel II seme-
stre del 2009. Al primo 
posto per il 25% delle ri-
sposte si colloca la riscos-
sione dei crediti, quindi, 
con il 22% gli oneri legi-
slativi e burocratici, al 
16% gli sbocchi su nuo-
vi mercati e per il 13% il 

costo del lavoro. 
Il Presidente dell’API 

di Udine, Massimo Pa-
niccia, rileva come la cri-
si non possa essere consi-
derata ancora superata. 
La piccola e media im-
presa friulana - osserva - 
dimostra ancora capacità 
di tenuta, ma una svol-
ta è possibile se tutti i 
principali attori dell’eco-
nomia, dal sistema po-
litico a quello finanzia-
rio, coordineranno i loro 
sforzi con sintonia d’in-
tenti ad oggi non del tut-
to perfezionata. Ciò vale, 
soprattutto, per quegli 
strumenti anticiclici, il 

cui funzionamento non è 
omogeneo o non è entra-
to ancora a regime. 

Ma anche per coglie-
re appieno la ripresa - 
conclude Paniccia - sarà 
necessario che il siste-
ma nel suo complesso, si 
sforzi per superare alcu-
ni dei limiti strutturali 
maggiormente congeni-
ti, quali la debole patri-
monializzazione delle im-
prese, una certa rigidità 
del sistema bancario e 
un apparato normativo 
e amministrativo farra-
ginoso e statico, che mal 
si allinea alle politiche 
anticrisi attivate. 

Assai debole  
la propensione  
ad investire per  
la gran parte  
degli intervistati
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Partecipare ai tavo-
li che “contano” per 
contribuire alle de-

cisioni del Governo su un 
mondo che solo un’asso-
ciazione di categoria, qua-
le la CNA, può conosce-
re a fondo. Gli artigiani 
del Friuli Venezia Giu-
lia, attraverso il suo Pre-
sidente regionale Denis 
Puntin, chiedono di “pe-
sare” di più: il loro coin-
volgimento, finora, è stato 
ancora troppo margina-
le rispetto ad altre cate-
gorie di lavoratori, se si 
eccettuano alcune spora-
dici episodi di attenzione 
da parte della giunta re-
gionale, come l’apprezza-
ta visita alla sede CNA di 
Udine dell’Assessore Ales-
sia Rosolen.  

“Certo è anomalo che 
sindacati e Confindu-
stria si curino anche de-
gli interessi degli artigia-
ni, quando essi sono ben 
rappresentati da una pro-
pria organizzazione”, ri-
ferisce il Presidente CNA 
Fvg; ragion per cui Pun-
tin, all’ennesima “provoca-
zione”, è sbottato: “deside-
reremmo essere presenti 
anche noi ai tavoli delle 
trattative, visto che sia-

mo perfettamente in gra-
do di poter rappresenta-
re le istanze della nostra 
categoria”, ha detto il Pre-
sidente CNA, riferendosi 
alle modalità del vertice 
avvenuto tra il Presidente 
della Regione Renzo Ton-
do e Confindustria Fvg, 
sfociato poi nel progetto 
che prevede per Friulia la 
costituzione di un fondo 
da 15 milioni di euro per 
garantire prestiti alle pic-
cole e medie imprese. 

Ma in queste PMI sa-
ranno comprese anche 
le imprese artigiane? E 
perché la Regione convo-
ca Confindustria e i sin-
dacati ed esclude dalle 
trattative gli artigiani? 
“Si continua a non tener 
conto del mondo dell’arti-
gianato - spiega Puntin -: 
eppure con le sue 30mila 
imprese e i circa 90mila 
occupati ha una funzione 
fondamentale nell’econo-
mia regionale. Finora ab-
biamo avuto, per così dire, 
“pazienza”: la Giunta Ton-
do si è instaurata in un 
momento difficile, il 2009 
è stato un anno fuori dal 
comune, che ha sconquas-
sato l’intero sistema. Ab-
biamo dunque atteso che 

il peggio passasse, com-
prendendo le difficoltà di 
governare in un momen-
to così delicato. Ora pe-
rò la Regione deve farci 
capire se intende segui-
re la strada che abbiamo 
suggerito o se siamo de-
stinati ad assistere le de-
cisioni altrui. E in questo 
caso non resteremo fermi 
a guardare.”

Gli artigiani, insom-
ma, chiedono giustamen-
te di essere ascoltati. Fi-
nora, infatti, la CNA non 
è riuscita a parlare con 
l’assessore regionale al-
le attività produttive per 
manifestare le necessità e 
le aspettative della CNA e 

dei lavoratori che rappre-
senta. Una richiesta di in-
dividuare per il 2010 pro-
poste in tema di politiche 
attive del lavoro l’hanno 
avanzata Alessandro Co-
lautti e Maurizio Franz, 
rispettivamente presiden-
ti della IV e II Commissio-
ne del consiglio regionale. 
“In un incontro plenario - 
riporta Puntin - hanno ri-
tenuto opportuno ascolta-
re, in audizione agli Stati 
generali sulla crisi in Con-
siglio regionale, gli espo-
nenti delle categorie, i sin-
dacati, i rappresentanti 
del mondo economico e 
finanziario regionale, gli 
imprenditori. In realtà più 
che fare il punto della si-
tuazione sono state evi-
denziate le difficoltà del 
mondo economico friu-
lano, a tutti già ben no-
te. Comunque, se questo 
impulso dei due presiden-
ti - seppur nella sua for-
ma irrituale - è l’inizio di 
un momento di confron-
to per consentirci di con-
tribuire a far conoscere 
la nostra realtà, CNA ac-
coglie ovviamente in ma-
niera favorevole il segna-
le di apertura. Certo è che 
su temi specifici e urgenti 

le categorie

Cattivi pagatori 
chieste sanzioni
L’Italia è ‘maglia ne-

ra’ nell’Ue per i ri-
tardi di pagamento 

della Pubblica Ammini-
strazione e dei privati. In 
entrambi i casi, il nostro 
Paese detiene un record 
negativo: gli enti pubbli-
ci, tranne qualche eccezio-
ne in Fvg, si fanno atten-
dere in media 128 giorni, 
vale a dire 61 giorni in più 
della media Ue.

Le imprese private com-
mittenti onorano i loro de-
biti nei confronti dei sub-
fornitori in 88 giorni, con 
un ritardo di 31 giorni ri-
spetto ai competitori eu-
ropei.

In Friuli, secondo l’ul-
tima indagine congiun-
turale di Confartigiana-
to Udine, i lunghi tempi 
di pagamento dei commit-
tenti privati sono al 1° po-
sto della triste classifica 
dei peggiori fattori di cri-
si, con un indice di diffu-
sione pari al 57% degli 
artigiani friulani. Meno 
frequente - al 9° posto con 
una diffusione del 36% - 
è la lamentela relativa ai 

tempi di pagamento delle 
Amministrazioni pubbli-
che, alle quali si imputa 
più spesso di non bandire 
con sufficiente tempestivi-
tà gli appalti per le opere 
in programma.

Il problema dei tempi 
di pagamento dei commit-
tenti è stato affrontato con 
alcune normative, che pe-
rò si sono dimostrate inef-
ficaci.

La direttiva 2000/35, re-
cepita in Italia con il de-
creto legislativo 231 del 
2000, non ha inciso signi-

ficativamente  su questo 
fenomeno, secondo i da-
ti raccolti da Confartigia-
nato.

Anzi, la crisi economica 
ha addirittura aggravato 
la situazione: tra il 2008 
ed il 2009 sono aumenta-
te del 30% le imprese che 
hanno peggiorato le abi-
tudini di pagamento dei 
debiti commerciali e tra 
il 2007 ed il 2009 la rego-
larità nei comportamenti 
di pagamento è diminuita 
dal 50,4% al 41,8%.

Il risultato è che nell’ul-
timo anno i tempi medi di 
pagamento si sono allun-
gati in media di 22 giorni 
e addirittura di 30 gior-
ni per le imprese che la-
vorano in subfornitura. A 
livello nazionale, Confar-
tigianato Imprese ha de-
nunciato il problema ad 
una recente audizione pro-
mossa dalla Commissio-
ne  Industria e dalla Com-
missione Politiche dell’Ue 
del Senato, sulla nuova 
proposta di Direttiva con-
tro i ritardi di pagamen-
to varata dal Parlamento 

europeo e dal Consiglio. 
Per combattere efficace-

mente questo malcostume 
che colpisce soprattutto i 
piccoli imprenditori, in al-
cuni casi costringendoli a 
chiudere l’azienda, Con-
fartigianato chiede che la 
nuova proposta di diret-
tiva contenga: regole più 
stringenti e non eludibili 
per far rispettare i tempi 
di pagamento nelle tran-
sazioni tra privati e Pub-
blica Amministrazione; 
maggiori deterrenti con-
tro i ritardi di pagamen-
to nelle transazioni tra 
privati; regole di garan-
zia e trasparenza nei pa-
gamenti a favore dei sub-
fornitori. 

In particolare, Confarti-
gianato sollecita l’introdu-
zione di una sanzione for-
fetaria del 5% in aggiunta 
ai normali interessi di mo-
ra in caso di ritardo dei 
pagamenti anche nelle 
transazioni tra privati e 
la previsione di un termi-
ne certo per i pagamen-
ti della Pubblica Ammi-
nistrazione. 

In Friuli i lunghi tempi di pagamento  
dei privati sono al 1° posto della classifica  
dei fattori di crisi

Confartigianato

Percorso formativo 
per stranieri

Un incidente su 4 in Fvg, secondo l’Inail, è 
subito da lavoratori extracomunitari. Per 
arginare questo fenomeno è stato dato vita 

a un progetto sulla sicurezza sui luoghi di lavo-
ro che è stato presentato in Provincia di Udine. 
Sono 50.000 i lavoratori che provengono da Pa-
esi stranieri in provincia di Udine (il dato è del 
2007) dei quali in gran parte attivi in aziende ar-
tigiane e in piccole e medie imprese e il proget-
to di Confartigianato Udine “Sicuro di aver capi-
to?”, progetto in collaborazione con l’Ucai Fvg e 
con l’Università di Udine e finanziato da un ban-
do della Provincia di Udine, dà una prima rispo-
sta a un centinaio di lavoratori extracomunitari 
che parteciperanno a questo primo percorso di 
diffusione della cultura della sicurezza sul lavo-
ro, che prevede corsi formativi gratuiti di 16 ore. 
Molto spesso, infatti, i lavoratori immigrati sono 
in possesso di competenze linguistiche minime 
(se non completamente assenti) e non vi è alcu-
na garanzia che ciò che viene a loro comunicato 
sia effettivamente compreso. Questa incertezza 
sulla capacità di comprensione della nostra lin-
gua è tanto più critica se pensiamo al problema 
della sicurezza sul lavoro Nel 2009, in Provin-
cia di Udine, erano presenti oltre mille imprese 
artigiane alla cui conduzione si colloca un citta-
dino straniero (vedi tabella ).

SICUREZZA SUL LAVORO

“Chiediamo di poter 
dire la nostra”

cna Il presidente Puntin avanza delle proposte regionali

Denis Puntin

Carlo Faleschini

che stanno a cuore agli ar-
tigiani avremmo preferi-
to l’interesse diretto della 
Giunta. Dovrebbe essere 
Tondo a convocare le par-
ti, senza delegare i presi-
denti di Commissione a 
mediare tra giunta e mon-
do economico.” 

In altre parole sembra 
che la Regione scelga con 

chi trattare. “Tondo de-
ve invece tenere conto di 
tutte le forze presenti. La 
CNA non pretende di es-
sere portatore della “veri-
tà”, né di voler governare 
al posto di chi è preposto a 
farlo, ma siamo profonda-
mente informati sul com-
parto e vogliamo dire la 
nostra”.

Paese di provenienza Conteggio %

Serbia e Montenegro 267 25%

Albania 222 21%

Romania (nb: paese dell’UE) 124 11%

Bosnia-Erzegovina 84 8%

Macedonia 62 6%

Tunisia 48 4%

Croazia 44 4%

Marocco 40 4%

Argentina 31 3%

Cina 30 3%

Canada 24 2%

Venezuela 19 2%

Ucraina 17 2%

Australia 16 1%

Algeria 13 1%

Ghana 13 1%

Moldavia 13 1%

Sudafrica 12 1%
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le categorieDal Far East Film alle Giornate del Tiepolo 
passando per Vicino Lontano:  
ecco gli appuntamenti

Eventi di primavera
Previsti incontri con gli autori, sconti, vetrine a tema a seconda dalle occasioni

L a conferma di una 
consolidata colla-
borazione con il Co-

mune di Udine nell’orga-
nizzazione degli eventi 
che portano gente in cit-
tà e un appello agli ope-
ratori dei bar e dei ne-
gozi: serve la massima 
disponibilità perché i 
diversi appuntamenti 
in programma abbiano 
successo e, conseguen-
temente, producano un 
ritorno anche alle atti-
vità economiche. Pietro 
Cosatti, presidente del 
mandamento di Con-
fcommercio di Udine, si 
rivolge agli associati per 
informarli degli accordi 
che sono in corso di defi-
nizione con l’amministra-
zione comunale ma an-
che per invitarli a essere 
protagonisti di una pri-
mavera udinese all’inse-
gna del tutto esaurito. Si 
comincia con il Far East 
festival (23 aprile-1 mag-
gio) con Confcommercio 
che pensa al sostegno al-
la rassegna promossa dal 
Cec sotto forma di uno 

sconto del 10% ai clien-
ti in possesso di un bi-
glietto o di abbonamento 
per la visione di un film. 
Quindi sotto con Vicino/
Lontano (6-9 maggio) con 
in cantiere la possibilità 
di un aiuto per l’anima-
zione ma anche, spiega il 
presidente Cosatti solle-
citando in particolare li-
brerie e pubblici esercizi, 
“pensiamo a incontri mi-
rati con gli autori e i per-
sonaggi invitati dall’as-
sociazione culturale”.

Al solito (15-16 mag-
gio) non mancheranno 
i tradizionali Shopping 
Days di Confcommercio: 
“Li prevediamo secondo 
l’ormai consolidato pro-
gramma di sconti tra il 
20 e il 30%”, prosegue il 
presidente mandamenta-
le, con l’intento di “lan-
ciare le Giornate del Tie-
polo”. L’evento clou della 
primavera udinese sa-
ranno infatti le Giornate 
del Tiepolo (21-30 mag-
gio). “In quell’occasione 
– anticipa Cosatti – con-
tiamo di muoverci, sot-

to la regia della Camera 
di commercio, in siner-
gia con Confartigianato e 
Confesercenti. Auspican-
do una pronta risposta 
degli associati, progette-
remo vetrine a tema, of-
ferte di prodotti ispirati 

al rosa Tiepolo, omaggi 
di biglietti d’ingresso ai 
Civici Musei e di shop-
per, le borse di tela con il 
logo della manifestazio-
ne, guide di locali e labo-
ratori artigianali”. Anche 
in questo caso, sottolinea 

Cosatti, “è necessaria la 
collaborazione degli ope-
ratori:

l’invito è a prevede-
re l’apertura con orario 
continuato 10-19.30 nel-
la giornata di sabato 22 
maggio e, con orario mi-

nimo (10-12.30, 15.30-
19.30) pure domenica 23 
e lunedì 24”. Nelle stes-
se giornate (21-23 mag-
gio) è pure previsto il 
30esimo raduno nazio-
nale dei Fanti d’Italia. 
La scelta di organizza-
re la tre giorni a Udine 
non è casuale in quanto 
il raduno viene a coinci-
dere con il 70esimo anni-
versario dell’inizio della 
Seconda Guerra Mon-
diale e con il 95esimo 
dell’inizio della Grande 
Guerra. “Predisporre-
mo anche in questo ca-
so vetrine a tema lungo 
il percorso della sfilata – 
fa sapere ancora Cosatti 
–. Vista la probabile pre-
senza di 30-40mila per-
sone, avrà anche gran-
de importanza il lavoro 
delle strutture ricettive 
e alberghiere del territo-
rio. Non ci faremo trova-
re impreparati”. In tutte 
le manifestazioni, l’asso-
ciazione chiederà al Co-
mune l’apertura dome-
nicale dei parcheggi in 
struttura.

confcommercio

“Basta proibizionismo” Nuove possibilità
per l’agricoltura

Coldiretti ConfagricolturaPlauso alla delibera di Dolegna Patate Ogm

“Non sarà la 
s o l u z i o n e 
del proble-

ma, ma è comunque un 
segnale molto significati-
vo”. Così il presidente re-
gionale di Coldiretti Da-
rio Ermacora commenta 
la delibera del Consiglio 
comunale di Dolegna del 
Collio con la quale si esor-
ta i governi nazionale e 
regionale ad abbandona-
re la politica proibizioni-
sta sul vino per adottarne 
una diversa in grado di 
conciliare la salute pub-
blica con il rispetto del-
le tradizioni, della cul-
tura e dell’economia dei 
tanti piccoli centri viti-
coli italiani. “Chiedere è 
sempre lecito – continua 
Ermacora – e rispondere 
è cortesia. Ma se sono in 
tanti a chiedere la stes-
sa cosa, rispondere in un 
certo modo diventa quasi 
inevitabile. Ecco perché, 
nell’offrire la solidarietà 
di Coldiretti al sindaco 
di Dolegna, invito tutte 
le altre amministrazio-
ni del Fvg, specialmente 
quelle dei comuni vitico-
li aderenti all’Associazio-
ne Città del Vino, a segui-
re l’esempio di Dolegna”.

Già in passato Coldi-
retti si era schierata con-
tro campagne proibizioni-
ste nei confronti del vino, 
prima tra tutte quella 
promossa dalla Provin-
cia di Udine meglio nota 

“L’autorizza-
zione della 
Commissio-

ne europea alla coltiva-
zione della varietà di pa-
tata transgenica Amflora 
interrompe un embargo 
di anni, aprendo una fine-
stra di possibilità nuove 
per l’agricoltura in Euro-
pa”. Così Confagricoltu-
ra commenta la decisio-
ne presa da Bruxelles e 
prosegue: “Questa noti-
zia è il segno che si vuo-
le finalmente porre fine 
al paradosso secondo cui 
in Europa si devono con-
sumare prodotti conte-
nenti Ogm, ma non con-
sentire agli agricoltori di 
utilizzare varietà geneti-
camente modificate nei 
loro campi”.

La Confederazione di 
Palazzo della Valle sot-
tolinea che nel mondo 
gli ettari coltivati a tran-
sgenico sono in continuo 
aumento, come dimo-
strano i dati dell’Isaaa 
(v. tabella). D’altra par-
te un’inchiesta apparsa 
ieri sul quotidiano fran-
cese “Les Echos” spiega 
che gli Ogm, nel mondo, 
coprono ormai una super-
ficie pari a 134 milioni di 
ettari: il 9% delle colture 
mondiali. Gli Ogm, scrive 
ancora il quotidiano fran-

con lo slogan “mole il be-
vi”. Le motivazioni sono 
sempre le medesime: non 
bisogna confondere gli ef-
fetti con le cause, soprat-
tutto quando è in gioco un 
intero sistema economico. 
La presidente provinciale 
della Coldiretti di Udine - 
Rosanna Clochiatti - al ri-
guardo aveva scritto: “E’ 
come se la Provincia di To-
rino facesse una campagna 
di informazione per dissua-
dere i cittadini dal viaggia-
re in auto visto che sulle 
strade italiane ogni anno 
si contano 5˙800 morti e 
330˙000 feriti...”. 

Ecco perché la prima or-
ganizzazione professionale 
agricola ritiene quelle con-
tenute nella delibera con-
siliare di Dolegna propo-
ste di buon senso. Prevede 
di realizzare campagne in-
formative rivolte soprattut-
to ai giovani per un consu-
mo corretto e consapevole; 

cese, si concentrano in sole 
4 piante: soia, mais, cotone 
e colza.  Le prime due rag-
giungono l’83% del totale 
e per la soia più di 3 ettari 
su 4 nel mondo producono 
piante geneticamente mo-
dificate. La prossima tappa 
- avverte “Les Echos” - sa-
rà probabilmente la con-
quista dell’Asia. A novem-
bre il comitato cinese per la 
biosicurezza ha dato pare-
re positivo sulla coltura del 
riso transgenico, aprendo 
la porta alla sua commer-
cializzazione entro qual-
che anno. E se la Cina si 
sveglia scegliendo gli Ogm 
per poter nutrire tutti i suoi 
abitanti, i dati su questo 
mercato cambieranno pro-
fondamente.

“Le indicazioni che con-
tinuano ad arrivarci dal 

di adottare narco-test in 
grado di evidenziare l’uso 
di stupefacenti nella fa-
scia oraria da mezzanot-
te all’alba; per i patentati 
oltre i 29 anni riportare il 
tasso alcolemico da 0,5 al 
precedente livello di 0,8. 

“Non possiamo ignora-
re le difficoltà che stan-
no vivendo molti piccoli 
centri che vivono di vitivi-
nicoltura, di turismo ru-
rale, di piccola ma quali-
ficata ristorazione. Qui 
non siamo a Milano o a 
Roma dove trovi un taxi 
ad ogni angolo di strada 
e se vuoi muoverti devi 
usare i tuoi mezzi. Il ti-
more di rimetterci la pa-
tente o l’automobile ha 
fermato una intera eco-
nomia. A fronte di tutto 
ciò – conclude Ermacora 
– non ci pare che ci sia 
maggiore sicurezza sulle 
strade né che siano finite 
le stragi del sabato sera”.

resto del mondo in tema 
di Ogm sono da tenere, 
responsabilmente, nel-
la massima considera-
zione - chiarisce Confa-
gricoltura - e confidiamo 
che l’Europa, come l’Ita-
lia, non rimangano fuori 
da una partita essenziale 
per il futuro dell’agricol-
tura e delle nostre impre-
se. Rifiutare queste nuo-
ve tecnologie e impedire 
la ricerca, come sta avve-
nendo con la ‘sospensiva 
di fatto’ della formalizza-
zione delle linee guida per 
la sperimentazione in pie-
no campo già condivise da 
tempo nella Conferenza 
Stato Regioni, potrebbe 
rappresentare un danno 
per il Paese ed una liber-
tà in meno per i nostri im-
prenditori agricoli”.

Una vista di Dolegna del Collio

Produzioni transgeniche sul totale
   % Ogm su totale

Soia 67%

Mais  26%

Cotone  49%

Colza  21%

in cifre 

(elaborazione Confagricoltura su dati Isaaa 2010)
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